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LA DC SI SCHIERA CONI CARABINIERI 


Fiducia all'Arma 


EETIIRR ZIE 


Cossiga, Andreotti, Scotti e Rognoni si dicono solidali 
Forlani: un complotto strisciante 


w 


LE FORZE FEDERALI ANCORA BLOCCATE IN SLOVENIA 


Lubiana tratta il ritiro 


risposto alla richiesta di transito . 


2 e > 


(acqua alta dalla laguna veneta) 


Corsa ai rifornimenti a Spalato: nella foto un 


civile esce da un magazzino 


\entare con una 


grossa scorta di uova. Evidentemente alla pace è 


ancora difficile crederci. 


Budapest non ha ancora 


ROMA — Dopol'attac- 
co socialista all'Arma, a 
causa dei dossier mafia- 
politica tirati fuori a Ve- 
nezia, ieri i carabinieri 
‘hanno trovato la più am- 
pia solidarietà democri- 
stiana. I. vertici della 
«benemerita» sono stati 
ricevuti al Ourinale da 
Gossiga mentre il presi- 
dente del consiglio, An- 
dreotti, e i ministri degli 
interni, Scotti, e della Di- 
fesa, Rognoni, hanno 
espresso lo stesso conce- 
to: la fedeltà dell'Arma 
non è assolutamente in 
discussione..Graxi ha do- 
vuto immediatamente 
ridimensionare il ‘caso: 
«non credo che ci siano 
responsabilità dell'Arma 
in quanto tale ma, caso 
mai, di singole persone» 
aggiungendo che ciò che 


afferma un singolo espo- 
nente socialista (il mni- 
stro Formica n.d.r.) non 
può essere attribuito a 
tuttoil Psi. 

Carabinieri a parte, 
Craxi ha anche ricono-. 
sciuto che le elezioni si 
avvicinano e la campa- 
gna elettorale è già in 
corso informando che il 
già annunciato incontro 
con Andreotti si farà per 
favorire un facile iter al- 
la finanziaria per la qua- 
le c'è ancora da discutere 
sul tema delle privatiz- 
zazioni, tema che i socia- 
listi non intendono ac- 
cettare così a scatola 
chiusa. Resta comunque 
ancora da chiarire ilpro- 
blema della riforma delle 
pensioni e a questo pro- 
posito Craxi non esclude 
‘addirittura un accordo 


Milosevic comunica a Vance 


che la Serbia non accetta 


confini politici con la Croazia. 
A Vukovar la colonna di aiuti 


.. LUBIANA — La Jugo- 
slavia è un «puzzle» in 
cui si tratta, si spara, si 
invoca l'indipendenza da 
una parte e dall'altra la 
ricomposizione dell'uni- 
tà federale. All'inviato 
dell'Onu Cyrus Vance 
Belgrado ha fatto capire 
che le forze armate vo- 
FUCNO ancora mantenere 
‘unità federale, mentre 
Milosevic non ammette 
che il confine fra Serbia e 
Croazia si trasformi in 
una frontiera politica ma 
solo amministrativa. Cy- 
rus Vance ha ieri lasciato 
Belgrado per il suo primo 
rapporto all'Aja. napr 
Da parte sua il mini- 
stro della difesa sloveno 
Jansa ha annunciato che 
sono in corso trattative 
tra il governo di Lubiana 
e l'armata federale per il 
ritiro pacifico degli ulti- 
mi duemila militari fede- 


rali. Il porto di Capodi- 
stria resta disponibile 
per l'evacuazione. Infat- 
ti Budapest non ha anco- 
ra dato una risposta po- 
sitiva alla richiesta di far 
assare sul suo territorio 
le truppe jugoslave. n 
adro politico sloveno 
sì è ieri animato con la 
spaccatura della Lega 
democratica, la compo- 
nente di destra darà vita 
aunnuovo partito. 

A Vukovar è alfine 
giunto il convoglio uma- 
nitario della Cee. E' stato 
accolto in una caserma 
federale. Oggi tenterà di 
portare aiuti ai croati as- 
sediati ed evacuare i feri- 


.ti. A Zagabria sono stati 


distribuiti gli aiuti invia- 
ti dalla Croce Rossa ita- 
liana. 
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TREMENDA ONDATA DI MALTEMPO 


Sicilia sott'acqua 


Sette morti, tra i quali due bimbi, e sei dispersi 


‘CALTANISSETTA — un 
violento nubifragio abbat- 
tutosi la notte scorsa sulla 
Sicilia centro meridionale 
ha provocato la morte di 
sette persone, mentre al 
tre sei sono date per di- 
sperse, Tra le vittime due 
bambini di 3 e 12 anni. Le 
province di Enna e Calta- 
nissetta, e la zona orienta- 
le di quella di Agrigento, 
hanno subito danni oltre 


Li 


I 
| 
Il 
il 
| ‘TRIESTE — «Osimo 
|. non vale più» e l'Istria 
| Ue essere «ricomprata». 
| All'insegna di questi ri- 
| chiami l'assemblea della 
| Li$ta per Trieste ha vis- 
suto ieri un momento di 
intenso confronto politi- 
co anche sull'onda dei 
recenti avvenimenti che 
| Dn va la città com- 
| patta nel respingere ipo- 
| tesi di stoaversemento 
di USO VERRI L'o- 
norevole Camber ha an- 
OMERO che la n pro- 
posta di legge sull'acqui- 
| sto dei beni abbandonati 
in Istria ha ottenuto la 
‘luce verde da parte della 


che alle coltivazioni e alle, 


abitazioni rurali anche a 
strade, ferrovie, persino al 
patrimonio archeologico. 
Nei paesi decine di auto- 
mobili in sosta sono state 
trascinate via dalla furia 
dell'ac, a, accelerata dal- 
la în forte penden- 


La prima vittima è stata 


segnalata poco prima delle 
ore 23 di sabato a Cani- 


sta: Osimo è superato. 
Agnelli: attacco alla Dc 


UE commissione del- 
la Gamera. ; 
Lo stesso Camber ha 
ricordato che l'«Avanti» 
ha riportato il 10 ottobre 
scorso la valutazione del 
Dr-iiento ina 
sentata capo, 
socialista a Strasburgo 
orio. In 1 
tazione Mesic ha venti- 
lato la possibilità di ac- 
pria 
, quini 0: 
alsuperamento del Trat- 
tato di Osimo. 
All’assemblea hanno 
presenziato, fra gli altri, 
anche il segretario pro- 
vinciale del Psi Perelli e 


esta valu- — 


cattì. Pietro Palermo, di 3 
anni, è stato travolto con il 
‘padre mentre insieme cer- 
cavano di guadare un tor- 
rente per raggiungere 'ca- 
sa, L'uomo si è salvato, il 
piccolo è stato trascinato a 
valle. Alle foci del fiume 
Salso, a Licata, è stato re- 
cuperato all'alba il Corpo 
di un uomo non identifica- 
to. 


Nelle campagne di 


il senatore Arduino 
pio, Questi, partico- 
ente critico nei con- 
fronti della Dc per la 
Questione slovena, ha 
SI ua com- 
meni e «La D 
Nord-Est è verso la sio 
venia come il Pci del 
1944-48. Spero - ha ap- 
iunto - che arrivi un Vi- 
i democristiano». Il 
senatore Agnelli aveva 
già espresso toni parti- 
colarmente severi verso 
la politica della Regione 
sui 3 
venia. 


InCronaca 


rapporti con la Slo- i 


Leonforte i coniugi Rosa- 
ria e Nunzio Venticinque 
hanno abbandonato l'auto 
quando la strada interpo- 
derale che stavano percor- 
rendo è stata invasa dalle 
acque, ma il loro figlio Ste- 
fano, di 12 anni, non ce 
l'ha fatta ed è stato trasci- 
nato via. 
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‘ sistema. Forlani ha pre- 


| dal'pregetto 


col Pds se il governo non 
dovesse accettare l'in- 
terpretazione socialista 
degli accordi già rag- 
giunti. 

Frattanto Forlani, par- 
lando in Sicilia, si è ap- 
pellato all'orgoglio dei 
democristiani per scon-. 
figgere i «corvi» e i «pi- 
stoleros» che sparano 
contro la Dc con l'obbiet- 
tivo - è questa la nuova 
tesi de - di disintegrare il 


cisato che i suoi attacchi 
vanno ai partiti e ai 
gruppi di pressione che 
pure fino a ieri hanno 
condiviso con la Dc tutte 
le responsabilità di go- 
verno, al centro e in peri- 
feria. 
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Cardarelli 


Spiega 
la sua uscita | 


Sistiana 
“IN CRONACA 


Al Fmi 
apertura 
all’Urss 

ma non 
aiuti 
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Convegno 
Manzù: 
uova contro 
‘diplomatico 


iraniano 
A PAGINA 4 


In Albania 
all'asta 

i viveri. 
giunti — 
‘dall’Italia 
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ALLA BARCOLANA DEI RECORD 


La vela di lago 


TRIESTE — La Stefa- 
nel vince alla grande 
| (93-70) il confronto con 

la Glaro Verona e si 
| piazza in buona compa- 
| gnia al secondo posto 
| nella classifica generale 
| alle spalle della Knorr. 
| Ma nella giornata del- 
l'ennesima soddisfazio- 
ne per i tifosi triestini 
giunge l'ultimatum di 
| Bepi Stefanel tramite un 
comunicato fatto circo- 


| TRIESTINA DELUDENTE 
| Anche il Vicenza 
ci strappa lo 0-0 


TRIESTE — Secondo 
o interno a reti 
inviolate per la Triestina 
che, dopo aver ceduto un 
punto domenica scorsa 
| ‘all'Empoli, ieri s'è fatta 
| inchiodare dal Vicenza. 
Nulla da fare per la fra- 
stornata formazione di 
Zoratti che non ha sapu- 
|  tocreare alcuna occasio- 
| mne e che spesso è stata 
| messa in affanno 


e SISTER 


[VITTORIA E ULTIMATUM | | | 
Bepi: Porto via | 
la mia Stefanel 


lare dopo la partita: se 
entro il 30 dicembre non 
si comincia a costruire il 
promesso palasport an- 
che Stefanel ci lascia 
portandosi dietro Bog- 
dan Tanjevic. e quel 
gioiello della sua squa- 
dra. 

A pochi giorni dal cla- 


moroso divorzio annun- © 


ciato da Cardarelli ecco 
dunque giungere, e non 


biancorossi. 

Ancora una volta gli 
alabardati hanno dimo- 
strato una preoccupante 
inconsistenza all'attac- 
co, sicuramente dovuta 
anche all'insufficiente 
tenuta del centrocampo. 
Ha corso più pericoli la 
rete triuestina che quel- 


COMINCIO’ CON UNA DIETA LA TRAGEDIA DI UNA RAGAZZA 


Il. rifiuto del cibo l’ha uccisa. 


GENOVA — Un'altra 
giovane vittima del rifiu- 
to del cibo. E' morta nei 
gioni scorsi nel reparto 

i rianimazione dell'o- 
spedale di Genova-Sam- 
pierdarena una ragazza 
di soli 25 anni per lo sta- 


“to d'indebolimento pro- 


vocato da un'anoressia 
‘mentale, cioé dal'rifiuto 
A 
aola Scaringi, questo 
il nome della e tiraia 
lovane, figlia di un me- 
ico în pensione, alcuni 
anni fa aveva cominciato 
una dieta dimagrante 
perché riteneva di essere 


troppo grassa e di dover 
Sir qualche chilo- 
quo. La cura, evi- 

lentemente non giusta, 
le aveva provocato uno 
stato di depressione che 


- a sua volta le aveva pro- 


‘vocato un senso di disgu- 
sto per il cibo. Cominciò 
così a rifiutare qualsiasi 
alimento. 

Due mesi fa la situa- 
zione della giovane si fe- 
ce drammatica e il padre 
decise di farla ricoverare 
all'ospedale, prima in un 
reparto di medicina ge- 
nerale, poi in rianima- 
zione, ma ogni cura s'è 


rivelata inutile e tre gior- 
ni fa il suo provato fisico 
ha ceduto. 

‘Purtroppo non è il pri- 
mo caso del genere anche 
se in molte altre occasio- 
ni non si è arrivati ad ef- 
fetti letali. L'anoressia, . 
comunque è una malat- 
tia più diffusa di quanto 
sembri e soprattutto col- 
pisce le giovani donne. E' 
una subdola sindrome 
colegabile sempre a gra- 
vi pie psicologici, 
Deo lemi spesso ignorati 

genitori ed amici. 
Quando si rivela è già in 
fase preoccupante ed a 


7 


el punto l'intervento 
uno psicologo 0 di uno 
psichiatra può risultare 
determinante. 
Mancanza d'affetto, 
tragedie d'amore, oppure 
la sensazione di qualche 
chilo in più, come la sfor- 
tunata ragazza genove- 
se, possono essere le cau- 
se scatenanti ed a quel 
punto qualsiasi cibo di- 
venta nauseabondo. Una 
situazione tragica che 
può diventare mortale, 
come purtroppo lo dimo- 
stra la vicenda di Paola 
Scaringi, una ragazza ge- 
novese di soli 25 anni. 


prima fra 900 


a sorpresa, la giusta mi- | 
naccia dell'imprenditore | 
veneto, fautore dello 
splendido ritornotriesti- | 
no nel mondo del grande | 
basket nazionale. La pa- 
rola ora agli ammini- 
stratori pubblici speran- 
do che siano in grado di 
trattenere a Trieste Bepi 
elasua Stefanel. 


Nello Sport 


CORSE SETE CAZZI 


del match conclusosi 
con dieci uomini per 

parte e con un contro- 

piede vicentino da infar- 

to. 

Qualche incidente ‘a 
fine partita provocato 
dagli ultras vicentini e 
pronto intervento delle 
forze dell'ordine. 


II ZIE VE TROREE DELE 


rete 


ing cllendiento I veto Sport | 
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TRIESTE — Iltriesti- 
no Riccardo Poli su 
«Satanasso», un mono- 
tipo di 9,90 metri, dif- 
fuso sui laghi, ha vinto 
la 23.a edizione della 
«Coppa d'Autunno», 

iù nota come «Barco- 
ana», la regata col 
maggior numero di 
partecipanti d'Europa 
e forse del mondo, che 
chiude la stagione veli- 
ca nel golfo di Trieste. 
Si è avuto il record as- 
soluto di concorrenti: 
893 imbarcazioni pro- 
venienti da Italia, Au- 
stria, Germania, Jugo- 
slavia e Russia. In tut- 
to oltre seimila velisti. 

Poli si è imposto a se- 
guito della penalizza- 
zione per partenza an- 
ticipata delle prime tre 
barche che avevano 
concluso la prova: il 
classe zero «Fanatic» 
di Francesco Battiston, 
vincitore della scorsa 
edizione, «Amadeus», 
timonata dallo sloveno 
Dusan Puh, e «Blues» 
di Franco Corazza. 

Prova deludente, in- 
vece, tra i maxi-yacht, 
battuti in tempo reale 
da una barca molto più 
piccola. Il «Moro di Ve- 
nezia» di Massimiliano 
Ferruzzi, il favorito 
della vigilia, si è classi- 
ficato solo sesto. 

La regata si è svolta 
con condizioni meteo- 
rologiche ottime: ven- 
to sui dieci nodi. Co- 
munque si sono avuti 
due uomini a mare, 
una barca rovesciata, 
quattro disalberamen- 
ti e un ferito leggero, 
Gli arrivati sono stati 
685: un altro record. 


Nello Sport 
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Speciale % Jugoslavia. 


LA CITTA’ CROATA CIRCONDATA E BOMBARDATA DAI SERBI 


Forzato l'assedio di Vukovar 


Lunedì 14 ottobre 1991 


deus 


Al quarto tentativo, il convoglio Cee di camion con viveri e medicine ha raggiunto l’obiettivo’ 


Verranno così evacuati donne, 


vecchi, bambini e feriti. 


I colloqui di Vance a Belgrado. 


Riprendono i lavori all’ Aia 


VUKOVAR — Proceden- 
do a passo d'uomo tra i 
proiettili che piovevano 
intorno e le carcasse di 
carri armati coni cadaveri 
dei soldati, il convoglio di 
soccorsi della Comunità 
europea ha raggiunto nel 
tardo pomeriggio di ieri la 
città croata di Vukovar, 
portando viveri e medici- 
nali a migliaia di persone 
sotto assedio da quasi due 
mesi ad opera dei ribelli 
serbi fiancheggiati dall'e- 
sercito di Belgrado. 

«La colonna di cinquan- 
ta camion con viveri e me- 
dicinali è arrivata a Vuko- 
var e vi resterà la notte» 
ha annunciato il generale 
ERGO: Raseta, viceco- 
mandante del quinto di- 
stretto militare dell'eser- 
cito federale. Raseta ha 
dato l'annuncio a Zagabria 
poco prima di incontrarsi 
con il capo della Guardia 
nazionale croata, colon- 
nello Imre Agotic, per di- 
scutere la questione del 
blocco alle caserme, che 
minaccia sempre il pro- 
cesso negoziale. Poco pri- 
ma era suonato ancora 
una volta l'allarme aereo 
nella capitale croata, tolto 
dopo 36 minuti. Ma questa 
notte, per sicurezza, Zaga- 
bria è stata oscurata nuo- 
vamente. 

Il convoglio era al suo 
quarto tentativo di rag- 
giungere Vukovar, posta 
sul Danubio al confine con 
la Serbia. Mario Quaranta, 
uno degli accompagnatori 
italiani, ha riferito che la 
colonna avrebbe passato 
la notte in una caserma al- 
la periferia della città e, 
una volta distribuiti gli 
aiuti, si propone di eva- 
cuare donne, vecchi, bam- 
bini e feriti nonché i cada- 
veri dei caduti. 

Era da venerdì che il 
convoglio tentava di arri- 
vare a Vukovar, dove si 
contano tra i 4.000 e i 
5.000 bambini e molti an- 

A Lubiana, intanto il go- 
verno e le forze armate ju- 
goslave sono impegnati in 
colloqui per garantire un 
ritiro pacifico dell'esercito 
federale. Lo ha rivelato il 
ministro della Difesa slo- 
veno, Janes Jansa il quale 
ha inoltre dichiarato di 
non condividere le ap- 
prensioni relative alla sca- 


denza del 18 ottobre, entro 
la quale tutti i militari fe- 
derali — molti dei quali 
protagonisti dell’ inter- 
vento in Slovenia degli 
scorsi mesi — dovranno 
aver lasciato il territorio 
della repubblica. 

In un'intervista Jansa 
ha rivelato che sullo scot- 
tante tema del ritiro si è 
svolto a Lubiana un incon- 
tro tra rappresentanti slo- 
veni e una delegazione 
delle forze armate jugosla- 
ve, guidata dall'ammira- 
glio Jokic. 

Il ministro della Difesa 

sloveno non ha voluto for- 
nire altre precisazioni sui 
colloqui. Rispondendo a 
una domanda, si è limitato 
ad affermare che i militari 
che dovranno andarsene 
«sono circa duemila, dopo 
che nelle ultime settimane 
almeno 500, in genere ma- 
cedoni e albanesi, sono 
fuggiti dalle caserme» del- 
l'esercito federale in Slo- 
venia. 
L'ex segretario di Stato 
americano Cyrus Vance ha 
concluso intanto ieri la 
prima fase della missione 
che ha intrapreso in Jugo- 
slavia su incarico del se- 
gretario generale dell’ Onu 
Perez de Cuellar, incon- 
trando il capo del governo 
federale Markovic, il pre- 
sidente serbo Milosevic, il 
ministro della Difesa Ka- 
dijevic e il capo di stato 
maggiore Adzic. 

Una missione, questa di 

Vance, che per il momento 
ha un semplice carattere 
informativo: l'ex segreta- 
rio di Stato (che è giunto a 
Belgrado con una lunga li- 
sta di domande preparate 
in anticipo) si limita infat- 
ti a stabilire un inventario 
dei problemi sul tappeto e 
delle soluzioni che a que- 
sti problemi intendereb- 
bero dare i suoi interlocu- 
tori, 
La conferenza sulla Jugo- 
slavia si riunisce muova- 
mente oggi all'Aia e perla 
sua quinta sessione di la- 
voro in poco più di un me- 
se. Ancora una volta sa- 
ranno attorno al medesi- 
mo tavolo, con il presiden- 
te della conferenza Lo 
Carrington, i ministri degli 
Esteri delle sei repubbli- 
che federate e dello Stato 
jugoslavo. In più, ci sarà 
‘anche Cyrus Vance. 


PERIFULMINI. 


Depositi di munizioni 
esplodono a Fiume 


FIUME — Numerose esplosioni avvenute 
ieri pomeriggio, durante un violento tempo- 
rale, in alcuni depositi di munizioni a Fiume 
e nell'immediata periferia della città, hanno 
provocato ingenti danni a molte abitazioni, 
ma non ci sono stati né morti né feriti. A pro- 
vocare le esplosioni è stata — a quanto sem- 
bra—la caduta di alcuni fulmini. 

La prima esplosione è avvenuta nella pic- 
cola caserma di Santa Caterina, ubicata nel- 
la zona alta di Fiume, nel rione di Cosala. Le 
fiamme che si sono sprigionate da una cen- 
trale elettrica di trasformazione, provocate 
da un fulmine, si sono subito estese al vicino 
deposito di munizioni. Le esplosioni si sono 
susseguite ininterrottamente per alcune 
ore, Una granata da 120 millimetri è caduta 
vicino alla sede del giornale italiano «La Vo- 
ce del Popolo», senza esplodere. 

Numerose acnessa sono piovute sulla cit- 


tà. La popolazione 


ella zona si è rifugiata in 


una vicina scuola elementare. Si è temuto 
che le fiamme potessero raggiungere i sot- 
terranei della caserma, dove si trova il depo- 
sito dell'artiglieria pesante. 

Verso le 15 un fulmine si è abbattuto an- 
che su un piccolo deposito di munizioni si- 
tuato a Podhum, nell'immediata periferia di 
Fiume, sorvegliato da alcuni militari. Anche 


ni. 


qui si sono succedute numerose deflagrazio- 


L ...... i O. 
Un soldato della Guardia 
mezzo blindato federale abbandonato alle porte di Vukovar. 


- _’’ 


nazionale croata esaminano l'armamento di un 


DE MICHELIS: RICONOSCIMENTO SCONTATO PER SLOVENIA E CROAZIA 


Si spacca la Lega democratica 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Il presi- 
dente della Slovenia 
Milan Kucan lo aveva 
previsto già mercoledì 
scorso. Di ritorno dal 
suo viaggio a Bonn, do- 
ve aveva parlato con il 
cancelliere tedesco 
Kohl, aveva dichiarato 
che l’attenuarsi della 
tensione bellica nei Bal- 
cani avrebbe senz'altro 
contribuito al riconosci- 
mento della neonata re- 
pubblica slovena. La 
conferma che Kucan è 
stato buon profeta giun- 
ge da Rimini, dove il mi- 
nistro degli esteri italia- 
no Gianni De Michelis 
ha confermato che «se il 
processo di pace riusci- 
tà a decollare, il ricono- 
scimento della Slovenia 
e della Croazia, che da 
tempo è politicamente 
scontato, potrà essere 
ufficializzato». 

Per Lubiana si tratta 
di una dichiarazione 
d'intenti che dà un’e- 


norme boccata d'ossige- 
no al sistema politico 
interno, che in queste 
ultime ore sta vivendo 
momenti difficili e lace- 
ranti. La Sdz, la Lega 
democratica slovena, 
infatti, uno dei partiti 
chiave della coalizione 
di governo si è spaccata 
in due. tronconi. La 
TIERRIOIAMZA sotto la 
guida del ministro della 
giustizia Pirnat, grande 
sostenitore della «slove- 
nità» ha pigiato sull'ac- 
celeratore del naziona- 
lismo e ha fondato la 
Ndz, la Lega nazionale 
democratica. Nel vec- 
chio troncone rimasto 
in minoranza c'è invece 
il ministro degli esteri 
Rupel, affiancato dal 
presidente del. Parla- 
mento Sloveno Bucar. 
.Il classico pomo della 
discordia è costituito 
dalla posizione da far 
assumere al partito al- 
l'interno dello schiera- 
mento politico sloveno, 
Se Pirnat punta ad ac- 
quisire un ruolo di cen- 


tro nell'ambito del «car- 
tello» democratico di 
Demos, Rupel vuole an- 
che lui perseguire il 
centrismo, collocato pe- 
rò nell'ambito dell'inte- 
ro schieramento partiti- 
co di Lubiana. Risulta- 
to: Pirnat accusa Rupel 
di andare troppo a sini- 
stra, mentre Rupel con- 
trobatte accusando Pir- 
nat di scivolare troppo a 
destra. Il ministro della 
difesa Janes Jansa, che 
sabato aveva abbando- 
nato i.%svori del con- 
gresso, ifaldichiarato ie- 
ri di schierarsi con Pir- 
nat. 

La polemica, comun- 
que, deve essere letta 
anche in un'altra chiave 
e con l'inserimento nel- 
la vicenda di un altro 
autorevole personaggio: 
Janez Drnovsek. Egli, 
dopo aver rassegnato le 
proprie dimissioni dalla 
presidenza colleggiale 
della Jugoslavia, è dive- 
nuto un illustre «disoc- 
cupato». Nella città del- 


la Sava si è scatenata 
‘una ridda di voci secon- 
do le quali Drnovsek po- 
trebbe diventare tra 
breve il nuovo ministro 
degli esteri sloveno. Se 
il presidente Kucan non 
si sbilancia sulle voci 
che vorrebbero Drnov- 
sek subentrare a Rupel, 
non molto amico peral- 
tro del capo del governo 
Lojze Peterle, tuttavia 
lo stesso presidente di- 

iara, riferendosi a 
Drnovsek, che 12 anni 
di esperienza interna- 
zionale non vanno spre- 
cati in questo momento 
così delicato per il futu- 
ro della Slovenia. Ma 
resta il fatto che l'ami- 
cizia e la stima fra Ru- 
pel e Kucan sembrano 
non aver subito incrina- 
ture. A Lubiana, dun- 
que, il giallo politico si 
infittisce. 

. Dopo aver subito un 
rinvio di 24 ore, si è 
svolto intanto nel mas- 
simo riserbo anche l’in- 
contro tra il generale 
Raseta, in rappresen- 


IN BULGARIA SI ELEGGONO DEPUTATI, SINDACI E CONSIGLIERI COMUNALI 


Alle urne senza entusiasmo. 


mo presidente del 


un solo candidato. 


Secondo i risultati praticamente definitivi della 
consultazione di sabato — resi noti ieri in una so- 
lenne cerimonia teletrasmessa, presente l'eletto ed 
un folto gruppo di giornalisti stranieri — si è recato 
a votare il 90 per cento del corpo elettorale. Solo 
nella capitale Bishkek (ex Frunze), e in pochissime 
altre zone, la percentuale dei «no» ha raggiunto il 
6-7 per cento, ha detto Markil Ibraiev, presidente 
della commissione elettorale. 

Akaiev, 47 anni, ha ribadito il suo rammarico per 
essere stato candidato unico, ma il neo presidente 
ha rilevato che il Partito comunista «è uscito da 
solo dall'arena politica a causa del putsch» (e quin- 
di il Pcus non ha più presentato il suo candidato). 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


NEL KIRGHIZISTAN 
Plebiscito per Akaiev 
candidato solitario 


BISHKEK — Due milioni di elettori (il 95 per cen- 
to dei votanti) hanno scelto Askar Akaiev come pri- 
irghizistan «indipendente», 
mentre solo 91 mila non hanno votato per lui, forse 
in segno di protesta per il fatto che a questo primo 
appuntamento elettorale dell'ex Repubblica socia- 
lista sovietica centro-asiatica vi era sulla scheda 
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SOFIA — I bulgari sono 
tornati alle urne per la se- 
conda volta in 16 mesi do- 
po la fine del regime co- 
munista, per eleggere 240 
deputati, 280 sindaci e al- 
cune migliaia di consiglie- 
ri comunali. 

Tutto si è svolto nella 
calma, non si è avuta noti- 
zia di incidenti né dalle 
autorità locali né dal cen- 
tinaio di osservatori inter- 
nazionali — alcuni inviati 
dal Parlamento europeo, 
dall'assemblea parlamen- 
tare del Consiglio d'Euro- 
pa e dalla Csce — che da 
Sofia di prima mattina si 
erano sparsi nelle 31 cir- 
coscrizioni, in ogni regio- 
ne del Paese. 

L'affluenza ai seggi è 
stata sostenuta: si calcola 
che alle 10 avesse già vo- 
tato il 30 per cento degli 
elettori, alle 13 tale per- 
centuale era del 50 per 
cento e in parecchi centri 
minori del 70 per cento. 
Più o meno identica per- 
centuale — mancano an- 
cora dati ufficiali — in se- 
rata, prima della chiusura 
dei seggi avvenuta alle 19 
(le 18 ora italiana). Tutta- 
via non si è notato, nem- 
meno nelle piccole locali- 
tà, l'entusiasmo del 10 
giugno dell'anno scorso, 
quando erano le prime li- 
bere consultazioni e si vo- 
tò per l'Assemblea costi- 
tuente. 

Varie le ragioni, prima 
fra tutte la delusione delle 
due grandi componenti 
dell'elettorato: di quella 
socialista, ex comunista, 
perche la propria leaders- 

ip non è stata in grado di 
governare il Paese, pur di- 
sponendo della maggio- 
ranza assoluta, e ha dovu- 
to scendere a patti con 
l'opposizione; di quella 
democratica perché molti 
capi: hanno accettato di 
condividere la responsabi- 
lità del governo con i loro 


Affluenza 
sostenuta, 
ma prevale 
l’insicurezza 


nemici dichiarati, lascian- 
dosi coinvolgere nelle re- 
sponsabilità della cata- 
strofe economica. 

E' impressione diffusa 
che i bulgari abbiano per- 
sola sicurezza del domani, 
che non vedano un futuro 
roseo e siano amareggiati: 
gli anticomunisti per l'in- 
capacità dei loro capi di 
restare almeno uniti, co- 
me è dimostrato dai quat- 
tro tronconi dell'Unione 
delle forze democratiche 
(Udî); gli ex comunisti per 
la consapevolezza del co- 
stante declino del loro po- 
tere politico — i risultati 
di queste elezioni dovreb- 
bero confermarlo — e per 
non perderlo si sono dovu- 
ti impegnare nel consoli- 
damento del potere econo- 
mico. Un'impresa, questa, 


dettata più da realistico, 


opportunismo che da sin- 
cero riformismo e favorita 
dal fatto che i loro avver- 
sari, i democratici, difetta- 
no di mezzi e di prepara- 
zione e peccano di inge- 
nuità. 

Le operazioni di voto si 
sono svolte con lentezza 
— consistenti le code da- 
vanti ai seggi — sia per la 
triplice votazione, sia per 
la scrupolosità dei presi- 
denti e rappresentanti di 
lista nel controllare i do- 
cumenti di identità sui 
quali è stato annotato 
l'avvenuto esercizio del 


voto. 9 

Due novità in queste 
elezioni rispetto a quelle 
per la Costituente: i mili- 
tari non hanno votato in 
sezioni speciali ma in 
quelle dei normali cittadi- 
ni; non era presente nei 
seggi alcun poliziotto e 
quei pochi che sono stati 
notati non erano armati. 

Fuori dei seggi sono sta- 
te esposte le schede eletto- 
rali — ogni lista contrad- 
distinta da uno o più colori 
e con sovrastampati i no- 
mi dei candidati — del tut- 
to identiche a quelle che 
l'elettore avrebbe trovato 
în ordine all’interno delle 
cabine. Sceltane una oc- 
correva — senza esprime- 
re preferenze — imbustar- 
la e deporla nell'urna. 

Poche le irregolarità de- 
nunciate, quali la man- 
canza in alcune cabine 
delle schede di alcuni par- 
titi minori ovvero difetti 
di stampa. I seggi erano 
sorvegliati da rappresen- 
tanti non ufficiali delle 
principali forze politiche, 
che hanno cercato di im- 
pedire ad esempio che un 
elettore asportasse dalle 
cabine le schede del pro- 
prio partito per passarle a 
chi si sarebbe recato, più 
tardi, al seggio «facilitan- 
done» il compito ovvero 
«condizionandone» il vo- 
to. 

Secondo i sondaggi, il 
Partito socialista dovreb- 
be raggiungere circa il 25 
per cento e le formazioni 
che l'anno scorso si erano 
presentate come Unione 
delle forze democratiche il 
30. Fra queste ultime, ira- 
dicali conquisterebbero il 
18 per cento, i centristi l'8, 
i liberali il 4. Al Partito 
agrario andrebbe il 9 per 
cento, al Movimento per i 
diritti e le libertà poco più 
del 5. 

Graziano Motta 


- 
L. 


Il voto di Filip Di 


forze democratiche. 


itriov, leader del maggiore 
movimento d'opposizione bulgaro, l'Unione delle 


tanza dell'Armata fede- 
rale jugoslava e i re- 
sponsabili della difesa 
slovena per gli accordi 
sul ritiro dell'ultimo 
contingente dell'eserci- 
to dall'area di Vrhnika e 
Postumia. Si tratta, co- 
me è noto, di 2.000 uo- 
mini (almeno 500 solda- 
ti in genere macedoni e 
albanesi sono già fuggiti 
nelle ultime ore le 
caserme slovene), di un 
centinaio di carriarma- 
ti, quelli stessi, per in- 
tenderci, che avrebbero 
dovuto ripiegare via 
Trieste, e di un migliaio 
di carri ferroviari pieni 
di munizioni. L'armata 
dovrà lasciare il territo- 
rio sloveno entro il 18 
ottobre. Nulla di defini- 
tivo sembra sia ancora 
stato deciso. Esclusa in 
modo definitivo l’opzio- 
ne Trieste, Belgrado, se- 
condo indiscrezioni, 
torna a far pressione su 
Budapest per una pas- 
saggio in territorio un- 
gherese. 


Articolo di 
Guido Miglia 


Forse pochi lettori 
sanno che il capo del fa- 
scismo croato — l'usta- 
scia Ante Pavelié — visse 
a Pola tutta l'infanzia e 
tutta l'adolescenza, fi- 
glio di un commerciante 
di legna di Zagabria 
ch'era venuto nella capi- 
tale dell'Istria quando 
gli CA decisero di 


costruire la grande diga 

che chiude il porto stu- 

pendo. È È 
Questo episodio mi è 


stato riferito dal più 
grande giornalista jugo- 
slavo, Ive Mihoviloviò, 
istriano di Promontore, 
morto a Zagabria un an- 
no fa, con il quale ebbi 
l'onore di stabilire un'a- 
micizia fraterna: impa- 
rammo, tutti e due, a co- 
noscerci meglio, a capire 
che venivamo dalle stes- 
se radici, che non si può 


essere nemici o si 
nasce a dieci chilometri 
di distanza, accanto allo 
stesso mare, sotto lo stes- 
so cielo, negli stessi pro- 
fumi di mare e di terra 
rossa. 

In una delle ultime 
lettere, questo illustre 
istriano mi disse che so- 
gnava Promontore di 
giorno e di notte: da pic- 
colo, vicino alla mam- 
ma, andava a pascolare 
le pecore verso la Punta, 
dove la nostra penisola 
si sprofonda nel mare, e 
quando veniva giù la 
‘pioggia, si metteva sotto 
1 muretti a secco — le 
masiere — e sotto i rami 
spinosi delle graie, ripa- 
rato da un vecchio cap- 
‘potto che la madre por- 
tava dear difendere il fi- 
i cho la grande umidi- 


mente queste cose, leg- 
gendo, în questi giorni 
che i seguaci di Ante Pa- 
veli, i nuovi ustascia, 
segno ancorauna vol- 
ta la Grande Croazia, co- 
m'era al tempo dell'al- 
leanza con i fascisti ita- 
liani, dopo l'occupazio- 
ne della Jugoslavia nel 
1941. Essi spingono al 
fanatismo l'attuale pre- 
sidente Tudjman, com'e- 
ra facile prevedere con 
tutto quello sventolìo di 
bandiere croate, che a 
molti facevano ricordare 
il terrore nazifascista, 
non solo a Belgrado e a 
Zagabria, ma anche a 
Zara, a Fiume, a Pola e 
nel Quarnero. Non più la 
stella rossa di Tito, ma 
non ancora la libertà, la 
emocrazia, i  dintti 
uguali per tutti, il rispet- 
to delle minoranze, a co- 
minciare da quella pic- 
cola minoranza di italia- 
ni rimasti al di là del 
nioro EREDLa dopo la 
‘perdita dei quattro quin- 
ti della Venezia Giulia, 
nel 1947. è 

‘ Per la prima volta, do- 
Do la nostra disfatta nel- 
la seconda guerra mon- 
diale, il governo italiano 
invia nell'Istria una mis- 
sione diplomatica per 
‘vedere ciò che si può fare 


| in favore dei nostri infe- 


lici connazionali: penso 
che è meglio tardi che 
‘mai, anche se ACconrera 
far conoscere all'opinio- 
Ta ubblica aio i 
lemi angosciosi del- 
‘Istria e del Quarnero 
molti anni prima: non 
per salvare quelle terre 
contese, ma per perderle 
con più dignità, con 
maggiore consapevolez- 
za, e forse anche con 
maggior dolore. Tante 
volte l'ho detto e l'ho 
Scritto: lo stesso avversa- 
rio di allora ci rispetta di 
‘più quando percepisce la 
nostra consapevolezza, e 
ci disprezza e ci mette 
sotto quando si accorge 
della nostra ignoranza, 
della nostra consapevole 
superficialità. 6 
Tutto questo abbiamo 
pagato nell'Istria, nel 
Quarnero e in Dalmazia, 
e l'auspicio è che non ci 
tocchi pagare ancora, 
come alcuni segnali fan- 
no prevedere, al di là del 
confine. La nostra mino- 
ranza, che vive nell'I- 
stria da tanti secoli, deve 
assumere un volto pieno 


‘ di dignità e di severità, 


deve abbandonare ogni 
costume servile e sotto- 
messo, com'era abituata 
flor nei lunghi decenni 

(el regime titoista: gli 
italiani che hanno servi- 
to quel regime, lottando 
contro l'Italia non più 


Ora Fitalia si ricorda 
del problema-Istria: 
meglio tardi che mai 


Mi sono tornate alta 


fascista, e contribuendo 
a portare il confine alle 
orte di Trieste, devono 
ciare ogni posizione 
di potere, e ritirarsi nella 
solitudine e nel silenzio) 
Ipiù seri lo hanno fat- 
to, ma alcuni rimanga- 
no, e questo è un male, 
perché sono disprezzati 
dagli stessi nuovi padro- 
ni, e non possono essere 
degli interlocutori credi- 
bili. Non i pescatori, noh 
gli operai e i contadini, 
non la gente semplice e 
indifesa, ma i capi politi- 
ci, gli intellettuali italia- 
ni, coloro che sapevano 
la scelta che avevano 
fatto, l'inganno che avé- 
vano perpetrato verso la 
povera gente, abbando- 
nata a se stessa, senza 
mete, senza speranze, 
chiusa nelle case a toî- 
mentarsi, di giorno in 
giorno. : 
Ripenso a quel conta- 
dino sotto Buie che mi ha 
raccontato, tanti anni 
fa, che quando di sera ri- 
tornava a casa dalla sua 
campagna lungo il Quie- 
to, guardava il suo vil- 
laggio, e indo vedeva 
le luci nella casa accan- 
to, il cuore gli si allarga- 
va: ma se c'era il buio, 
voleva dire che un'altra 
famiglia era partita, e 
non sarebbe mai più ri- 
tornata. i 
Dopo quarant'anni, ‘i 
silenzi, quel buio, ancora 
spaventano. Gli italiani 
rimasti devono sapere 
ni ora queste cose, vi 
fida comei figli, e devo- 
no sentirsi l Hague: 
ste enormi responsabili- 
tà del passato, per di 
dare avanti con 4 
con la coscienza pulita e 
serena, e così Focene 
ai nuovi regimi politici. 
ion più la paura, la ras- 
segnazione, il far buo 
viso a cattivo gioco, far 
finta che tutto passerà, 
che tutto andrà bene. 
Due anni fa, in uno 
splendido . pomeriggio 
accanto al mare di Veni- 


. da, subito fuori della no- 


stra città di Pola, discu- 
tevo con il più grande 
storico istriano vivente, 


Miroslav Bertosa, e par- . 


lavamo del ridere istria- 
no, del troppo ridere ar 
che Chi ‘sarebbe stato 
meglio fare un discorso 
serio. Eravamo d'’accor- 
do nel dire che VIstria 
‘per oltre settant'anni era 
vissuta nella dittatura, 
senza avere davanti i 
grandi temi della demo- 
crazia, la libertà, il dub- 
bio, il confronto, le gran- 
di aperture. 

Anche questi lunghi 
decenni di silenzio o di 
finzione non avevano 
‘permesso agli istriani 
italiani e slavi di guat- 
dare al di là delle loro 
mura, di allargare la l6- 
ro conoscenza, di cerca- 
re di capire anche i di- 
ter. a che erano 

in un'altra lingua. 
Alicrare le Si ra 
campagna, fondere, per 
quanto possibile, due ci- 
viltà che pure avevano 
da secoli O, comuni: 
una grande quercia an- 
tica, che per millenni'si 
era alimentata attraver- 
so le sue tre radici, la ve- 
neta, la croata, la slove- 
na, e che l'avvenire 
avrebbe dovuto far cre- 
scere insieme. 3 

Le lotte nazionalisti- 
che del Romanticismo, 
poi la violenza fascista, 
poi la vendetta balcani- 
ca, non potevano cari- 
cellare tanti secoli di stò- 
ria comune. Certo, do 
sappiamo tutti, c'è nel 
mezzo l'esodo pauroso di 
oltre trecentomila di 
«quarnerini, un eso. - 
polare che ha ES 
coinvolto decine di mi- 
gliaia di croatie cd store, 
ni nativi: questa pe- 
stilenza che ha sconvolto 
le Lea terre, almeno 
per le nostre generazio- 
ni, inonni, i padri, if 
ma passerà, la storia 
l'Istria — come scrivevo 
di recente su una rivista 
italiana che si pubblica;a 
Fiume — non si 
con la nostra vita; prose- 

irà, si svilupperà, con- 

uirà nel grande letto 
della cultura e della ci- 


viltà mondiali, così come: . >‘ 


ha fatto per secoli. E noi, 
artefici di questa piccola 
insignificante ‘opa, do- 
vremo cercare di impri- 
mere un senso al nostro 
‘presente, di dare un si- 
gnificato, un ‘volto rico- 
noscibile alfuturo. © 
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BAKER E PANKIN STINCONTRERANNO IN ISRAELE 


Garanzie a Gerusalemme. 


Shamir rende nota la lettera americana, senza la formula «territori per la pace» 


| DANIEL GALA TRIESTE 
Quando Assad penserà 
all’acqua e non agli Scud 
Eine Comall 


| TRIESTE — «Perché non si può pensare a pro- 
Y' spettive di pace anche in Medio Oriente dopo 
% che perfino sulla guerra fredda è calato il sipa- 
È rio?», questa è la grande domanda che si pongo- 
Y no tutti coloro a cui stanno a cuore i destini della 
| regione e si è posto anche il console generale d'I- 
© sraele in Italia, Daniel Gal, a Trieste su invito 
“| dell'associazione Italia-Israele. 
|: Riepilogando gli avvenimenti degli ultimi mesi, 
» Gal ne ha tratto due conclusioni contrastanti: da 
:|' un lato la sensazione che dopo la guerra del Gol- 
«|: fo l'Occidente capisca un po' meglio la vera na- 
tura del conflitto israelo-arabo; dall'altro l'im- 
* pressione che in realtà il vero nodo di fondo, cioè 
< l'accettazione dell'esistenza di Israele da parte 
° dei paesi arabi, purtroppo non sia ancora sciol- 


to. 
+ «Il mondo occidentale ha scoperto quanto sia 
-.|. stato imprudente rifornire di armi l'Iraq per an- 
«i ni e anni, nonostante le ammonizioni d'Israele. 
» Prima ci dicevano: di che cosa avete paura, siete 
|, i più forti del Medio Oriente, smettetela con que- 
| sto complesso di persecuzione. Ora, dopo gli 
|, Scud su Tel Aviv, non ce lo dicono più. Anche gli 
| americani, che in questi giorni giocano a a fare i 
‘duri’ con Israele, sanno perfettamente che non 
è possono chiederci di abbassare la guardia». 
- «D'altro canto, il problema centrale dalla regio- 
© ne non è ancora risolto. Lo dimostra il rifiuto di 
questi giorni da parte della Siria (cui a giorni 
“ arriverà una partita di Scud B dalla Corea del 
Nord) di sedersi allo stesso tavolo con Israele per 
trattare una volta tanto insieme a noi i temi di 
| fondo del Medio Oriente, che non sono solo la 
pace 0 la guerra, ma anche, per esempio, l'ac- 
qua. L'acqua, non il petrolio, sarà l'oro del Due- 
* mila. Un gioma: l'Arabia Saudita CEDE più 
*T soldi alla ‘chia per un bicchier d'acqua di 
‘ quanto la Turchia paghi Gonzo Saudita 
“| per un barile di petrolio. Ma Damasco ha già det- 
< to che non parteciperà a una conferenza sul pro- 
«|: blema dell'acqua se ci sarà anche Israele. E par- 
lare di acqua in Medio Oriente senza Israele è 
ridicolo. Im tuttii paesi arabi il deserto avanza di 
dieci-dodici chilometri all'anno, in Israele si ri- 
tira. Il nostro sistema goccia a goccia è ormai 
diffuso in tutto il mondo: la Spagna ha raddop- 
*I, piato la SUNZTDe coltivabile per merito suo. 
‘ppure la 


iria non vuole ancora accettare la 
-«| nostra esistenza come suoi vicini», _. OO 

|, Mentre si rimescolano le carte degli equilibri 
mondiali, dunque, in Medio Oriente tutto resta 
‘| fermo, cristallizzato nel rifiuto arabo di sem- 


| pre’ ti 
Ton esattamente. Qualcosa si muove anghe 
>|! dalle nostre parti, ma molto, molto più lenta- 
% mente, In definitiva, la pace con l'Egitto l'abbia- 
| mo, e tiene. Certo non siamo all'era messianica 
incuiil ORTA con l'agnello, ma indubbia- 
|Îmente il confine sul Sinai è un posto tranquillo, 
° al.contrario delle frontiere lungo il Gio 
sul Golan. Anche a livello internazionale le posi- 
«{' zioni si evolvono. Nel ‘75 l'Onu votava la vergo- 
gnosa dichiarazione che equipara il sionismo al 
‘ razzismo. Oggi c'è un movimento internaziona- 
1 le, di cui fa parte anche l'Italia, per abolirla. I 
| paesi con cui abbiamo ripreso le relazioni diplo- 
-{ matiche dopo la rottura del ‘67 non si contano. 
| Certo resta da chiedersi: quando verrà il giorno 
f in cui Israele potrà offrire il suo surplus di medi- 
«|. ci e ingegneri ai paesi confinanti dove mancano? 
» In cui la tecnologia israeliana non aiuterà più 
solo la Spagna o lo Zaire ma anche la Siria e la 
|| Giordania?» 


Ch: 


GERUSALEMME — Il 
segretario di Stato ame- 
ricano, James Baker, e il 
ministro degli Esteri del- 
l'Urss, Boris Pankin, si 
incontreranno venerdì a 
Gerusalemme per coor- 
dinare le posizioni dei ri- 
spettivi Paesi in vista 
della probabile immi- 
nente convocazione di 
una conferenza di pace 
israelo-araba. Lo ha an- 
nunciato ieri Radio Ge- 
rusalemme, precisando 
che Baker, partito ieri da 
Washington per Il Cairo, 
arriverà in Israele mer- 
coledì prossimo e Pankin 
il giorno successivo. 

Secondo l'emittente, il 
ministro degli Esteri so- 
vietico avrà colloqui con 
i massimi esponenti del 
governo israeliano s0- 
prattutto sul processo di 
pace e in questa stessa 
occasione firmerà un ac- 
cordo per il riallaccia- 
mento delle relazioni di- 
plomatiche tra Israele e 
Urss, rotte da Mosca nel 
1967, per solidarietà con 
i Paesi arabi dopo la 
«guerra dei sei giorni». Il 


durante l'udienza. 


fiducia», ha aggiunto Bush, il 


Gli amici della Hill (o nno ) 
donna li avesse messi al corrente delle attenzioni a carattere sessuale ricevute da 


Thomas, Nella foto: il giudice sotto accusa ascolta un suggerimento della moglie 


ristabilimento dei rap- 
porti diplomatici è una 
delle condizioni che 
Israele ha posto per ac- 
cettare il patrocinio del- 
l'Urss, assieme a quello 
degli Usa, alla conferen- 
za di pace. 

Baker, a sua volta, do- 
vrà firmare a Gerusa- 
lemme una lettera di ga- 
ranzie sulle modalità e 
finalità della conferenza, 
il cui contenuto è stato 
oggetto di una lunga 
trattativa con lo Stato 
ebraico. 

Poche ore prima dell'i- 
nizio dell'ottava missio- 
ne del segretario di Stato 
americano James Baker 
in medio oriente, una se- 
rie di dichiarazioni ha 
Teso ancora più comples- 
so lo scenario che atten- 
de il capo della diploma- 
zia Usa. Mentre a Geru- 
salemme il primo mini- 
stro israeliano Vitzhak 
Shamir ha annunciato ai 
membri del suo governo 
che l'amministrazione di 
Washington non ha in- 
cluso la formula dei ter- 


Bush: «Soffro per Thomas» 


WASHINGTON —IlPresidente Bush ha definito uno spettacolo «ridicolo» e «osceno» 
le audizioni della commissione Giustizia del Senato sulla vicenda del giudice 
Glarence Thomas, trasmesse in diretta dalle reti televisive americane. «Il mio cuore . 
soffre per lui e per la sua famiglia, ma ho visto un uomo forte, che ha la mia piena 

ale ha designato alla Corte suprema il 5, 
quarantaduenne giudice di colore. Ieri c'è stata l'audizione di alcuni amici dell'ex _. 
collaboratrice del giudice, Anita Hill, che nei giorni scorsi ha raccontato nei dettagli 


le «molestie sessuali verbali» alle quali Thomas l'avrebbe sottoposta dieci anni fa. 


ritori in cambio della pa- 
ce nel documento inizia- 
le, l'esponente palestine- 
se Faisal al Husseini, ca- 
po della delegazione dei 
territori occupati che da 
mesi mantiene i contatti 
con Baker, ha anticipato 
che chiederà alcune mo- 
difiche alla bozza conte- 
nente le garanzie per 
l'avvio della conferenza. 

Secondo la radio di 
Stato israeliana, nel do- 
cumento che il segretario 
di stato consegnerà a 
Shamir mercoledì o gio- 
vedì Washington am- 
mette che esistono varie 
interpretazioni della ri- 
soluzione 242 del Consi- 
glio di sicurezza dell'O- 
nu, che nel novembre del 
1967 stabilì il principio 
dello scambio fra «terri- 
tori» (e non «territori») 
occupati dallo Stato 
ebraico con la guerra dei 
sei giorni e frontiere si- 
cure e riconosciute per 
Israele. Come è noto, il 
governo israeliano so- 
stiene di aver concesso il 
massimo in questo cam- 
po con la restituzione del 


sinai all'Egitto a seguito 
del trattato di pace del 
"79. 

Durante la riunione 
settimanale dell'esecuti- 
vo Shamir ha detto an- 
che che il suo obiettivo è 
ottenere dagli Stati Uni- 
ti, insieme all'Unione So- 
vietica promotori della 
conferenza di pace, una 
mediazione onesta fra le 
parti coinvolte nel con- 
flitto. Israele non accet- 
terà quindi che gli Usa 
fungano da arbitro nella 
fase dei negoziati diretti 
con Siria, Giordania e Li- 
bano e con i palestinesi 
dei territori occupati. 

Negli ambienti politici 
israeliani si continua co- 
munque a temere che 
Washington punti a 
un'estensione della con- 
ferenza stessa, che in ba- 
se agli accordi finora 
raggiunti dovrebbe ave- 
re una funzione pura- 
mente cerimoniale, du- 
rare non più di 48 ore e 
lasciare subito dopo il 
passo alle trattative bila- 
terali. 


i docente di diritto) hanno confermato come già allora la 


VIAGGIO NEL PAESE IN CUI LE SETTE SUPERANO LA CHIESA 


‘Appello di Wojtyla ai creditori del Brasile 


‘«l debiti non vanno pagati con la fame» 


‘ NATAL — La fine del- 
“la tensione Est-Ovest 
non significa la vittoria 
del capitalismo e Timpo: 
sizione dei suoi modelli 
.fino a costringere un 
‘Paese a far pagare con la 
fame e la miseria interna 
«d debiti contratti con l'e- 
-Stero. soccure dire con 
‘orza, perc a a 
tutto n pISnNO = tini 
Si gridato, ieri, il Papa — 
“che il debito estero hi un 
paese non potrà mai es- 
gere pagato a spese della 
fame e della miseria del 
suo po Dal Paese 
“con il più grande debito 
. éstero del mondo, 120 
‘miliardi di dollari 


di dollari, e con 
“vn’inflazione a livelli re- 
cord (il 15 per cento solo 
“ad agosto), Giovanni 
“Paolo secondo ha così ri- 
PRISROSO la sua richiesta 
lustizia nei rapporti 
tra Nord e Sud, 

2, A Natal, prima tappa 
«di questo suo secondo 
‘viaggio in Brasile, il Papa 
‘ha tratteggiato un qua- 
dro a tinte forti dei pro- 

blemi di questo Paese, 


. Sui definito «quasi un 


‘continente nel continen- 
te». Difficoltà sociali, 
Thoralità eta teolo- 
‘gia della liberazione, set- 
-te, celibato dei sacerdoti. 
“Giovanni Paolo secondo 

‘ha affrontato questi temi 
8 più riprese: prima du- 

Tante la messa celebrata 

“Gavanti ai 200 mila fede- 

fi riuniti nella piazza «Du 

“Congreco», trasformata 

“n una specie di presepe 

s Pieno di lucine, agitate 
SLI caldo SULLO: 
\tlantico, sul qua- 

città si affaccia; poi, 
Rel pomeriggio, nel pri- 
“Moincontro coni 400 ve- 

Stovi del Brasile. 

* Questo Paese di «dolo- 
«Posi contrasti» e di «ur- 
«Benti carenze spirituali e 

Materiali» ha bisogno, 
| Peril Papa, di una nuova 


diffusione del cristiane- 
simo, dei suoi insegna- 
menti in campo morale e 
della sua dottrina socia- 
le. Ma «senza cedere a 
tentazioni del tipo della 
teologia della liberazio- 
ne, che non si conforma 
all'autentico magistero 
della Chiesa». Questo il 
mezzo. Quanto all'anali- 
si, per il Papa, nella ca- 
duta del comunismo si 
vuol vedere «una vittoria 
dell'opzione capitalistica 
liberale, attraverso cui il 
Îmondo potrà sperare in 
Una nuova era di pace, 
rosperità economica e 
i sviluppo sociale». Me- 
dio Oriente e Balcani di- 
mostrano che la pace 
non c'è, mentre la «logica 
della dominazione eco- 
Nomica» ha creato «mec- 
canismi perversi che 
stanno impedendo l'ac- 
cesso ai Paesi come il 
rasile al livello delle 
nazioni più sviluppate». 
Il Brasile, in cffetti, 
con una superficie di ol- 
tre otto milioni e mezzo 
di chilometri adrati 
(quasi trenta volte l'Ita- 
lia) e una popolazione 
appena due volte e mez- 
zo (150 milioni di abitan- 
ti) quella del nostro Pae- 
se, ha un reddito proca- 
ite sui duemila dollari 
anno, e con sperequa- 
zioni enormi. La bilancia 
commerciale ha registra- 
to sì nel 1990 un attivo di 
11 miliardi di dollari, ma 
tutto è soffocato dall'im- 
menso debito estero, 
1120 miliardi di dolla- 
ri di debito sono stati, a 
più riprese, al centro di 
trattative tra governo e 
banche creditrici, in 
massima parte degli Sta- 
ti Uniti. Da ultimo, per 
far fronte al problema 
del debito per il quale, 
già in passato, il Papa 
aveva chiesto «una giu- 


sta» valutazione da parte 
dei Paesi creditori (ma i 
radicali brasiliani dicono 
che non andrebbe Te pa- 
gato, in cambio di tutto 
quello che hanno portato 
via colonizzatori e sfrut- 
tatori) nel luglio di que- 
Stanno è stata lanciata 
l'idea di una riconversio- 
ne «verde». Ciò, secondo 
un progetto a livello go- 
vernativo, avverrebbe 
attraverso una riconver- 
sione del debito estero in 
titoli pi r progetti a favo- 
re dell'ambiente, aperti 
ad organismi internazio- 
nali di ogni genere. L'i- 
dea è stata lanciata pro- 
prio mentre il Brasile 
stava pagando la prima 
rata di 886 mila dollari in 
interessi arretrati del de- 
bito, pari a circa l'11 per 
cento dei quasi otto mi- 
liardi di dollari di inte- 
tessi, maturati fino al di- 
cembre scorso. 

Il Papa chiede, dun- 
que, giustizia ma anche 
«organizzazione interna 
più razionale» e «morali- 
tà amministrativa», altri 
due punti dolenti della 
vita del Paese. Ma la pri- 
ma arma contro il sotto- 
sviluppo, per Giovanni 
Paolo secondo, è cultura- 
le, di educazione, E qui il 
Papa rivendica un ruolo 
Proprio perla Chiesa. 

Una Chiesa che «non 
ha Proposte concrete di 
organizzazione sociale», 
ma che «mai potrà tace- 
re, quando sono in gioco 
la vita, la libertà, la di- 
gnità della persona uma- 
na». Il discorso dell'edu- 
cazione, naturalmente 
eristiana, e del nuovo an- 
nuncio del Vangelo è sta- 
to indicato dal Papa an- 
che come mezzo per 
combattere le sette reli- 


giose, arrivate in Brasile . 


a contare circa 17 milio- 
ni di fedeli. 


MODESTA PERESTROIKA 
A Cuba il potere resta 
nelle mani del partito 


L'AVANA — Il leader cubano Fidel Castro, 
malgrado sfiducia e timori nei confronti delle ri- 
forme gorbacioviane, ha finalmene varato la sua 
perestroika, che secondo gli osservatori rappre- 
senta anche il primo passo per preparare una 
vera e propria successione politica. _ 

Il congresso comunista, con un'iniziativa sen- 
za precedenti, ha raccomandato elezioni dirette 
per le assemblee nazionali (Parlamento) e pro- 
vinciali nella prima fase di quella che si prean- 
nuncia come una riforma a tutto tondo del siste- 
ch non solo legislativo ma anche esecutivo di 

a. 


L'assemblea nazionale, sin qui eletta dai rap- 
presentanti provinciali, è l'organo legislativo 
che elegge il presidente del consiglio di stato che 
si trasforma anche automaticamente in capo del 
governo, due funzioni sin qui concentrate nelle 
‘mani di Fidel Castro. Il congresso, oltre a racco- 
mandare elezioni dirette del parlamento, ha al- 
tresì chiesto a quest'ultimo di esaminare altre 
eventuali modifiche alla costituzione che tra- 
sformeranno verosimilmente la prossima as- 
semblea (questa, già prorogata, scade a dicem- 
bre) in un'assise costituente. Non è escluso che 
fra le modifiche sia inclusa la nuova figura di 
presidente della repubblica. 

Ma contrariamente al modello gorbacioviano, 
Castro non immagina un progressivo indeboli- 
‘mento del partito a vantaggio di funzioni esecu- 
tive eventualmente detenute dal capo dello sta- 
to. Al contrario, pur democratizzando il «potere 
popolare», egli ha ribadito che il ruolo dirigente 
del Pcc «è una cosa sacra» e ne ha promosso il 
rafforzamento della base, attraverso l'elimina- 
zione delle discriminazioni soprattutto nei con- 
fronti dei credenti, e la razionalizzazione della 
direzione con l'eliminazione della segreteria del 
comitato centrale. ; î 

E' inoltre annunciato il ringiovanimento del- 
l'ufficio politico con l'entrata di nomi nuovi 
quali Carlos Aldana, Carlos Lage, Roberto Ro- 
baina e un ricambio del 50 per cento in seno al 
comitato centrale. $ 

Il «comandante in capo» infatti non ha ritirato 
la sua sfiducia nei confronti del modello riformi- 
Sta sovietico che ha portato in pratica alla scom- 
parsa del Pcus, i ; 


YAVLINSK Y ALL’FMI 


BANGKOK — L'Occi- 
dente tende la mano al- 
l’Urss, appoggia le rifor- 
me economiche e inten- 
sifica il dialogo, ma non 
assume iniziative imme- 
diate per tamponare la 
crisi di liquidità sovieti- 
ca: una missione di vice- 
ministri del Gruppo dei 
Sette si recherà in tempi 
brevi a Mosca per affron- 
tare nel dettaglio tutte le 
questioni aperte nella 
caotica fase di transizio- 
ne del gigante «ex collet- 
tivista» verso il mercato. 

Ghi si attendeva dalle 
maggiori potenze indu- 
striali un impegno espli- 
cito ad andare oltre gli 
aiuti alimentari e di 
emergenza già promessi 
all'Urss (circa sette mi- 
liardi di dollari, equa- 
mente suddivisi fra Eu- 
ropa, Usa e Giappone), è 
rimasto deluso. Nel co- 
municato emesso ieri a 
Bangkok al termine della 
terza riunione del G-7 
sul «caso» sovietico, non 
c'è traccia di nuove ini- 
ziative concrete, di mo- 
ratorie sul debito o pre- 
stiti-ponte. Ma dal docu- 
mento dei Sette — che 
pure chiedono ai sovieti- 
ci precise garanzie su 
prossime tappe di rias- 
setto istituzionale ed 
economico — traspaiono 
con chiarezza la volontà 
di sostenere il de 
tentativo di trasforma- 
zione dell'Urss e il salto 
di qualità nelle relazioni. 

‘investimento di fi- 
ducia dei Sette nella me- 
tamorfosi economico-co- 
stituzionale in corso — 
ha osservato il ministro 
del Tesoro italiano Guido 
Garli —è la prima cosa di 
cui l'Urss ha bisogno per 
difendersi dai rischi di 
disintegrazione. 

Grigory Yavlinsky, il 
iovane economista che 
a guidato la delegazio- 

ne sovietica a B: 0k, è 
apparso soddisfatto del- 
l'esito dell'incontro. «Le 
discussioni — ha detto — 
sono state fruttuose e 
proficue: la trattativa 
proseguirà a Mosca, do- 
ve saranno prese decisio- 
ni importanti». 

La «fotografia» dell 
economia sovietica for- 
nita da Yavlinsky ai Set- 
te si è concentrata sui 
grandi problemi della 
transizione: le tappe e i 
tempi necessari peril va- 
ro del Trattato di unione 
economica fra le Repub- 
bliche, che definisce i 
rapporti fra queste e il 
centro; le conseguenze 
che il grande riassetto di 
poteri decisionali e com- 
petenze in materia eco- 
nomico-finanziaria eser- 
citerà sulla posizione 


Apertura all’Urss 
ma non aiuti 
oltre l'emergenza 


dell'Urss nella comunità 
internazionale; le nume- 
rose difficoltà dell'eco- 
nomia reale. 

«La situazione — ha 
osservato Carli — è di in- 
negabile gravità, ma non 
è caratterizzata da pro- 
blemi irrisolvibili. Per 
controllare i sussulti de- 
terminati dalla nuova si- 
tuazione, è anche inte- 
resse dei Sette creare al- 
cuni ammortizzatori: 
non solo interventi fi- 
nanziari multilaterali e 
bilaterali, ma assistenza 
tecnica e ampliamento 
delle relazioni commer- 
ciali». ET 

Prima di iniettare 
massicce dosi di aiuti — 
è questo in sostanza il 
messaggio dei Sette — 
occorre chiarire «chi fa 
che cosa» in Urss e con 
quali meccanismi saran- 
noregolate le obbligazio- 
ni assunte verso l'estero. 


quarto paragrafo del co- 
municato finale. Essi de- 
vono risolvere alcune 
questioni essenziali per 
recuperare credibilità fi- 
nanziaria internazionale 
e guadagnare l'accesso a 
nuovi crediti: l'introdu- 
Zion de econo- 
miche ad ampio raggio 
(attraverso il negoziato 
con il fondo monetario); 
la totale trasparenza sul- 
le statistiche economi- 
che; il «chiaro impe 
delle autorità cent 

delle repubbliche ad 
onorare tutte le obbliga- 
zioni finanziarie». 

A tale scopo, dovrebbe 
essere predisposta un'a- 
deguata «cornice opera- 
tiva che garantisca l'ot- 
temperanza agli im 
presenti e futuri del cen- 
tro e delle repubbliche». 
Secondo Carli, i Sette 
non hanno imposto con- 
DDR all'Urss, fi of- 
‘erto la propria oni- 
bilità SR un 
modello nuovo: «Occorre 
un meccanismo — ha 
precisato il ministro — 
che contempli la gestio- 
ne dei flussi valutari del- 
le repubbliche da parte 
di un'autorità centrale: 

lesta sarà responsabile 

lelle obbligazioni finan- 
ziarie dell'Unione. La 
crescente autonomia 
delle repubbliche deve 
essere conciliata con un 
sistema unitario». L'ar- 
chitettura delle relazioni 
fra G-7 e Urss segna, 
dunque, a Bangkok, un 
sì cativo progresso; 
saranno i viceministri 
dei Sette, nella missione 
a Mosca, a giudicare se i 
tempi sono maturi per 
ulteriori interventi. 


CERTIFICATI DI CREDITO 
‘ DEL TESORO 


w La durata di questi CCT inizia il 1° ottobre 1991 e scade il 1° ottobre 1998. 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1° aprile 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 112 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 


m Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 


u ] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 ottobre. 


m Il prezzo base all’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale;. 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 96,65%. 


m A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l’effettivo rendi- 
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell’11,47% netto. 


w Il prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1° ottobre; all’atto del pagamento 
(17 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


11,47% 


aa 


[4_) Il Piccolo 


interni 7. Politica 


Lunedì 14 ottobre 1991. 


IMMINENTE IL RITOCCO DELLA FINANZIARIA 


Privatizzazioni, Craxi va cauto 


Il Psi non esclude di risolvere il nodo pensioni d’intesa col Pds - Le elezioni «già in vista» 


ROMA — L'incontro 
tra Craxi ed Andreotti 
per correggere la legge fi- 
nanziaria ci sarà nei 
prossimi giorni. Lo ha 
confermato il segretario 
del Psi Craxi che ieri ha 


‘ ribadito la sua sorpresa 


per la notizia riportata 
dai giornali che il collo- 
quio ci sarebbe già stato. 
«E' stato un caso da ma- 
nuale di disinformazio- 
ne», ha commentato, 
«comunque, niente di 
grave». L'importante ora 
è di ottenere il varo di 
una legge finanziaria che 
accontenti un po' tutti gli 
alleati di governo e per- 
metta di arrivare'alla fi- 

. ne della legislatura sen- 
za incidenti. Craxi è 
pronto a tutto. Ormai, ha 
fatto notare, le elezioni 
«sono in vista», «un mese 
in più o in meno non fa 
differenza». E la campa- 
gna elettorale «è già in 
pieno svolgimento, sarà 
molto lunga, logorante e 
faticosa. Ma la fatica — 
ha avvertito — non miha 
mai fatto paura). 

Per la legge finanzia- 
ria, e per il governo, si 
apre una settimana diffi- 
cile e decisiva. I gruppi 
parlamentari stanno 


mettendo a punto i ritoc- 
chi alla legge sollecitati 
soprattutto dai socialisti 
che contestano le deci- 
sioni sulla sanità e sulla 
privatizzazione degli en- 
ti pubblici. «Mi auguro 
— ha detto Craxi — che 
sì possa arrivare rapida- 
mente ad accordi». An- 
che il segretario della Dc 
Forlani è convinto che 
l'approvazione della leg- 
ge finanziaria sia «a 
condizione più impor- 
tante per concludere in 
modo utile e costruttivo 
l'intera legislatura». Ma, 
ha osservato, «mon di- 
pende solo da noi». 

I problemi non sono 
stati ancora tutti risolti. 
Rimane da sciogliere il 
nodo delle pensioni. Cra- 
xi è però del parere che 
«e cose sulle quali non si 
è d'accordo è inutile tra- 
scinarle per troppo tem- 
po». E che se c'è una in- 
terpretazione 
degli accordi riguardo al- 
l'obbligatorietà dell'età 
pensionabile, il governo 
non deve fare altro che 
chiedere chiarimenti al 
Parlamento «e sarà am- 
piamente illuminato». 
Ma, ha avvertito, «per 


diversa 


cambiare il programma 
bisogna negoziarne uno 
nuovo». E questo non 
può avvenire che con un 
nuovo governo. Craxi 
non ha nemmeno escluso 
che sul tema delle pen- 
sioni il suo partito arrivi 
ad una intesa con il Pds. 
In quanto allo sciopero 
generale proclamato dai 
sindacati contro la legge 
finanziaria, Craxi ha af- 
fermato che si tratta di 
un ricorso ad un mezzo 
estremo «che solo una si- 
tuazione di straordinaria 
gravità può giustificare». 
Edbha fatto osservare che 
lo sciopero costa sia al 
singolo lavoratore che 
alla produzione. 

Un altro argomento 
spinoso è quello della 
privatizzazione degli en- 
ti pubblici. Il Psi, ha ripe- 
tuto anche ieri Craxi, 
non è disponibile a «met- 
tere in svendita, in liqui- 
dazione» questi beni di 
proprietà pubblica. Si 
deve decidere caso per 
caso. E delle privatizza- 
zioni, ha aggiunto, si de- 
ve parlare in. concreto, 
«mentre le cifre messe 
nella finanziaria mi sem- 
brano fantasiose». 


IL SEGRETARIO SPRONA LA DC A RISPONDERE A CORVI E PISTOLEROS 


Forlani teme «svolte reazionarie» 


Arnaldo Forlani 


ROMA — Forlani si è 
appellato all'orgoglio dei 
democristiani per scon- 
figgere i «corvi» edi «pi- 
stoleros» che sparano 
contro la DC. Di fronte 
alle elezioni «ormai in vi- 
sta» ha invitato tutto il 
partito a respingere «in 
modo deciso, risoluto, 
senza faziosità» i tentati- 
vi in atto di «scardinare 
il sistema democratico», 
e con esso la stessa Dc, 
per preparare «svolte in- 
volutive, regressive» ‘e 
«fatti reazionari», Questi 
tentativi sostenuti da 
una «ideologia reaziona- 
ria», ha denunciato il se- 
peo della DC conclu- 

lendo a Brucoli (Siracu- 
sa) la festa del movimen- 
to giovanile, sono infatti 
diretti anche contro 
quello che «è stato per 
quattro decenni l'asse 
centrale» attorno al qua- 
le ha ruotato il sistema, 
ossia la Democrazia Cri- 
stiana. 

La DC, ha insistito Ar- 
naldo Forlani, non deve 
rassegnarsi all'idea «di 


.IVERTICI DELL’ARMA RICEVUTI AL QUIRINALE, SCOTTI VA DA VIESTI 


Lo Stato rassicura la Benemerita 


ROMA — Incontri, te- 
lefonate, comunicati uf- 
ficiali. Per tutta la gior- 
nata di ieri le più alte ca- 
riche dello Stato si sono 
mobilitate per esprimere 
piena solidarietà e fidu- 
cia ai carabinieri che da 
due giorni vengono pe- 
santemente accusati dai 
socialisti per la vicenda 
dei dossier su mafia-ap- 
palti-politici. Dal presi- 
dente della Repubblica 
al capo del governo, dal 
ministro degli Interni a 
quello della Difesa, tutti 
hanno espresso lo stesso 
concetto base: la fedeltà 
dell'Arma non è assolu- 
tamente in discussione. 
E lo stesso Francesco 
Cossiga, dopo una serie 
di consultazioni con An- 
dreotti, Scotti e Rognoni, 
ha voluto esprimere per- 
sonalmente il suo appog- 
gio alla «benemerita» ri- 
cevendo al Quirinale il 


comandante generale 
Antonio Viesti, il vice co- 
mandante Mario Cucci e 
il capo di stato maggiore 
Domenico Pisani. 

I violenti attacchi che 
esponenti di primo piano 
del Psi (il ministro Rino 
Formica e il vice' presi- 


«dente della commissione 


parlamentare antimafia 
Maurizio Calvi) stanno 
lanciando ai carabinieri 
per la storia dei dossier 
sulle intercettazioni te- 
lefoniche di alcuni politi- 
ci con l'imprenditore ca- 
tanese Graci, hanno 
creato disagio e indigna- 
zione soprattutto nel mi- 
nistro degli Interni Vin- 
cenzo Scotti. Per chi sie- 
de alla guida del Vimina- 
le, è tutt'altro che piace- 
vole sentire esponenti di 
punta di un partito della 
maggioranza chiamare 
in causa l'Arma a propo- 


Per mantenere la forma, 
bisogna stare attenti 
al contenuto. 


FEEL GOOD 


Per rendere al massimo, l’or- 
er 1 al ma: 


ganismo deve nutrirsi in 
equilibrato. Non è facile, 
n si prati pre fi 
siche costanti o si fa sport. 
itene garantisce allora gli 
elementi nutritivi essenziali: 
pochi grassi, tante vitamine, 
, Calcio, , 


morsa di 


È : 
meritene 
INTEGRA OGNI GIORNO 

|. VITAMINE, PROTEINE, MINERALI. 
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per la pubblicità 
rivolgersi alla 


MONFALCO- 


sito di «depistaggi e pol- 
veroni», «fughe di notizie 
volte a destabilizzare le 
istituzioni», «schegge 
impazzite», «spezzoni in- 
quietanti di infedeltà». 
Contemporaneamente 
però il segretario del Psi 


Bettino Craxi ha cercato 


di ridimensionare il caso. 
«Non credo affatto — ha 
affermato — che ci siano 
responsabilità dell'Arma 
in quanto tale ma caso 
mai di singole persone». 
Dopo aver escluso '«ma- 
novre destabilizzanti», il 
leader socialista ha spie- 
gato che «ciò che afferma 
un singolo esponente 
non può essere attribuito 
a tutto il Psi) ma ha an- 
che sottolineato che «le 
iniziative individuali 
avranno certo un loro 
fondamento». 

Scotti comunque ha 
deciso di scendere perso- 
nalmente in campo. E 


così ieri mattina, dopo 
una visita al Quirinale e 
una telefonata ad An- 
dreotti, si è recato al 
quartier generale dei ca- 
Tabinieri per incontrare 
tutti i vertici dell'Arma. 
Aloro—comesi legge in 
una nota — ha espresso 
«piena fiducia nell'impe- 
gno dell'Arma al servizio 
dell'ordine e della sicu- 
rezza pubblica». Ma ha 
chiesto anche un accer- 
tamento su eventuali re- 
sponsabilità di singoli 
nella discussa fuga di no- 
tizie. Poco dopo il Vimi- 
nale ha diffuso una signi- 
ficativa nota ufficiale 


‘dove si conferma «in ma- 


niera categorica l'assolu- 
ta fedeltà e lealtà dell'Ar- 
ma alle istituzioni demo- 
cratiche». «Fermo re- 
stando — si sottolinea 
però — eventuali perso- 
nali responsabilità in 


merito a fughe di notizie 
relative a rapporti dei 
carabinieri trasmessi al- 
l'autorità giudiziaria». Il 
tutto accompagnato dal- 
la precisazione che l'Ar- 
ma dei carabinieri in 
quanto «forza armata in 
servizio permanente di 
pubblica sicurezza» è 
«alle dipendenze del mi- 
nistero dell'Interno», So- 
lidarietà per le ingiuste 
‘accuse e appoggio incon- 
dizionatò” ‘sono venute 
invece dal ministro della 
Difesa Virginio Rognoni: 
«la mia fiducia nella pri- 
ma arma dell'esercito si 
fa'oggi ancora più forte». 
«Ci troviamo di fronte — 
spiegato — alla constata- 
zione di un disordine dif- 
fuso di gesti e comporta- 
menti individuali che ri- 
schia di toccare indebita- 
mente le stesse istituzio- 
nb. 


stare sul banco degli im- 
putati a difendersi da un 
coacervo di critiche cor- 
Tosive, contraddittorie 
che tentano di scaricare 
su di noi tutti i difetti: i 
democristiani devono 
reagire, anzi contrattac- 
care», 

Ma chi minaccia la 
Dc? Forlani ha precisato 
che si tratta di partiti e 
gruppi di pressione che 
«sembra quasi che fino 
ad oggi siano stati sulla 
luna, dimenticando che 
hanno condiviso con noi 
tutte le responsabilità di 
governo, al centro e in 
periferia», Ad asseconda- 
re le «spinte disgregan- 
ti», ha aggiunto, sono 
gu o meno una parte 

lell'editoria, una parte 
della stampa, una parte 
del mondo economico. 
Anche se — ha aggiunto 
— mi pare che andando 
avanti stia subentrando 
maggiore riflessività». 
uesta strategia di at- 
tacco al sistema demo- 
cratico, ha detto ancora 
Forlani riscuotendo calo- 


svolgano 


Vassalli, 


i, giudice costituzionale dopo 
aver retto per tre anni il ministero di 
puazio e giustizia, il quale ha detto che 
la commissione di esperti consegnerà 
oggi al ministero i lavori che saranno la 
base per la legge delega sulla riforma 
del codice penale. Il professor Delfino 


rosi applausi da parte del 
ubblico democristiano, 
scaturita da una «psi- 
cosi del cambiamento» 
che però non è accompa- 
gnata da una offerta di 
proposte alternative. E 
perciò ha invitato il par- 
tito a non avere atteggia- 
menti «compromissori e 
di indulgenza». 
. £Se fuori di qui ci sono 
i farisei, qui ci sono gli 
scribi — ha aggiunto in- 
dicando i giornalisti — e 
parlando senza tenere 
conto della loro presenza 
sì finisce con l’alimenta- 
re un clima di confusione 
e di polemiche che io per 
carattere vorrei contri- 
buire ad evitare». Il par- 
tito, secondo Forlani, de- 
ve prepararsi a battaglie 
aspre non solo contro gli 
avversari, ma anche al- 
l'interno, per affermare 
criteri di maggiore rigo- 
re, serietà e onestà. 

Non è mancato un ac- 
cenno al Pds. Forlani ha 
detto di guardare con ri- 
spetto ed attenzione al 
partito della Quercia per 


LE PROCURE DEVONO POTER INDAGARE 


Il nuovo processo s’inceppa 
Pronti i suggerimenti per il nuovo codice penale 


GARDONE RIVIERA «Siamo di fron- 
te a una situazione drammatica e se 
vogliamo che il nuovo processo penale 
non SEO bisognerà che le procure 

le indagini preliminari a esse 
demandate e che ci sia una ampia e ef- 
fettiva depenalizzazione che serva a 
sgravare il carico delle Preture»: l' ap- 
pello è stato lanciato dall'ex presiden- 
te della Corte costituzionale Giovanni 
Conso, nella discussione sulle mozioni 
finali del secondo congresso italiano di 
diritto penale, svoltosi a Gardone Ri- 
viera. L'ultima giornata del convegno è 
stata presieduta dal professor Giuliano 


ventano 


siracusano ha sottolineato che «ogni 
momento dell' acquisizione delle pro- 
ve deve essere controllabile e sottopo- 
nibile a eventuale rigorso per cassazio- 
ne» e che «i risultati delle indagini di 
polizia giudiziaria devono essere valu- 
tati dal magistrato come una delle fon- 
ti di prova e non ‘la provà». 
«L'istituzione di questo Fbi italiano 
- ha detto siracusano - non potrà non 
avere ripercussioni sul processo, per- 
chè il suo interlocutore potrà essere 
solo una procura forte e non certo il 
sostituto procuratore di Locri. Più di- 
specializzate le indagini, più 
pesante diventa la loro influenza nel 
giudizio». Ma lo stesso siracusano ha 
rilevato che «ora le in 
che vanno dal carico di lavoro alla ca- 
renza di personale, spesso non non si 
fanno perchè si teme che non possano 
reggere al dibattimento». 


Îl tentativo in atto di re- 
visione, per «il pudore e 
l'onestà di cambiare no- 
me, carta d'identità, cer- 
cando un nuovo approdo 
con i valori democrati- 
ci». Agli ex comunisti ha 
mosso anche un rilievo 
«obiettivo e sereno», per- 
ché, ha spiegato, non «si 
limitano ad'una revisio- 
ne critica e onesta che ri- 
conosca il fallimento 
complessivo della loro 
esperienza, ma salgono 
in cattedra per dirci che 
dobbiamo metterci da 
parte, perché sono loro 
che debbono guidare il 
Paese». Chi ha sbagliato 
per 50 anni, ha ribadito 
Forlani, noi lo rispettia- 
mo se riconosce i suoi er- 
rori; ma contestiamo che 
abbia il diritto di invitare 
la Dc a farsi da parte. 
Perché chi dichiara falli- 
mento deve attendere un 
lungo periodo prima di 
chiedere la riabilitazio- 
ne. Questo comunque, ha 
concluso, lo devono deci- 
dere gli elettori, 

Elvio Sarrocco 


ini, per cause 


CONGRESSO | CONVEGNO MANZU?/L’OCCIDENTE E IL NUOVO ORDINE MONDIALE 


I monarchici 
si aprono 
all’ala 


SORRENTO - Carlo 
Galimberti, presidente 
uscente del consiglio na- 
zionale del Movimento 
monarchico italiano, è 
stato confermato nella 
carica a conclusione del 
terzo congresso naziona- 
le del Mmi, che si è con- 
cluso a Sorrento. 

L'elezione formale av- 
verrà tra una ventina di 
giorni a roma. L'Mmi ha 
‘deciso di indire un con- 
gresso straordinario, in 
tempi brevi, per accetta- 
rela confluenza di Sergio 
Boschiero, segretario di 
F.E.R.T. L'ala. «movi- 
mentista» del mondo 
monarchico filo-sabau- 
do. La cooptazione di Bo- 
schiero sarà effettuata, 
però, con riserva, con la 
possibilità, cioè, di rive- 
dere gli' accordi nell'am- 
bito di sei mesi. 

Le votazioni che si so- 

0 svolte nel pomeriggio 

anno dato al Duca Giu- 
io solci Scarpi Piemon- 
ese, rappresentante del- 
le posizioni «centriste» 
del movimento, 1100 vo- 
ti, a Giulio De Renoche 
Veneto, rappresentante 
della «sinistra» 975, e al 
Duca Giovanni di Santa- 
severina, napoletano, 
1800 voti. 

Paolo Cirri, 26 anni, di 
Novara, è stato eletto re- 

onsabile del Movi- 

ento giovanile. La 
rincipessa Marina di 
avoia - che ha assistito 
congresso in rappre- 
entanza di Vittorio 
,manuele - ha annun- 
ciato che sarà presto 
nuovamente a Sorrento. ‘ 


Integrazione, sfida del Duemila 


movimentista | Svolta storica nei rapporti a Est e al Sud - Gli interventi di De Michelis, Craxi, Kissinger 


mer 2 


. 


A sinistra l'ambasciatore iraniano in Italia colpito al volto dalle uova piene 
di vernice rossa lanciate da tre gio; 


delegazione del loro Paese. 


RIMINI — L'Occidente 
non può permettersi di 
chiudersi nella propria 
«fortezza» di benessere ri- 
lassandosi in un ovattato 
isolamento dopo la caduta 
delle tensioni Est-Ovest: 
l'evidenziazione di questo 
rischio, che può degenera- 
re in una vera e propria 
malattia, ha costituito il 
filo conduttore degli inter- 
venti che hanno aperto i 
lavori delle XVII Giornate 
internazionali di studio 
del centro «Pio Manzù» sul 
tema di non immediata 
comprensione «Over 
stretch - La sindrome del 
vantaggio». 

Alla presenza del mini- 
stro degli Esteri Gianni De 
Michelis, il RIEsidane An- 
dreotti non è potuto inter- 
venire per «impegni di go- 
verno», dell'ex segretario 
di Stato americano He; 
Kissinger, di Bettino Craxi 
in qualità di rappresen- 


tante personale del segre- 
tario generale dell'Onu e 
di Vadim Zagladin consi- 
gliere di Gorbaciov, e di 
numerosi rappresentanti 
del mondo politico edeco- 
nomico italiano, Rimini ha 
offerto una diretta televi- 
siva trasmessa in mondo- 
visione dedicata alla ne- 
cessità di costruire un 
nuovo ordine mondiale, la 
cui parola d'ordine è «inte- 
grazione». Una necessità 
questa che non deve esse- 
re affrontata solo in termi- 
ni morali o di generosità 
unilaterale del ricco Occi- 
dente che aiuta i fratelli 
più poveri dell'Est e del 
Sud del mondo, ma anche 
non perdendo di vista che 
un nuovo equilibrio mon- 
diale non può prescindere 
dalla razionale riduzione 


delle tensioni. 
«Dobbiamo rendere 
chiaro all'opinione pubbli- 


vani iraniani per protesta contro la 


ca — ha detto De Michelis 
che è co-presidente del Pio 
Manzù — che per supera- 
Te il ‘sovraccarico’ di su- 
premazia, il rischio che 
corre l'Occidente dopo il 


. crollo del comunismo, esi- 


ste una via semplice ed 
anche egoistica: non chiu- 
dersi di fronte all'enorme 
domanda di aiuti, che con 
le nostre risorse possiamo 
affrontare, ma al contrario 
scegliere la logica delle 
Joint venture’, delle av- 
venture comuni, il che si- 
nitica condividere i costi 
oggi er avere dei divi- 
dendi domani; altrimenti 
il loro fallimento sarà an- 
che il nostro fallimento. 
«Secondo De Michelis îl ri- 
schio di chiudersi in una 
fortezza, che inevitabil- 
‘mente sarà sempre più as- 
sediata da flussi improvvi- 
si e selvaggi di igra- 
zione, non è quindi solo 
moralmente inaccettabile 


FORUM 


Contratti 
pubblici 


dopo 
il voto? 


SAINT VINCENT — 
Critiche, ma anche qual- 
che apprezzamento, sono’ 
state espresse nei confron- 
ti della manovra econorni- 
ca del governo dai rappre- 
sentanti di vari partiti du- 
rante la tavola rotonda. 
che ha concluso, stamane 
a Saint Vincent, il tradi-, 
zionale «forum dell’ eco- 
nomia», Sul fatto che la 
nuova «finanziaria» sia 
del tutto inadeguata alle 
reali necessità sì sono tro- 
vati concordi, sia pure con 
analisi diverse, il repub- 
blicano Gerolamo Pellica- 
Nò, il socialista Francesco 
Forte e Alfredo Reichlin, 
del Pds. «Sono pessimista» 
ha esordito l‘ esponente 
del Pri, il quale ha rilevato 
soprattutto il carattere 
preelettorale. del docu- 
mento ed ha ribadito la ne- 
cessità di una concezione 
«diversa della gestione 
della cosa pubblica». «L’ 
operazione di risanamen- 
to ha rilevato Reichlin - ha 
senso se è indirizzata a ri- 
durre il peso del parassiti- 
smo; inoltre, si deve adot- 
tare una linea che punti ad 
un drastico abbattimento 
dell’ inflazione». «E' una 
finanziaria peggiore di 
quela dello scorso anno, 

lalla quale avevo già pre- 
so le distanze» ha sottoli- 
neato Forte, che ha poi cri- 
ticato, oltre la riforma del- 
le pensioni, anche il modo 
in cui sono state previste 
le privatizzazioni. «Si sono 
adottati - ha concluso - 
vecchi metodi che nulla 
hanno a che fare con un 
ragionamento. economi- 
co». Il democristiano nino 
andreatta ha invece affer- 
mato che anche per le pen- 
sioni era necessario adat- 
tare accorgimenti tali da 
limitare i costi e, ricordan- 
do quanto avvenne alla ts 
gilia delle elezioni dell’ 
E Îl contrato della scuo- 

, ha proposto che il gò- 
verno in carica lasci il rim- 
novo dei contratti del pub- 
blico impiego a quello col 
dopo elezioni. Per quani 
riguarda le privatizzazio- 
ni, secondo andreatta, gi 

uò arrivare all’ incasso 
lei 15 mila miliardi previ- 
sti mediante la vendita to- 
tale dell’ Ina, l' asta perla 
seconda rete dei telefoni 
cellulari e la vendita del 
aziende dell’ 5 


«cune. 
Questa potrà essere cedu- 


ta del tutto solo: quani 
sarà completamente risa- 
nata, con la possibilità di 
Falcon iare I’ attuale uti- 
le; nel'frattempo, però, pò- 
trebbe co distribuire una 
ecie di dividendo dando 
tesoro il 15 per cento del 
fondo di dotazione. Per il 
liberale Bastianini è né- 
cessario puntare sulla ri- 
qualificazione della spesa 
statale e approvare orgd- 
ionzan 


niche leggi 
modifichino —‘profonda- 
ri 


‘mente le attuali. Î 


(RE 


Uova piene di vernice rossa 
contro diplomatico iraniano 


RIMINI — Al grido dì «assassini, 
criminali, avete ucciso mio padre, 


avvicinato e gridando «criminali, 
assassini, avete ucciso mio padre, 


avete assassinato mio fratello», tre 
‘persone appartenenti all'organizza- 
zione «Moujadin del popolo» ha as- 
salito a colpi di uova ripiene di ver- 


nice rossa la delegazione iraniana 
presente al teatro Novelli di Rimini 
per l'ina; ‘azione del convegno 


«Pio Manzi». Il clamoroso colpo di 
scena è avvenuto sotto l'occhio delle 
telecamere di Rai-2 che in quel mo- 
mento trasmettevano in diretta e in 
Eurovisione la manifestaizone. Era- 
no le 10.40 e il giornalista Enrico 
Mentana aveva appena terminato di 
leggere le motivazioni del premio 
assegnato al ministro degli Esteri 
iraniano Ali Akbar Velajati, Prima 
che il rappresentante del ministro, 
Nasser Again potesse alzarsi per 
ritirare il riconoscimento dalle ma- 
ni del ministro degli Esteri italiano 
Gianni De Michelis un uomo gli si è 


ma anche miope politica- 


militari». Con una relazio- 


avete arrestato mio fratello», lo ha 
colpito alla nuca con un uovo ripie- 
no di vernice rossa, subito imitato 
da un secondo, mentre un terzo vé- 
niva immediatamente bloccato al 
centro della sala dalle forze dell’or- 
dine. I tre, Roroti in questura, sa- 
rebbero studenti iraniani residenti 
a Perugia e appartenenti all'orga- 
Wizzazione dei «Mujadin del popolo», 
Impassibili il funzionario iraniano!e 
gli altri componenti la Selegaione, 
pur ricoperti di vernice in faccia e 
sugli indumenti hanno continuato.a 
seguire per almeno un quarto d'ora 
la manifestazione. L'assalto dei 
Moujadin del popolo non è il primo 
che si verifica ai danni del ministro 
Velajati: analoghi incidenti erano 
avvenuti all'assemblea delle Nazio- 
ni Unite a Ginevra e a New York. 


Cossiga, in un messaggio 


mente». È ne dedicata al problema inviato al convegno eletto 

Le giornate internazio- del debito estero, Craxi ha nel corso della cerimonia 
nali di Rimini hanno cen- concluso il suo intervento di apertura, ha fortemente 
trato sia ì tempi che l'im- sottolineando come sia ricordato le responsabiità 
postazione per l'avvio di «importante che nessuno, dell'Occidente per una più 


un dibattito sulla costru- Sp donc ernei Taog e SE 
‘dica, riducendo il livello 


zione di un nuovo ordine 


uzione delle 


ricchezze, sottolineando 


mondiale, costringendo i AES come sia «proprio la ridu- 
relatori ad evidenziare co- del POP MOpegno;e sE zione di questo profondo, 
me adesso non sussistono  TISUta dala propria so” ingiusto solco fra il Nord e 
più scuse di contrapposi- iet a] En il Suda costituire l'obietti- 
zioni Est-Ovest e come i versogliticon N “0 vo primario verso il quale 
fondi gua: ticonlari- VETEPOltIcO», la comunità internaziona- 


duzione delle spese milita- 


cate, sino a ieri, alle spese 


Pienamente d'accordo 
con questo concetto si è 


le dovrà rivolgere i suoi 


ri debbano essere imme- jesi: je sforzi», Concetto quest'ul- 
diatamente convertiti in Rao nie ene n timo ripreso anche da Gor- 
politica di solidarietà ed Jo ‘sforzo dell'Occidente baciov in un analogo mes- 
integrazione. i . peraiutarei Paesiin diffi- Saggio nel quale esprime 
«I grandi cambiamenti coltà: «dopo aver parlato «il pieno appoggio» all'i- 
intervenuti con una velo: per 50 anni — ha spiegato dea centrale del convegno: 
cità impensabile — ha det-  — gi democrazia o libata «il superamento di una 
to Craxi — renderanno l'Occidente non sta facen- sindrome pericolosa, quel 
Pio pitaen, possibi. do abbastanza, per quella la della supremazia ovve- 
- le la devoluzione a fine di che oggi è diventata una ro di far prevalere la vo- 
paco e di sviluppo di parte realtà». lontà di mettere il succes- 
elle grandi risorse dedi- Anche il Presidente del- so di ciascuno al servizio 


la Repubblica, Francesco. ditutti». 


» 


Il maltempo semina lutti 


Piogge torrenziali fanno straripare i torrenti e provocano smottamenti 


«Lunedì 14 ottobre 1991 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [SÌ 


LA SICILIA DEVASTATA: SETTE MORTI E SEI DISPERSI 


_ CALTANISSETTA — Un 
- violento nubifragio abbat- 
».tutosi la notte scorsa sulla 
oSicilia centro meridionale 
‘ha provocato la morte di 

‘sette persone, mentre al- 
‘tre sel sono date per di- 
®-sperse. Tra le vittime due 
° ‘bambini di 3 e 12 anni. Le 


. “'acque piovane non irregi- 


‘‘mentate hanno travolto, 
cora una volta, gli argi- 
i dei torrenti e straripan- 
"do hanno seminato lutti e 
‘distruzioni. Le province di 
“Enna e Caltanissetta, e la 
“zona orientale di quella di 
‘Agrigento, hanno subito 
“ danni oltre che alle colti- 
» vazioni ed alle abitazioni 
gsrurali anche a strade, fer- 
osrovie, persino al patrimo- 
» nio archeologico. Nei pae-. 
«si decine di automobili in 
-.sosta sono state trascinate 
«via dalla furia dell'acqua, 
sraccelerata dalle strade in 
*forte pendenza. Il maltem- 
po ha anche danneggiato 
le reti dell'Enel e della Sip 
e per alcune ore molti pae- 
ssi sono rimasti al buio ed 
‘isolati. A Barrafranca (En- 
‘’na), dove la protezione ci- 
ivile ha realizzato un cen- 
{tro di assistenza, i senza 
tetto sono un centinaio. La 
‘prima vittima è stata se- 
‘gnalata poco prima delle 
ore 23 di sabato a Cani 
«cattì. Pietro Palermo, di 3 
vanni, è stato.travolto con il 


Cento i senzatetto nelle province di Agrigento 


Enna e Caltanissetta. Tra le vittime due bimbi. 


Nel salernitano una donna annega in una buca. 


Ieri a mezzogiorno ancora acqua alta a Venezia 


padre mentre insieme cer- 
cavano di guadare un tor- 
Tente per raggiungere ca- 
sa. L'uomo si è salvato, il 
piccolo è stato trascinato a 
valle. Alle foci del fiume 
Salso, a Licata, è stato re- 
cuperato all'alba il corpo 
di un uomo non identifica- 
to. In via Pergusa, ad En- 
na, una donna di 36 anni, 
Veneranda Martina, è sta- 
ta travolta dalle acque che 
scendevano dai quartieri 
alti della città mentre era 
nella sua utilitaria ed è 
morta annegata nell'abi- 
tacolo. A Niscemi due gio- 
vani di 26 anni, Rosario 
Vitale e Gaetano La Gri- 
spina hanno fatto la stessa 
fine quando la loro Panda 
ha tentato di aggirare una 
strada provinciale inter- 
rotta entrando, di notte, 
nell'alveo di un torrente. I 
due giovani non si sono re- 


- LOTTERIA SPETTACOLO 


Miliardi a Roma | {essi all’as 


«con la «musica» 


=, CASERTA — Roma mi- 
liardaria coni biglietti del- 
la Lotteria dello spettaco- 
lo, estratti ieri mattina 
nella reggia di Caserta. 
Quattro premi, rispettiva- 
mente da due miliardi (1 
premio della lotteria), 200 
milioni (3 premio della lot- 
‘teria) e due da 50 milioni 

\«Giascuno sono stati, infat- 

sti, venduti nella capitale e 
ad Ostia. Il primo premio 

“di due miliardi è stato as- 

‘segnato al possessore del 

i biglietto Serie AC:numero 

‘542642, abbinato alla musi- 

—ca, e venduto presumibil- 

«mente da un ambulante 
smella capitale; il secondo 
‘premio di 400 milioni di li- 

,Fe è andato al biglietto Se- 

i rie O n. 32649, abbinato al 

“teatro e venduto in una ta- 

“baccheria della frazione 

“Prierio di Ceva (Cuneo); ad. 

SOstia, infine è stato ven- 

#duto il biglietto Serie Mn. 

‘27556, abbinato alla dan- 

‘za, che assicurerà al pos: 

Sessore 200 milioni di e. 

x 1 biglietti venduti per la 
Lotteria dello spettacolo, 
organizzata dalla Federfe- 


stival e dall'Ente provin- 
ciale per il turismo di Ca- 
serta, sono stati 1.261.882. 
Le schede e le cartoline 
abbinate al biglietto della 
lotteria e i tagliandi per il 
sondaggio “promosso per 
individuare la preferenza 
degli italiani tra danza, 
musica classica e teatro di 
prosa (cioè le discipline ar- 
tistiche rappresentate ai 
21 festival associati a Fe- 
derfestival-Agis) sono sta- 
te 180 mila, La musica 


‘ classica ha ottenuto il 35,1 


per cento delle preferenze; 
il teatro di prosa il 28,4 per 
cento e la danza il 20 per 
cento. Le cartoline nulle 
hanno rappresentanto il 


‘ 16,5 per cento. La lotteria 


dello spettacolo era abbi- 
nata al Festival settembre 
al «Borgo», svoltosi nel 
mese di settembre nel bor- 
fo medioevale di Caserta 
/ecchia. I proventi ricava- 
ti dalla lotteria saranno 
destinati al restauro ed al 
recupero del patrimonio 
SEIARO DI Si itettonico 

se o 
Caserta Veomaioevale % 


si conto della portata del 
corso d'acqua. Nelle cam- 
pagne di Leonforte ì co- 
niugi Rosaria e Nunzio 
Venticinque hanno abban- 
donato l'auto quando la 
strada interpoderale che 
stavano percorrendo è sta- 
ta invasa dalle acque, ma 
il loro figlio Stefano, di 12 
anni non ce l'ha fatta ed è 
stato. trascinato via. La 
madre è ricoverata in sta- 
to di choc all'ospedale lo- 
cale. Ai carabinieri di Cal- 
tanissetta e di Enna sono 
giunte, inoltre, sette se- 
gnalazioni di «scompar- 
se»: riguardano tutte agri- 
coltori o pastori che non 
hanno fatto ritorno a casa. 
Si trovavano tutti nelle 
campagne di Barrafranca 
(zona di confine tra le due 
province) dove la furia 
delle acque ha cancellato 
interi tratti di strade asfal- 
tate ed a maggior ragione 


sentieri di campagna. Le 
ricerche vengono Svolte 
con due elicotteri della 
protezione civile, mentre 
un terzo è stato costretto, 
per noie meccaniche ad un 
atterraggio di fortuna, 
senza conseguenze per i 
quattro componenti l'e- 
quipaggio. Mezzi comuna- 
li e dell'Anas sono al lavo- 
ro nelle province di Enna, 
.Galtanissetta ed Agrigento 
per ripristinare la rete 
stradale. Vari ponti sono 
crollati, altri sono stati 
chiusi perché giudicati in- 
sicuri. Gli automobilisti 
sono costretti a lunghe de- 
viazioni per coprire di- 
stanze di pochi chilometri. 
La ferrovia tra Enna e Cal- 
tanissetta è interrotta in 
più punti perché l'acqua 
ha fatto smottare la trin- 
cea ed i binari non hanno 
più sostegni. Una villa di 


epoca romana, a Pietra- 
perzia, è stata invasa dalla 
fanghiglia. I danni più in- 
genti in agricoltura si se- 
gnalano alla foce del fiume 
Salso. Le acque, superati 
gli argini, hanno invaso 
coltivazioni ed ortaggi, al- 
lagato serre di primaticci. 
Nel Salernitano un'an- 
ziana donna, Teresa Bru- 
no di 81 anni, è morta an- 
negata in una buca piena 
di acqua piovana, profon- 
da circa un metro e larga 
50 centimetri. Il fatto è ac- 
caduto in località San Ni- 
cola della frazione Pregia- 
to, nella zona alta di Cava. 
A Venezia l'acqua alta 
ha fatto nuovamente la 
sua comparsa fermandosi 
tuttavia ad una punta 
massima di 91 centimetri 
sopra il livello medio del 
mare (36 meno di ieri l'al- 
tro) che ha causato l'alla- 
gamento solo di alcune zo- 
ne di Piazza San Marco. La 
marea è giunta al culmine 
alle 12.05 e poi ha comin- 
ciato a scendere. Il cam- 
biamento delle condizioni 
atmosferiche verificatosi 
nel Veneto, con un aumen- 
to della pressione e un mi- 
glioramento generale del 
tempo, ha fatto sì che il fe- 
nomeno si sia presentato 
in forma più contenuta, 
Rino Farneti 


Maltempo in Si 


dopo il nubifragio i vigili del 


fuoco cercano in mezzo al fango gli occupanti di 
un'auto rovesciatasi a Barrafranca in provincia 


diEnna. 


PADOVA 


I frati pronti 
a «trattare» 
sulla reliquia 


PADOVA—I frati del- 
la Basilica di Sant'Anto- 
nio di Padova non sono 
pregiudizialmente con- 
trari a contatti e trattati- 
ve con i banditi per otte- 
nere la restituzione della 
mandibola El Santo, 
trafugata giovedì scorso 
dalla ‘Cappella del teso- 
ro». «Non vogliamo chiu- 
dere la porta in faccia a 
nessuno — ha detto oggi 
padre Olindo Baldassa, 
rettore della Basilica —. 
Siamo disposti a vedere 
come andranno le cose 

rima di prendere una 

lecisione». L'ipotesi di 
un trafugamento a fine 
di estorsione è sempre la 
più accreditata tra gli in- 
quirenti, anche se fino a 
questo momento non è 
giunta alcuna telefonata 
con richieste di riscatto. 
Nessun seguito ha avuto 
anche la chiamata tele- 
fonica giunta sabato sera 
all'Ansa di Venezia, du- 
rante la quale una voce 
anonima aveva prean- 
nunciato un non meglio 
precisato «scambio» che 
avrebbe dovuto aver luo- 
go ieri nei pressi di una 
rotonda stradale di Jeso- 
lo (Venezia). Un piccolo 
gruppo di giornalisti e 
una pattuglia di agentiin 
borghese della squadra 
mobile hanno atteso per 
quasi due ore nel luogo 


ALBANIA: PER INNESTARE I PROCESSI DI CRESCITA DELL'INIZIATIVA PRIVATA 


ta i viveri giunti dall'Italia 


Valgono 120 miliardi le derrate alimentari donate e attualmente in corso di consegna 


Dall'inviato 
Pier Paolo Garofalo 


DURAZZO — E' ormai 
certo; le derrate alimen- 
tari per un valore di 120 
miliardi di lire donate 
dall'Italia all'Albania e 
in corso di consegna da 
parte del contingente 
«Pellicano» del nostro 
esercito non saranno di- 
stribuite gratuitamente 
a una popolazione stre- 
mata e abbruttita da 
mezzo secolo di dittatura 
stalinista ma messe al- 
l'asta e vendute al minu- 
to. 

La conferma è stata 
data ufficialmente ieri 
alla stampa italiana in 
visita al «Pellicano» dal 
ministro plenipotenzia- 
Tio albanese Shane Kor- 
beci, commissario 
straordinario per gli aiu- 
ti italiani. E' una decisio- 
ne «forte», che non man- 
cherà di suscitare sor- 
presa e polemiche nell’o-* 
pinione pubblica italiana 
e albanese ma che va 
considerata alla luce del- 
la peculiare situazione 
locale. 

«Concordo sulla scelta 
del governo — afferma 
Torquato Cardilli, amba- 
sciatore a Tirana — ogni 
altra soluzione avrebbe 
continuato ad alimenta- 
re l'abitudine all’assi- 
stenzialismo e sarebbe 
stata in antitesi a ogni 
concetto di effettiva ri- 
presa economica e pro- 
duttiva. Gli albanesi de- 
vono capire che i nostri 
aiuti sono il frutto del la- 
voro di un altro popolo». 
Un concetto elementare 
ma non scontato in un 
Paese dove per cinquan- 
t'anni non sì sono pagate 
tasse e tutto era proprie- 
tà di uno Stato che in 
cambio di un ferreo e 
crudele controllo di ogni 
aspetto della vita pubbli- 
ca e finanche privata ha 
lasciato, o gettato, la sua 
gente in un'apatia e in 
un'indolenza pressoché 
totali. Un’indifferenza 
che nessun fattore etnico 
e culturale può spiegare 


completamente. Quando 
sabato scorso quindici 
camion italiani hanno 
scaricato testi e materia- 
le scolastico davanti a un 
magazzino di Tirana, l’o- 
pera di stoccaggio nel de- 
posito, che con un paio di 
elevatori si sarebbe com- 
piuta in meno di un'ora, 
è stata affidata al fatico- 
so e paziente lavoro ma- 
nuale di una piccola folla 
di donne, molte anziane. 
Gli operai hanno scartato 
le grandi pile e, in una 
lunga catena, si sono 
passati di mano in mano 
i pacchi di libri, quaderni 
e matite. Alcuni loro col- 
leghi e i curiosi sono ri- 
masti a guardare imper- 
turbabili. 

«Il nostro impegno — 
spiega l'ambasciatore 


Cardilli — è direttamen- 
te proporzionale al pro- 
cesso di democratizza- 


zione dell'Albania, e così 
sarà in futuro». Al suo 
fianco siede Korbeci. Il 
Dlenipotenziario di Tira- 
na è stato per tre volte 
ministro del Commercio 
con l'estero durante il 
periodo dell'assolutismo 
di Enver Hoxa, il rosso 
«padre della patria» schi- 
petara. E‘ uno dei tanti 
rappresentanti della vec- 
chia nomenclatura che 
vuole sopravvivere a sé 
Stessa e per fare ciò tenta 
di «riciclarsi» in una na- 
zione il cui Parlamento è 
peril70 per cento ancora 
formato da membri del- 
l'ex partito comunista. 

Il 29 aprile scorso l’as- 
sise, dopo soli quattordi- 
ci giorni di dibattito, ha 
approvato una Carta dei 
principi fondamentali 
che sancisce lo stato di 
diritto e abroga ogni leg- 
ge a esso contraria. La 


PESCARA 
Elimina 
l’investito 


° PESCARA — Un 
anziano, Giuseppe Di 
Garlo, di 81 anni, è 
rimasto vittima di un 
incidente stradale 
causato da un' auto- 
mobilista il quale ne 
ha caricato il corpo 
sulla propria auto- 
mobile per traspor- 
tarlo ad alcuni chilo- 
metri distanza, 


doveloha gettato nel 
canale di ali 


alimenta- 
zione di una centrale 
dell'Enel. Il fatto è 
accaduto ad Alanno 
(Pescara). 

.In serata i carabi- 
nieri hanno arrestato 
per omicidio colposo 
un elettricista, Vitto- 
rio Minerba, di 43 
anni, L'uomo, vicino 
di casa del Di Carlo, 
ha confessato di 
averlo — investito 
mentre rientrava a 
casa, Dopo l’inciden- 
te, sistemato il cada- 
vere nella. propria 
«Fiat 127» e lo ha 
buttato nell' acqua, 
profonda sette metri. 


Costituzione democrati- 
ca verrà in seguito, pri- 
ma delle elezioni previ- 
ste nel maggio prossimo. 

L'Italia, che come af- 
ferma l'ambasciatore 
Cardilli deve «mostrarsi 
una sorella non troppo 
grande e potente», segue 
il processo  pluralista. 
Per verificare i passi, in- 
vero incerti, lungo il 
cammino verso una de- 
mocrazia reale, il nostro 
sottosegretario agli este- 
ri Vitalone sarà merco- 
ledì prossimo (ndr 16 ot- 
tobre) a Tirana. 

Gli interrogativi, i 
dubbi sul «tranche» alba- 
nese che segue l'opera- 
zione «Pellicano», sono 
molti, e le dichiarazioni 
di Shane Korbeci, che 
messo alle strette inizia 
solo a lodare l'efficienza 
dei nostri militari, non 
soddisfano. I rischi di ac- 
caparramento, agiotag- 


gio, corruzione sono reali 
ed evidenti, 

Le derrate alimentari 
italiane saranno poste a 
una serie di aste cui po- 
tranno partecipare im- 
prese statali e private. 
Ma quali potranno esse- 
te gli imprenditori alba- 
nesi, in un Paese che 
giungeva a fornire ai cit- 
tadini le stesse scarpe, se 
non uomini legati o al- 
meno graditi ai burocra- 
ti, sempre gli stessi? 

Le merci, una volta 
raggiunti i negozi, ora 
vuoti di tutto, potranno 
essere acquistate da 
qualsiasi massaia, che 
poi le potrà rivendere. 
Così, però, si alimente- 
rebbero i mille risvolti 
del mercato «grigio» e 


nero, immancabile corol- ‘ 


lario di ogni povertà. 

Tirana, assicura il suo 
rappresentante, . fisserà 
prezzi politici e adotterà 
misure per contrastare 
speculazioni: «Tutti de- 
vono beneficiare degli 
aiuti italiani». Ogni prov- 
vedimento però rappre- 
senta un'incognita. Qui 
non esistono banche, gli 
stipendi erano «etti», 
anche i generi alimentari 
razionati venivano ac- 
quistati con tessere an- 
nonarie, e così qualche 
albanese ha un bel gruz- 
zolo di «ek». Per quanto 
poco valessero (e valgono 
all'estero) non riusciva- 
no a spenderli. Ecco, ad 
esempio, spiegate le au- 
tomobili che da qualche 
mese il traghetto Palla- 
dio scarica da Trieste. 

Al di là di ogni aspetto 


_ tecnico, l'esito dell'ope- 


razione di soccorso al 
Paese di Skanderberg, re 
Zog e Hoxa dipenderà 
dall'affidabilità dei 
«muovi politici» e dalle 
loro reali intenzioni di 
condividere il potere o 
cederlo a nuove forze. 
Agli interrogativi dei 
giornalisti il ministro 
Korbeci glissa e rispon- 
de: «Siamo qui per parla- 
re di aiuti, non di demo- 
crazia». 


GAS 
In fiamme 
un pozzo 


POLICORO — Dalle 
7 di ieri mattina sta 
bruciando un pozzo di 
gas metano scavato di 
Tecente in contrada 
«Madonnella» del co- 
‘mune di Policoro (Ma- 
tera), dalla Società 
perforazioni italiana 
su incarico dell'Agip. 
L'incendio, con fiam- 
me alte oltre 50 metri, 
è stato preceduto da 
un forte scoppio, udito 
nel raggio di alcuni 
chilometri e ha di- 
strutto le apparec- 
chiature di trivella- 
zione. Cinque operai, 
che si trovavano in 
prossimità del pozzo, 
sono rimasti incolumi. 
In seguito all'incendio 
è stato attivato il ser- 
vizio di Protezione ci- 
vile della Prefettura di 
Matera. 

Sul sinistro la Spi, 
Società petrolifera ita- 
liana, controllata dal- 
l’Agip, a cui erano af- 
fidate le operazioni di 
trivellazione, in una 
nota, afferma che l'in- 
cendio sta bruciando 
«gas secco assoluta- 
mente innocuo dal 
punto di vista dell'im- 
patto ambientale». 
«L'Agip, in assistenza 
alla Spi — continua la 
nota — ha già predi- 
sposto l'invio di pro- 
pri esperti mentre so- 
no stati mobilitati tut- 
ti i mezzi che fanno 
capo al piano di emer- 
genza previsto dall'A- 
gip per far fronte ad 
eventualità di questo 
genere. In questo qua- 
dro attrezzature spe- 
cializzate sono in par- 
tenza dal settore Agip 
di Ravenna e da altre 
località. Infine, l'Agip 
ha provveduto a pren- 
dere contatto con la 
Wild Well Controlinc. 
del Texas e con la Nsc 
di Ancona per predi-. 
sporre ed accelerare le 
operazioni di spegni- 
mento». 


ILTAR DELL’EMILIA-ROMAGNA HA ACCOLTO IL RICORSO DEI GESTORI 


Si ballerà il rock di nuovo fino all’alba 


BOLOGNA — I genitori 
“««antirock) si dicono 
‘Westerrefatti» delle moti- 
“vazioni che accompagna- 
‘no le sentenze con le quali 
©leri il Tar dell'Emilia-Ro- 
magna ha accolto il ricorso 
‘di alcuni gestori di locali 
Rotturni, del comune di 
-Rimini e del sindacato lo- 
cali da ballo, ripristinando 
da otte lunga» in discote- 
Ca e giudicando illegittimo 

creto governativo del 
s5) Cage 1990. Giovanni 
teri del comitato genitori 

Forlì (del quale fa parte 
-ANche la «mamma anti- 
'Tocky Maria Belli) si aspet- 
tava questo tipo di deci- 
Sione «perchè il Tar dell' 


Emilia-Romagna si era già 
espresso in questa direzio- 
ne, in contrasto — ha pre- 
cisato — con quelli del La- 
zio e del Veneto. Quello 
che mi lascia esterrefatto 
(e con me — ha detto — 
anche Battaglia dell'Asso- 
ciazione genitori di Mode- 
na che ho sentito oggi) s0- 
no i commenti fuori luogo 
espressi dai giudici del 
Tar, come quelli sul fatto 
che il decreto governativo 
sarebbe stato emesso solo 
per soddisfare quei genito- 
ri antirock incapaci di 
educare i propri figli». 
«Gredevo — ha continuato 
— che i giudici si dovesse- 


TO esprimere su questioni 
di legittimità e non con 
considerazioni di ordine 
morale, educativo e socia- 
le. Non è con queste argo- 
mentazioni che si tappa la 
bocca alla gente; comun- 
que — ha concluso — non 
è stata detta l'ultima paro- 
la: attendiamo le decisioni 
del Consiglio di Stato», 
Giovanardi consigliere 
regionale Dc ha rilevato 
tra l'altro che sul «rappor- 
to tra incidenti mortali e 
condizioni fisiche dei gio- 
vani guidatori che escono 
all'alba dalle discoteche» 
le motivazioni del Tar 
(«già una volta sconfessato 
sulla stessa materia dal 


Consiglio di stato») denun- 
ciano una «completa igno- 
ranza della scienza medi- 
ca». «Continueremo la no- 
stra battaglia — ha conti- 
nuato — nella convinzio- 
ne che la salvaguardia del- 
la vita umana conti più dei 
meri interessi economici 
che il Tar di Bologna anco- 
ra una volta ha così tem- 
pestivamente difeso». 
«I giovani — ha detto il 
residente del sindacato 
locali da ballo — oltre che 
nostri clienti sono nostri 
amici perciò chiedo inda- 
gini alacri su chi è impli- 
cato nello spaccio di stu- 
pefacenti dentro e fuori le 


discoteche». «Dopo che i 
restori sono stati colpevo- 
izzati per le ‘morti del sa- 

bato sera', la sentenza ri- 

mette un po' d'ordine at- 

tribuendo responsabilità a 

governo, regioni e genito- 

Ti. Speriamo che il buon 

senso prevalga in futuro» 

ha unto riferendosi al 

Consiglio di stato, che in 

passato ha «invece dimo- 

strato che le discoteche 
hanno di fronte comporta- 
menti discordanti delle 
istituzioni». I giovani Pli 
dell'Emilia-Romagna han- 
no accolto con «grande en- 
tusiamo» le decisioni del 
Tar. 


.denti pen: 


‘ |Assassinati due conviventi 


per un regolamento di conti 


BERGAMO — Un rego- 
lamento di conti per uno 
sgarro a un'organizzazio- 
ne criminale potrebbe es- 
sere il movente del duplice 
omicidio di Ghisalba, dove 
il meccanico Gerolamo 
Patti (56.anni) ela sua con- 
vivente Carmen Gatti (36 
anni), sono stati uccisi a 
colpi di pistola. E' questa 
un'ipotesi avanzata dagli 
inquirenti che hanno fatto 
intervenire anche i cani 
antidroga per cercare na- 
scondigli di stupefacenti 
attorno alla villetta dove 
abitavano Gerolamo Patti, 
che aveva IDOLI prece- 

i, e Carmen 
Gatti. L'altra ipotesi tenu- 


ta in considerazione dai 
carabinieri è quella che 
Genie pla io Tia stato 
iltragico epilogo di una ra- 
Rio Per Tirocedere, nel 
inchiesta i carabinieri 
stanno indagando tra ami- 
ci e conoscenti di Patti, per 
scoprire se il meccanico 
aveva contatti con la ma- 
lavita organizzata. Gli in- 
quinti stanno inoltre in- 

rando su tre auto trova- 
ten un prefabbricato: due 
«Ferrari» e una «Fiat Uno». 
Oggi verranno eseguite le 
autopsie. 

A. dare l'allarme sono 
stati alcuni pesi preoc- 
cupati perché per tutta la 
giornata i due non si erano 


fatti vivi. A tarda sera 
hanno chiesto l'intervento 
dei carabinieri i quali han- 
no forzato la porta d'in- 
gresso dell'appartamento 
che si trova sopra l'autof- 
ficina gestita dall'artigia- 
no. La donna giaceva in. 
cucina mentre l'uomo era 
riverso nella saletta ac-. 
canto. L'uomo e la sua 
compagna abitavano in' 
una zona decentrata ri- 
spetto all'abitato di Ghi- 
salba, a pochi chilometri 
di distanza dal distributo- 
re di benzina nel quale, 
martedì notte, è stato uc- 
ciso a colpi di cric il benzi- 
naio Gerolamo Breno di 
Romano Lombardo. 


indicato, ma senza alcun 
risultato. 

In merito ai possibili 
contatti con i rapinatori, 
padre Baldassa ha detto 
che la decisione di accet- 
tarli o meno dovrà essere 
presa dalle autorità vati- 
cane che hanno la diretta 
urisdizione sulla Basi- 
ca. E' atteso intanto per 
mercoledì 16 l'arrivo a 
Padova del delegato pon- 
tificio per la Basilica, 
l'arcivescovo Marcello 
Costalunga, che celebre- 
rà una messa di ripara-. 
zione. Ieri, alla fine delle 
messe, è stato rivolto un 
ringraziamento ai pelle- 
grini per le loro preghie- 
re e «soprattutto — ha 
detto padre Baldassa — 
alle autorità, che tanto si 
sono interessate alla vi- 
cenda che ci vede coin- 
volti». L'affluenza di ieri 
dei fedeli alla Basilica è 
stata consistente, ma 
non di molto superiore 

le altre . domeniche. 
«Quello che invece ab- 
biamo notato — ha os- 
servato il rettore — è 
l'atteggiamento diverso, 
di maggiore raccogli- 
mento dei pelle che 
si recano alla ‘Cappella 
del tesoro’, consapevoli 
che è stato sottratto 
qualcosa che appartiene 
veramente a tutti». 


Ì 


Dopo lunga malattia è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Norma 
Valentinuzzi 


in Delfabro 
di anni 71 
Ne danno il triste annuncio 
il marito ERMINIO, la so- 
rella MARIUCCIA e mari- 
to, i cognati GIGIA, IDA e 
GIOVANNI, i nipoti, i pa- 
renti e gli amici tutti. 
I funerali saranno celebrati 
domani, martedì 15 ottobre, 
alle ore 15 nel duomo di 
Gradisca d’Isonzo, muoven- 
do alle ore 14.30 dall’ospe- 
dale Civile di Gorizia. 
Gorizia, 
Gradisca d’Isonzo, 
14 ottobre 1991 
rs 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Francesca Fonda 
in Petronio 
ringraziano parenti e quanti, 
in vario modo, hanno parte- 
cipato al loro dolore. 
Trieste, 14 ottobre 1991 


IN ANNIVERSARIO 


«Da sempre e per sempre nei 
nostri cuori» 


Jole Cimberle : 
in Luisa 
Con immutato dolore la ri- 


cordano ‘a quanti le vollero 
bene 


il marito GIORGIO 
i figli GIORGIO 
e GUIDALBERTO 


Trieste, 14 ottobre 1991 
|—_—_——_T_—_— otti! 


V ANNIVERSARIO 


Giuseppina 
Mazzarini 
in Marassi 


I familiari la ricordano con 
immutato affetto. 

Sarà celebrata una S. Messa 
a Ronchi nella chiesa Maria 
Madre della Chiesa, ore 18. 


Monfalcone-Ronchi, 
14 ottobre 1991 
___@@>———@"@c 


14.10.1981 14.10.1991 
X ANNIVERSARIO: 


della scomparsa del 
CONTE 


Garlo 
de Walderstein 


poeta e giornalista 
Inricordo 
Trieste, 14 ottobre 1991 


14.10.1973 14.10.1991 


Gastone Galvani 


La tua cara immagine è sem- 
pre una fiaccola accesa nel 
mio cuore. 
‘Tua moglie 
ANDREINA 
Trieste, 14 ottobre 1991 
IERI I PINIZIAE PINI 


Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Marino Stermin 


lo ricorda con affetto la mo- 
glie GRAZIELLA. 


Trieste, 14 ottobre 1991 
oe i e e 


oi N Teme: 


(6_] Il Piccolo 


STORIA 


Urss, anni ’30: 
fame e stragi 
viste da vicino. 


Recensione di 
Roberto Spazzali 


In Unione Sovietica 


‘ non c'è più frumento. La 


gente fa la fila per acqui- 
stare unimpasto informe 
di crusca, corteccia di 
betulla e licheni. L'acqua 
minerale è imbevibile. A 
Dnepropetrovsk duemila 
persone sono morte in- 
tossicate per aver consu- 
mato legumi avariati. 
Dalle regioni asiatiche 
giungono: notizie di tu- 
multi e violenze. Milioni 
di derelitti vagano senza 
speranza tra le spoglie 
campagne e le fredde cit- 
tà. Nel bazar di Kharkov 
è stata venduta carne 
umana. 

Non è un'anticipazio- 
ne stuzzicante di un 
prossimo romanzo di 
fantapolitica, e neanche 
una previsione orwellia- 
na dei prossimi inverni 
russi. E' il quadro che 
con puntuale periodicità 
veniva sottoposto all'at- 
tenzione di Mussolini 
dalle rappresentanze di- 
plomatiche italiane pre- 
senti in Unione Sovietica 
negli anni Trenta. Mus- 
solini leggeva, vistava e 
riponeva agli atti. 

Erano gli anni imme- 
diatamente successivi 
all'avvio della colletti- 
vizzazione della produ- 
zione agricola, emersa 
proprio all'indomani del- 
la Rivoluzione, che diede 
luogo a eccessi e violenze 
che non passarono inos- 
servati nel resto d'Euro- 
pa. Ma allora si pensava 
ad altro. Il mondo indu- 
striale occidentale era 
ancora nell'occhio del 
suo ciclone e l’Urss, usci- 
ta da poco da una deva- 
stante guerra civile, era 
‘un pianeta ancora scono- 
sciuto, giudicato attra- 
verso semplici stereotipi. 

Ma non era così per 
l'Italia, che aveva un oc- 
chio di riguardo per 
quella realtà. Le relazio- 
ni erano buone, e alcuni 
imprenditori si affaccia- 
vano timidamente alla 
soglia delle commesse 
industriali. Eppure le no- 
tizie delle stragi dei ku- 
laki che si rifiutavano di 
portare all'ammasso i 
raccolti e di lavorare nei 
kolchozy, non andavano 
più in là della scrivania 
di Mussolini. Così, solo 
oggi scopriamo che la di- 
plomazia italiana, una 
volta tanto, era al cor- 
rente di ogni cosa, e ad- 
dirittura cercava di com- 
prenderne i motivi. 

Andrea Graziosi, con 
«Lettere da Kharkov. La 
carestia in Ucraina e nel 
Caucaso del Nord nei 
rapporti dei diplomatici 
italiani 1931-1933» (Ei- 
naudi, pagg.,242, lire 24 
mila), apre un'importan- 
te finestra sulle relazioni 
italo-sovietiche, e in par- 
ticolare sulle vicende 
delle stragi dei kulaki (di 
cui, per ora, disponeva- 
mo di studi del versante 
sovietico) e della dissi- 
denza intellettuale 
ucraina. 

I diplomatici italiani 
presenti a Mosca, in 


. Ucraina e nel Caucaso 


erano soggetti di pri- 
m'ordine, come gli am- 
basciatori Bruno Attolico 
e Vittorio Cerruti, e i 
consoli Leone Sircana, 


Grande Guerra, ufficiali 
decorati, ma solo il trie- 
stino  Gradenigo era 
apertamente legato al re- 
gime. Fu l'unico che cer- 
cò di dare alcune valuta- 
zioni politiche alla crisi, 

Per tardiva ammissio- 
ne dello stesso Stalin, gli 
eccessi di zelo dei mili- 
tanti verso il kulaki co- 
starono la vita a dieci mi- 
lioni di persone, Toglien- 
do il raccolto, si toglieva 
la voglia di lavorare. E 
chi si rifiutava veniva 
perseguitato, deportato, 
massacrato. Vi furono 
casi di suicidio colletti- 
VO. 

Fu fame nera, anzi 
rossa. E fu il primo tradi- 
mento alla Rivoluzione 
d'ottobre. La protesta 
cresceva. Alle fruste del 
«Gpu» si rispose con sa- 
botaggi e violenze contro 
gli esponenti periferici 
del partito. Il grano am- 
massato serviva per ac- 
quistare all'estero i mac- 
chinari per i grandi can- 
tieri del Socialismo; il 


mercato. tedesco era 
sempre quello più dispo- 
nibile. 


Così, lo Stato crebbe e 
si affermò, approdando a 
risultati storici, ma si eb- 
be, per converso, un im- 
barbarimento dei costu- 
mi, un arretramento del- 
la società civile. Ci si rese 
conto degli errori mador- 
nali, ma si preferì esalta- 
re i meriti della genialità 
di una classe dirigente 
che sfruttava la liturgia 
politica del passato zari- 
sta per garantirsi il con- 
senso  nell'ascesa. La 
guerra, e il conseguente 
appello patriottico, para- 
dossalmente salverà Sta- 
lin dal tracollo politico 
interno. 

E, in Italia, qual.era il 
grado di comprensione 
degli avvenimenti? Allo- 
ra si coltivava una certa 
assonanza tra i due Stati, 
motivata dal fatto che 
entrambi non avevano 
subito direttamente i ri- 
flessi della crisi del ‘29; 
profondamente arretrata 
e agricola, l'Urss, e ge- 
nuinamente autosuffi- 
ciente l’Italia, erano am- 
bedue fuori dai mercati 
mondiali. 

La «Quota novanta» è 
uno slogan, più che un 
proposito, realizzato a 
non poco prezzo. L'anti- 
bolscevismo ‘scivola in 
secondo piano e il cam- 
pioncino spedito a Roma 
per dimostrare la «bon- 
tà» del pane della Rivo- 
luzione finisce in archi- 
vio, assieme ai rapporti 
diplomatici. Trail 1941 e 
il 1942 l'Italia e © in Ucrai 
na e sul Don, in piena 
guerra, e può saggiare 
con manole cicatrici ma- 
teriali e morali del de- 
cennio precedente. Ma 
non c'è il tempo per le 
commiserazioni perché 
lì viene trattata. come 
ospite indesiderata e ne- 
mica. 

Oggi, la nuova realtà 
che sta prendendo forma 
dalle rovine dell’Urss de- 
ve risolvere il problema 
della proprietà agricola 
allora strozzata brutal- 
mente. E deve farlo sen- 
za creare privilegi. E' un 
problema di portata vita- 
le in cui risiede l'esisten- 
za stessa dell'economia 
interna e del sostenta- 


st Cultura 


Lunedì 14 ottobre 1991 


COLOMBO / CELEBRAZIONI 


Festa. Anzi, lutto nazionale 


Indiani, neri, ecologisti contestano la «grandezza» della scoperta dell’America 


Cristoforo Colombo in un'incisione di fine ‘500. A 
destra, accanto al titolo, nel «classico» ritratto 


conservato a Genova. 


NEW YORK — Per gli 
europei è stato un grande 
esploratore, per le tribù 
indiane lo «stupratore di 
un emisfero», per i neri 
d'America . primo 
schiavista, per i movi- 
menti ecologici un 
«grande distruttore»,: 
Cristoforo Colombo, a 
quasi 500 anni dal suo 
storico viaggio, è ancor 
oggi per l'America un mi- 
stero e una fonte inesau- 
ribile di controversie. 

Le polemiche sono sta- 
te riaccese dalla presen- 
tazione alla tv america- 
na di «Columbus and the 
Age of Discovery», un do- 
cumentario di sette ore 
che segna l'avvio del più 
grande e discusso pro- 
gramma di celebrazioni 
mai organizzato negli 
Stati Uniti, destinato a 
far impallidire le pur 
grandiose manifestazio- 
ni per il bicentenario 
americano del 1976. 

Nei dodici mesi che ci 
separano dalla fatidica 
data del 12 ottobre 1992 
sono previste negli Usa 
centinaia iniziative 
per commemorare l'an- 
niversario: grandi mo- 
stre (a New York e Was- 
hington), festival (la città 
di Columbus, nell'Ohio, 
sarà in prima linea), 


A cinquecento anni dal suo storico viaggio, 
il navigatore genovese è additato negli Usa 
come simbolo di brutalità, di intolleranza 
e di avidità, «E° stato il peggior criminale 
della storia - dice un capo dei pellirosse -, 
più di Attila e di Hitler messi insieme». 

E un programma tv attizza le polemiche... 


spettacolari visite delle 
tre caravelle (repliche 
perfette) nei maggiori 
porti americani, confe- 
renze, sfilate, un paio di 
film, decine di libri e per- 
sino un matrimonio a 
Las Vegas (tra una copia 
della Statua della Libertà 
e una statua di Colom- 
bo). 

Il documentario su Co- 
lombo della «Pbs» (la 
stessa rete televisiva che 
ha prodotto la trasmis- 
sione «definitiva» sulla 
guerra di secessione 
americana) prende le 
mosse dalla Genova del 
'400 per descrivere l'iti- 
nerario culturale e geo- 
grafico del suo figlio più 
celebre, facendo rivivere 
quasi in presa diretta un 
viaggio destinato a modi- 
ficare la vita di milioni di 
persone: dal mercante di 


COLOMBO /MOSTRA 


Europa-America, via Catai 


WASHINGTON — E' come entrare in una macchi- 
na del tempo e risvegliarsi ben cinque secoli or so- 
no. Alla National Gallery di Washington si è inau- 
gurata sabato «Circa 1492», la prima mostra «oriz- 
zontale» sulla cultura e l'arte nell'età di Colombo. 
Manoscritti, carte nautiche, oreficerie, porcellane 
cinesi, ma anche disegni di Leonardo, Duerer e 
Raffaello, paraventi dal Giappone e codici miniati 
dell'impero azteco: un mosaico di oltre seicento 
pezzi (una quarantina in prestito da istituzioni 
italiane), per esplorare nel nome di Colombo l’epo- 
ca delle grandi scoperte geografiche. «Non una 
mostra di storia — ha precisato il direttore, J. Car- 
ter Brown — ma un viaggio attorno al pianeta», 
alla ricerca di «un momento magico» nell'evolu- 
zione dell'umanità. 

* E' una galoppata attraverso quattro continenti 
(l'Oceanianon era stata ancora scoperta): allestita 
sui tre piani dell'East Wing del museo, la mega- 
mostra si articola in tre sezioni. Dall'Europa e dal- 
l'area mediterranea (il mondo di cui Colombo è 
originario) si arriva alle Americhe passando attra- 
verso Cina, Corea e Giappone: «Le terre — spiega 
Carter Brown — che l'esploratore genovese avreb- 
be incontrato se al posto del nuovo continente ci 
fosse stato davvero ul mare». 

Per la National Gallery è stato uno sforzo colos- 
sale sia dal punto di vista dell'organizzazione sia 


‘ da quello delinipera economico: un capolavoro 


diplomatico che arantito al museo nazionale 
degli Usa prestiti di favolosi oggetti d'arte da parte 
di 33 governi; tra questi, le due Cine, per la prima 


COLOMBO /STUDIO 


Uno «sponsor» occulto: il papa 


volta insieme nelle sale di uno stesso museo. Indi- 

spensabile per. ‘far fronte alle colossali spese di tra- 

Sea e assicurazione il contributo degli sponsor 
ai primi posti l'italiana Fiat). 

In mostra oggetti di alto artigianato e sommi 
capolavori come i due Leonardo: il celebre disegno 
dell'«uomo di Vitruvio», dalle Gallerie veneziane 
dell'Accademia, e'il «Ritratto di dama con l’ermel- 
lino» (proveniente dalla Polonia)non avevano mai 
varcato. le frontiere degli Usa. Il genio di Vinci 
spartisce una sala con un altro pittore-scienziato, 
Albrecht Duerer, mentre nella sezione «Verso il Ca- 
tai» sono presentati in parallelo due dei massimi 
maestri dell'arte orientale, il cinese Shen Zhou e il 
‘giapponese Sesshù Toyo. 

Sei i pezzi «italiani» nelle sale sulle Americhe. 
Tra questi, lo splendido Codice Cospi, dalla Biblio- 
teca Universitaria di Bologna: un'manoscritto ri- 
tuale azteco donato nel 1665 al marchese Fernan- 
do Cospi dall'amico Valerio Zani, che lo riteneva di 
origine cinese; e, dal Museo Pigorini di Roma, una 
maschera di turchesi incrostata di giadeite e ma- 
dreperla. L'inaugurazione (presente per l'Italia il 
presidente del Senato, Spadolini) è stata accompa- 
gnata da una serie di serate di gala nei saloni della 
Gallery: invitati d'onore Re Juan Carlos di Spagna 
e la regina Sofia. Sulle mense un menù «triparti- 
to», come la mostra: casseruola mediterranea di 
frutti di mare, tacchino americano con riso, gelato 
del Catai con salsa almandarino. 

Alessandra Baldini 


Venezia all'indiano delle 
praterie, ARI 

Je immagini del viag- 
gio, filmate su una repli- 
ca della caravella «Ni- 
na», sono intervallate da 
interviste con i massimi 
esperti del navigatore, 
compreso Paolo Emilio 
Taviani («di Colombo è 
stato detto tutto — os- 
serva il senatore —, che 
era un criminale e che 
era un santo, che era un 
seduttore e che aveva 
fatto voto di castità, che 
morì povero e che morì 
Ticco»). 

All'America che cele- 
brerà Colombo come co- 
raggioso esploratore, in- 
trepido navigatore e por- 
tatore di civiltà farà da 
contrappunto la fascia 
della popolazione che ve- 
de nel genovese un sim- 
bolo di brutalità, avidità 


- 


e intolleranza: il primo 
schiavista, il portatore di 
germi di malattie che 
avrebbero ucciso milioni 
di persone, il distruttore 
di un equilibrio ecologico 
mai più recuperato. «Co- 
lombo è stato il più gran- 
de criminale della'storia, 
peggio di Attila e Hitler 
‘messi insieme — afferma 
un poravons degli india- 
ni d'America —: per noi 
questo anniversario è un 
lutto nazionale». 

Gli indiani hanno an- 
nunciato una lunga serie 
di azioni di protesta, 
confortati dal crescente 
numero di storiografi di- 
sposti a riesaminare la 
storia americana da un 
punto di vista diverso da 

lello dei valori occi- 

lentali. L'anniversario 
colombiano è diventato, 
così, la cartina di torna- 


sole della battaglia com- 
battuta negli Stati Uniti 

lalle minoranze etniche 
per una profonda revi- 
sione dei libri scolastici, 
adottando un'ottica più 
fedele all'assetto multi- 
razziale della società 
americana. 

«Non vogliamo sciu- 
pare la festa a nessuno, 
ma la gente deve capire 
che esistono diversi pun- 
ti di vista per ciò che è 


‘ successo in questo paese” 


negli ultimi 500 anni» af-! 
ferma un portavoce degli? 
indiani Dakota. Così, già? 
nelle giornate di sabato et 
di ieri, mentre milioni diò 
americani festeggiavano5 
il lungo week-end dedi-,, 
cato al navigatore (Co-» 
lombo è l'unico perso-., 
naggio della storia, oltre. 
a Martin Luther King, ad.; 
avere una festa naziona- ; 
le americana tutta per, 
sé), centinaia di pelleros- 
sa sì sono radunati in si- 
lenzio per commemorare! 
i loro progenitori uccisi 
dalle armi e dai germi nel. 
traumatico scontro tra il 
Vecchio e il Nuovo Mon- 
do. Il raduno è avvenuto 
a Washington, nel Di- 
stretto (guarda caso) di 


- Columbia. 


Cristiano Del Riccio 


Tre galeoni spagnoli, copie perfette delle caravelle di Colombo, sono partiti 


ieri 


dell'operazione: cinque milioni di dollari. 
COLOMBO / GENOVA 
Seicento miliardi 


Fraricesco Zasso e Sergio 
Gradenigo. Questi ultimi 
erano ex volontari della 


ARTE: PROGETTO 
Assisi, restauro globale 
di monumenti e opere 


PERUGIA — Le basiliche di San Francesco, 
Santa Chiara e Santa Maria degli Angeli, l'Eremo 
delle Carceri, la cattedrale di San Rufino, il san- 
tuario di San Damiano con gli annessi conventi, 
la cinta difensiva delle mura con la Rocca mag- 
giore e la Rocchicciola: sono questi i monumenti 


di Assisi, con le relative opere d'arte in essi rac- 
chiuse, che verranno restaurati dal ministero 
dei beni culturali, dall'Iri, dall'Iritecna, dalle so- 
cietà Bonifica e Infrasud. Lo prevede il «Progetto 
Assisi», che verrà presentato sabato prossimo 
nella cittadina umbra. 

Si tratta di opere per le quali è necessaria una 
sollecita azione di tutela; in particolare, l'emer- 
genza è già in corso per quanto riguarda gli af- 
freschi di Giotto, sui quali si sono aperte fessure 
provocate sia dal tempo sia da eventi sismici. 


mento quotidiano. Per- 
ché la fame può portare 
all'inverno delia ragione. 


Ma Innocenzo VIII fu «tradito» dal suo successore, a favore della Spagna 


Tra il gennaio e il mar- 
zo del 1961, Edward H. 
Carr, uno dei massimi 
storici europei, svolgen- 
do le sue «sei tesi sulla 
storia» all'Università di 
Cambridge, sosteneva 
tra l'altro che «furono gli 
ebrei, e dopo i loro i cri- 
stiani, che introdussero 
un elemento del tutto 
nuovo, postulando un fi- 
ne verso cui si dirigereb- 
be l'intero processo sto- 
rico». Nasceva ‘così la 
concezione teologica del- 
la storia. 

La premessa è neces- 
saria perché, senza di es- 
sa, non sarebbe com- 
E quanto è acca- 

luto ieri a Cristoforo Co- 
lombo e oggi al giornali- 
sta e scrittore Ruggero 
Marino, che si è avven- 
turato nel «labirinto dei 
secoli» alla ricerca della 
verità sullo «sponsor» 
(ovvero sul finanziatore) 
dell'impresa che portò 
alla scoperta dell’Ameri- 
ci 


Gli storici hanno sem- 


pre sostenuto che furono . 


Isabella e Ferdinando di 
Spagna a finanziare il 
viaggio di Colombo; ma 
in realtà non fu così: Ma- 
rino è appunto riuscito a 
individuare, in alcuni 
documenti del tempo, le 
prove che il vero «spon- 
Sor: fu Papa Innocenzo 


Il frutto della sua lun- 
ga e tormentata inchie- 
sta storica è raccolto nel 
volume «Cristoforo Co- 


lombo e il papa tradito» 


(Newton Compton, pagg. 
192, lire 25 mila), do 
quale, attraverso un sug- 
gestivo montaggio «a in- 
castro», vengono rico- 
struiti i fatti che prece- 
dettero — l'avventurosa 
impresa di Colombo e gli 
avvenimenti successivi, 
che portarono (secondo 


l'autore) a insabbiare la 
verità storica. 
Sconcertante è il fatto 
che le prove individuate 
da Marino erano (e sono) 
alla portata degli storici; 
ma questi, egli afferma, 
non hanno saputo (o vo- 
luto) servirsene perché 
qualcoaa o qualcuno ha 
imposto di tacere. Ieri 
come oggi, secondo Ma- 
rino, sulla linea indivi- 
duata da Carr, si è impo- 
sto il «silenzio teologi- 
co»; contro le Na pal- 
pabili si è deliberata- 
mente ignorato che a fi- 
nanziare la fatidica spe- 
dizione fu Imnocenzo 
VII, il quale sperava di 
ricavare, da quell'avven- 
tura, tanto danaro da po- 
ter armare un esercito 
con il quale intraprende- 


Te una nuova crociata. 


contro l'Islam, che occu- 
pava Gerusalemme. 

Ma accadde l’imprevi- 
sto. Con la morte di quel 


COLOMBO 
Scoperte 
di Spagna 


MADRID — La Spa- 
‘gna celebrerà l’im- 
presa di Colombo 
con un programma 
di iniziative: cultu- 
rali che per tutto il 
‘92 si svolgeranno a 
Madrid, Barcellona 
e Siviglia (dove sarà 
allestita l'Esposi- 
zione universale); 
«L'era delle scoper- 
te» è il grande ap- 
puntamento ne 
capitale andalusa, 
che proporrà centi- 
naia di spettacoli: 
lirica, danza, cine- 
ma, musica, prosa. 


pontefice e l'avvento 
sulla cattedra di Pietro 
dello spagnolo Rodrigo 
Borgia svanì. il progetto 
della crociata, e le ric- 
chezze che avrebbero 
dovuto prendere la stra- 
da di Roma vennero di- 
rottate verso la Spagna, 
con la complicità del 
nuovo papa. Fu quindi lo 
spirito nazionalista dello 
spagnolo Alessandro VI a 
«tradire» la Chiesa e a 
Prec le più cocenti 

lelusioni a’ Cristoforo 
Colombo. TE 

Ai giorni nostri, CA 
storici di ogni parte del 
‘mondo continuano — @ 
detta di Marino — a dar 
credito a una menzogna, 
‘mentre il Vaticano, forse 
per non attirarsi l'anti- 
patia di trecento milioni 
di SOI ce QUE 
gua spagnola, preferisci 
Tifugioni nell'ambigui- 
tà. 

Scritto con veemente. 
partecipazione, ma an- 
che con uno stile limpido 
ed essenziale, il libro 
‘Ruggero Marino fa vive- 
re al lettore una doppia 
avventura: la ricerca 


della verità storica e lo 


scontro con l'ostilità di 
chi (mentre si avvicina 
quinto centenario della 
scoperta. dell'America) 
ha interesse che il mito 
della generosità spagno- 
la non venga clamorosa- 
‘mente offuscato. 

Fu insomma Alessan- 
dro VI a «rapinare» la 
Chiesa e ad arricchire la 
Spagna con i tesori rac- 
colti da Colombo, Che 
avesse ragione Edward 
Gibbon quando afferma- 
va che «la storia (...) è in 
sostanza poco più che 
una registrazione di de- 
litti, follie e sventure 
dell'umanità»? 


COLOMBO /LIBRI 
Quelle isole, così ricche 
«di oro e di schiavi» 


Dal 1493 al 1500 Cristoforo Colombo mandò ai 
sovrani di Spagna una serie di missive, ora mi- 
steriosamente ritrovate e raccolte nel «Libro co- 
piador de Cristobal Colon»: si tratta di tre qua- 
derni con trentotto fogli manoscritti da ambo le 
parti che la Jaca Book si appresta a mandare in 
libreria, anche in rai E' un documento 
importante perché in queste pagine il navigato- 
Te scrive una sorta di relazione sulle isole incon- 
trate nel viaggio di ritorno, descrivendole «ric- 
chissime d’oro e di schiavi idolatri». 

Dai tre quaderni si acquisiscono anche ele- 
menti sulla cultura e la personalità del navigato- 
Te; a confermare le ipotesi di una sua ascenden- 
za semitica vengono, ad esempio, le numerose 
citazioni bibliche, soprattutto dal «Libro delle 
profezie»: questo documento inedito viene ora a 
completare le già note «Lettere ai Reali di Spa- 


Franco Tosi 


gna», che il navigatore scrisse tra il 1497 e il 
1506. Di queste missive sono state ristampate 
due edizioni, da Sellerio e Archinto: questa se- 
conda esce col titolo di«xCieli nuovi e terra nuo- 
va» (pagg. 100, lire 18 mila) e comprende anche 
la descrizione che Amerigo Vespucci fece del 
«mondo nuovo». Il ritratto di Colombo che risul- 


ta da queste lettere è quello di un uomo pratico, . 


ma guidato da un afflato mistico, interessato al- 
l'oro in modo quasi morboso, ma rapito dalla 
meraviglia della natura. 1 

La ricostruzione dell'America fatta da Colom- 
bo colpì anche la fantasia dello scrittore Was- 
hington ing, che all'inizio dell'Ottocento 
scrisse, basandosi sui diari colombiani, «Appro- 
do di Colombo al mondo nuovo», opera adesso 
ripubblicata da Marsilio (pagg. 140, 14 mila). 
Ancora su quei pochi documenti si regge «Cristo- 
foro Colombo, uomo di mare» (Longanesi, pagg. 
256, lire 28 mila), una biografia — pubblicata 
per la prima volta nel 1962 — di Samuel Eliot 
Moris, famoso storico americano che ha riper- 
corso la rotta colombiana con tre navi simili alle 
caravelle. Anche il navigatore neozelandese 
John Dyson e lo storico Luis Miguel Coin hanno 
provato, nel giugno 1990, a seguire la rotta di 
Colombo: da quest'esperienza sono nati due li- 
bri foto, ici editi da Leonardo: «Colombo: nel 
nome di Dio, dell'oro.e della gloria» (pagg. 324, 
lire 70 mila) e «Colombo, rotta a Ponente» (pagg. 
200, lire 22 mila). | 


porto di Huelva, per ripercorrere il viaggio di Colombo. Costo 


per la Superba 


GENOVA — Un acqua- 
rio, il più grande d'Euro- 
pa, padiglioni espositivi 
che si specchiano nel ba- 
cino del porto storico, un 
ascensore panoramico, 


teatri all'aperto, bar, ri-. 


storanti e centro con- 
gressi. Genova ha scelto 
di ristrutturare l'area del 
porto antico per festeg- 
giare il 500.0 anniversa- 
rio della scoperta dell'A- 
merica affidando all'ar- 
chitetto Renzo Piano la 
progettazione del recu- 
pero e la realizzazione 
del quartiere espositivo. 

«Un'opera non effime- 
ra» l'ha definita il com- 
missario di governo per 
le celebrazioni colombia- 
ne, Alberto Bemporad. 
Superate le difficoltà di 
finanziamento (lo Stato 
ha messo a disposizione 
della città circa 600 mi- 
liardi, 400 per l'Expo e 
200 per opere di contor- 
no), Genova s'è trasfor- 
mata in un cantiere; con- 
temporaneamente, è sta- 
to concluso e consegnato 
il Teatro Carlo Felice e 
s'è inaugurato il nuovo 
teatro di prosa Della Cor- 
te: due teatri permette- 
Tanno' di accompagnare 
le celebrazioni colombia- 
ne'con iniziative di spet- 
tacolo di rilievo. 

Il clou dei festeggia- 
menti sarà l'esposizione 
internazionale specializ- 
zata «Cristoforo Golom- 
bo: la nave e il mare», dal 
15 maggio al 15 agosto; 
nei padiglioni, in gran 
parte allestiti all'interno 
degli antichi Magazzini 
die l'Expo offrirà 
al visitatore una testi- 
‘monianza articolata sui 
valori che il mare ha as- 
sunto nella storia dell'u- 
manità. 


L'esposizione sarà 
suddivisa in aree temati- 
che: dall'archeologia su- 
bacquea alla biologia, 
dalla geologia al diritto, 
dall'ingegneria navale 
alla tecnologia. Nel suo 
Peigiione, per esempio, 

Italia presenterà l’ac- 
quario con 50 vasche, in 
grado di ospitare oltre 
quattromila pesci. Storia 
marittima, esplorazione 
nelle regioni polari, tec- 
nologia sottomarina e di 
trattamento ambientale. 
saranno i temi curati 
dalla Germania, mentre 
la Gina offrirà alcune te- 
stimonianze storiche 
della sua civiltà marina- 
ra. 

Sarà un anno ricco di 
appuntamenti culturali, 
scientifici e sportivi; Ge- 
nova è stata scelta come 


.sede di un centinaio di 


congressi scientifici, al- 
cuni dei quali di caratte- 
re internazionale; da 
«Paesi del Mediterraneo 
3) Reed dei Caraibi per la 
salvaguardia dei loro 
mari» (a febbraio) a «Cri- 
stoforo. Colombo nella 
cultura indiana». 

Alla Fiera internazio- 
nale sono già state pro- 
grammate manifestazio- 
ni di ogni genere, dal- 
l'antiquariato alla filate- 
lia. Dal 20 maggio al 20 
ottobre sarà aperta una 
mostra su «Il percorso 
verso il Nuovo Mondo. 
Carte e strumenti della 
navigazione, documen- 
tazione su popoli, usi, co- 
stumi europei e preco- 
lombiani», oltre alle 
esposizioni su «Genova e 
l'età barocca», «La dol- 
cezza della scoperta: sto- 
ria della pianta del ca- 
cao», «Civiltà del Medi- 
terraneo: l'Egitto». gi 
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AFFOLLATA ASSEMBLEA CITTADINA PRESENTI ANCHE SOCIALISTI E REPUBBLICANI 


La Lista: «Osimo ora non vale 


| Perelli giudica intelligente la proposta Camber di «ricomprare l’Istria» - Staffieri: la Germania insegna 


più» 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Il sapore era quello delle 
‘andi manovre. L'aria 


scudocrociato. Lo ha fat- 
to nei corridoi, fra una 
battuta e l'altra. «La Dc 
del Nord-Est nei con- 
fronti della Slovenia è 


Il senatore Agnelli: «La Dc del Nord-Est 
nei confronti della Slovenia è come il Pci 


del 


; spero in un Vidali democristiano». 


Il socialista Perelli ha 
osservato che la propo- 
sta Camber sul RE 
sto’ dell'Istria è intelli- 
gente, reale e concreta, 


un'equidistanza. Casti- 
gliego non ha mancato di 
portare la sua solidarietà 
alla Lista sulla vicenda 
tank. Ha preannunciato 


| ei tempi di Osimo e del- come il Pci del 1944-48 Ed ha aggiunto che su di inoltre il no del Pri allo 
le scelte di campo. C'era — ha dichiarato l'«anti-  Gambassini prende le distanze da quello essa il Psi concorda. Do- statuto in Provincia e un 
tanta gente ieri mattina . Biasutti» — e spero arri- ea a po aver dato atto alla Li- sì in Comune, condizio- 
all'assemblea della Lista viun Vidali democristia- Che definisce il «pressing» del garofano. sta di essersiimmediata- nato però dall'accogli- 
nella sala conferenze no». mente attivata sulla vi- mento dei propri emen- 


l 
) 


Pi “la pei 


dell'Hotel Savoia Excel- 
sior, a chiedere al gover- 
no italiano di denunciare 
la decadenza del Tratta- 


«Era la domenica della 
Barcolana — ha com- 
mentato l'onorevole 
Camber, applauditissimo 


Accuse di Castigliego (Pri): il presidente 
della Provincia non garantisce le istituzioni. 


cenda dei carri federali 
jugoslavi, alla quale il Psi 

a fornito immediata so- 
lidarietà, Perelli ha de- 


damenti. Nel pomerig- 
gio, in una nota emessa 
al termine della direzio- 
ne provinciale, Castiglie- 


to con la Jugoslavia per assieme a Cecovini nel- consiglio comunale, Giu- ‘ citando l'Avanti del 10 nunciatoitentatividifar go ha duramente attac- 
il mutamento sostanzia- l'arrivo all'assemblea — lio StAFRIOTI, ha precisato. scorso. Sul. quotidiano naufragare «un'opera- 006 il presidente della 
le delle Scianzo) a ma la Rente non è man- che «se Kohl si sta ‘ri- socialista era scritto che zione dì intelligenza po- Provincia, Dario Crozzo- 
RE pete 20 CONTRE @ cata». Camber dopo aver comprando’ la Germania Mesic, parlando con il litica come quella cheha li; per «la sua posizione 

elle DT ì POlenze ii ricordato il pericolo che Est, mentre il Giappone capogruppo del Psi a portato due parlamenta- di acquiescenza assunta 
Leno fe SO :. AustriaeGermaniamet- riacquista le Isole Kurili Strasì o, Lelio Lago- Tiin più a Trieste, Cam- durante la discussione di 
Bea dell'Osno Sullo tano le mani sull'Istria, incambio di aiuti econo- rio, haaffermatocheidi- ber e Agnelli». Perelli un emendamento allo 


spostamento dei confini. 
L'assemblea ha così ap- 
Progti a furor di popolo 
la mozione illustrata da 


ha annunciato il nulla- 
osta alla sua proposta di 
legge («Acquisto dei beni 
abbandonati dai cittadi- 


mici alla Russia, noi in- 
vece assistiamo alla cor- 
sa del nostro presidente 
della Regione verso gli 


ritti degli italiani come 
minoranze saranno ga- 
rantiti dalle due nuove 
repubbliche. Se necessa- 


che ha ricevuto molti ap- 
plausi, ha tuttavia preci- 
sato come allo stato at- 
tuale non ci sia alcun 


statuto con il quale si 
chiedeva l'uso della lin- 
gua slovena in'‘aula». «In 
questo operato — agr 


Lin ini, i italiani nei territori sloveni che dichiara di rio, avrebbe aggiunto pattoconlaLista. — giunge la nota — si pos- 
FIENO ceduti alla Jugoslavia essere pronto a ricono- Mesio, si potrà arrivare Gambassini, presiden- sono ravvisare gli estre- 
degli Istriani, In sala c'e- SIRO il 1945») da parte scere senza dare niente anche ad accordi bilatè- te della LpT, si è premu- mi di comportamento il- 

della prima commissione in cambio». «Noi non ri- rali speciali con i Paesi rato a dichiarare che «il legittimo e comunque di 


rano anche il segretario 
provinciale del Psi, Ales- 
sandro Perelli e il senato- 


della Camera. E' quella 


‘che con uno slogan la Li- 


conosceremo loro niente 
— ha aggiunto Staffieri 


n 


d'origine. L'affermazio- 
ne, letta secondo l'Avan- 


movimento autonomista 
declina il pressing dei so- 


mancanza di garanzie 


istituzionali nella con- 


s CRE t 3 vic re Arduino Agnelli, so- Sta ha battezzato «Ri- fino a quando nonsa- tidaLagoriocomeunsu-  cialisti». Ed ha dato la  duzione della Provin- 
Il Seggiano pAGiale del Psi Perelli (secondo da destra) seduto in prima  cialista. Quest'ultimo ha  compriamoci l'Istria». rà fatta luce sulle foibe». eramento del trattato di paola al segretario del cia». Oggi intanto, si tor- 
fila all'assemblea promossa della Lista sultema «Ricompriamoci l'Istria». ancora una volta attac- Il capogruppo del mo- Lo stesso Camber ha Osimo,nonèstatasmen- i, Paolo Castigliego, nain consiglio comunale 
(Italfoto).. cato pesantemente lo vimento autonomista in messo un'altra miccia, tita da Mesic. anche. per ristabilire perlostatuto. 


QUIRINO CARDARELLI SPIEGA LA SUA USCITA DAL PROGETTO SISTIANA 


«Baia segnal. 


Servizio di 
Federica Barella 
Quirino Cardarelli ora 


prie difficoltà finanziarie. 
E lanciando una specie di 
ultimo messaggio ai citta- 
dini: affinché siano loro, 


«I politici 


ad 


‘maggioranza dei cittadini. 
Ecco qual è stato il difetto 
dei politici locali: non si 
sono mai esposti al di là 


«Schiacciato 


questo punto, dunque, 
l'imprenditore abruzzese 
non nega nemmeno le dif- 
ficoltà finanziarie: «Una 


ranno tutti quei finanzia- 
menti altrimenti destinati 
a Sistiana», E a chi ha in- 
terpretato questo addio 


j in.  Oora,iprimisostenitori del- , 7, del loro compito formal- azienda spiega — che deve come un facile modo per 
Sn È Sa la baia. nos taggio mente istituzionale, E tut- dal peso sostenere oneri, solo perla svincolarsi da Sistiana e 
amaro. Non aveva certo «LO%Bappiamostutti!== oi E to ciò perché hanno paura È baia, di un miliardo alme- approdare a un possibile 
previsto di dover un gior- | esordisce Quirino Carda- delle virulenze di questa minoranza ag- di oneri se, per 51 mesi, si riduce progetto a Sappada, Car- 
no dire addio alla Trieste  relli, ieri a Trieste come gressiva pronta a denun- certo in brutte acque: ed è darelli risponde che per 
degli affari. Ma adesso, invitato d'onore alla festa x x ciarli all'opinione pubbli- 7 : così che si è realizzato ora lui ha solo «voglia di 
proprio questo suo aver degli abruzzesi residenti ambientaliste» ca come collusori degli in: Insostenibili)»  svanto desiderano i nostri riposarsi», 


abbandonato la Fin.tofir e 
il progetto perla baia di Si- 
stiana; gli permette di rac: 
contare per la prima volta 
la sua verità su questa tor- 
mentata vicenda. Spiegan- 
do in particolar modo il la- 
conico. messaggio con il 
quale venerdì aveva an- 
nunciato pubblicamente 
di volersi ritirare dalla 
Fin.tour. Lo fa senza na- 
scondersi dietro a giri di 


‘ parole, confermando so- 


prattutto le accuse alla 
classe politica locale, ma 
anche confessando le pro- 


nel capoluogo giuliano — 
chi sono gli oppositori uf- 
ficiali di questo progetto 
della baia. Sono quelli che 
dicono di sostenere le loro 
battaglie nel nome della 
bandiera verde. Gli stessi 
che sono stati capaci di af- 
fermare, alludendo al Go- 
mune di Duino-Aurisina, 
che le comunità locali non 
sono in grado di gestire il 
proprio territorio. Ma poi 
ci sono anche gli opposito- 
ri non ufficiali. Ovvero 
quelli passivi. Quelli che 
non si sono mai mossi per 


fronteggiare. la forza. di 
queste piccole ma attivis- 
sime realtà ambientali- 
ste». Quirino. Cardarelli 
non fa infatti certo misteri 
sulla sua delusione per co- 
me si sono comportati, a 
suo avviso, i politici locali 
in tutta questa vicenda. «I 
rasppresentanti triestini 
— dichiara» Cardarelli — 
hanno sempre sostenuto 
in modo ‘tiepido’ il nostro 
progetto. E questo anche 
perché non hanno mai ri- 
cevuto chiari segnali dalla 


teressi di una impresa pri- 
vata. 

Ma è venuto il mo- 
mento che-i rappresentan- 
ti istituzionali non siano 
più ostaggi della virulenza 
di queste piccole realtà 
politiche. L'invito, quindi, 
lo rivolgo ora ai cittadini: 
che siano loro a far sentire 
forte cosa vogliono fare 
della baia. E sentiamo an- 
che i rappresentanti sin- 
dacali per capire se c'è la 
volontà di creare i posti di 
lavoro». | 

Cardarelli ha quindi de- 


ciso di abbandonare la 
Fin.tour. «per ‘rimuovere 
ostilità di carattere perso- 
nale che ormai sono inne- 
gabili» e poi perché è «un 
individuo poco incline alle 
trattative e ai patteggia- 
menti». Ma il tutto, come 
sottolinea, «nell'interesse 
del progetto, perché voglio 
che vada avanti, senza più 
essere il bersaglio di colo- 
ro che combattonol'attivi* 
tà della Fin.tour per ragio- 
ni politiche ‘proprie». A 


detrattori. Chi ci sta osta- 
colando è chi vuole il no- 
stro disastro finanziario: 
questo è innegabile e arri- 
vare a ciò non è certo far 
dietrologia». 

Quirino Cardarelli pre- 
ferisce poi chiarire anche 
le interpretazioni date alle 
sue parole da chi vedeva 
come ostacolo al progetto 
di Sistiana le possibili lob- 
by imprenditoriali friula- 
ne. « Si tratta di ipotesi. 
Gerto è che se la baia non 
si farà, allora le realtà di 
Grado e Lignano riceve- 


Infine un annuncio: per 
quel che riguarda la com- 
posizione societaria della 
Fin.tour, l'amministratore 
unico Ivano Fari ha mano 
libera per ricomporre una 
maggioranza «che sia al- 
l'altezza del progetto della 
baia e delle altre esigenze 
della società». «D'altra 
parte — conclude Carda- 
relli — abbiamo sempre 
dichiarato che gli sforzi ri- 
chiedevano integrazioni 
delle compagini azionarie. 
E anche su questo non c'è 
quindi nessun mistero». 


Fiera ricordare 


L'associazione degli abruzzesi ha voluto ieri alla 
anto fatto dal corregionale 


i da colpevoli timidezze» 


Quirino Cardarelli consegnandogli una targa 


ricordo. (Italfoto) 


DOPO L’INCURSIONE DI VENERDI’ NOTTE A PROSECCO CHI VIVE ISOLATO TEME I RAPINATORI 


In due anni cinque colpi miliardari 


. 


La gioielleria di Prosecco i cui proprietari sono 
stati sequestrati e derubati venerdì notte. 
Proprio oggi, com'è previsto da tempo, nel 
negozio inizieranno i lavori per adeguarlo alle 
norme antirapina. (Italfoto) 


#22 Carso triestino, terra di rapine. E' uno slogan, ma 


rende bene l'idea di ciò che da due anni a questa parte 
sta accando alle spalle della città. In questo periodo 
cinque commercianti sono stati derubati di cifre in- 
genti. Armi alla mano. In un'occasione i malviventi 
hanno sparato e ferito. Pertre volte i proprietari sono 
stati sequestrati, legati con catene o col filo di ferro. I 
rapinatori, per coprirsi la fuga, hanno persino minac- 
ciato di rapire una ragazzina di 12 anni. Per due volte 
si sono impadroniti delle vetture dei malcapitati. 

E' un fenomeno del tutto nuovo per Trieste che 
sembra aver preso alla sprovvista gli inquirenti. Cin- 
que rapine nessun arresto. In un primo tempo si era 
parlato di una banda veneto-friulana in trasferta a 
Trieste. Ora le ipotesi sembrano orientate su orizzon- 
ti più circoscritti. Di casa nostra o quasi, dal momen- 
to che i malviventi sono sempre riusciti a scomparire 
nel nulla, nonostante i blocchi al Lisert e a San Gio- 
vanni di Duino, 3 

«Cerchiamo la Mercedes», dicevano ieri i carabi- 
nieri. La «Mercedes» è quella sottratta venerdì notte 
all'ultima famiglia rapinata sull’altipiano, quella del- 
l'orefice Istriano Scomersich, 70 anni, residente al 
numero 4 di Campo Sacro, a poche centinaia di metri 
dall'abitato di Prosecco. Per due ore e mezza è rima- 
Sto in balia in balia di tre banditi. Cercavano la cassa- 
forte in cui ritenevano fossero riposti tutti i gioielli 
del commerciante. Oggi infatti l’orologeria «Stoccay 
di Prosecco di cui Istriano Scomersich. è titolare, 


chiude per restauro. 

Da giorni e giorni sulla porta del negozio era affisso 
il cartello che annunciava la temporanea sospensione 
dell'attività. Con tutta probabilità è stato questo il 
Segnale che ha suggerito ai rapinatori di tentare il 
colpo. Comunque hanno commesso due errori. Ve- 
nerdì notte infatti non tutti i preziosi erano stati pre- 
levati dal negozio. In più quando sono entrati in azio- 
ne si sono trovati di fronte a quattro persone. Sono 
riusciti nel loro intento solo perchè i rapinati erano 
tutti anziani. Di fatto i malviventi hanno rischiato 
molto anche in rapporto al bottino. I 150 milioni di 
refurtiva sul mercato dei ricettarori ve valgono sì e 
non quaranta e nemmeno pronta cassa. 

Esito ben diverso avevano avuto le altre scorrerie 
messo a segno in precendeza o all'estrema periferia o 
sull’altipiano. Il primo colpo della banda risale al 
marzo ‘89. Nel mirino la villa di Opicina della fami- 
glia Mugnanioni, La signora Lauretta e suo marito 
Nicola vengono sequestrati quando rientrano a casa. 
Per due ore i malviventi li tengono sotto il'tiro delle 


loro pistole perchè aprano la cassaforte. Picchiano, 


minacciano, sparano ferendo al braccio il padrone di 
casa. Prelevano dieci milioni in contanti, gioielli e 
tabacchiere antiche che ne valgono altri trecento. In- 
fine incatenano i proprietari e se ne vanno con la re- 
furtiva chiusa in un borsone da sub. 

Il secondo colpo è del marzo del 1990. Paolo Zama- 
rin, titolare del «Jeans Shop Pino», di recente incen- 


Vieni da noi a guidare 


diato, viene rapinato di una cifra che molti stimano 
prossima al miliardo. I banditi lo attendono nel par- 
cheggio della sua abitazione di via dei Papaveri a Opi- 
cina. Volti coperti, pistole in mano. Gli strappano la 
borsa e scappano, scavalcano una siepe e spariscono 
nella notte. Forse in direzione della «202». 

Terzo colpo il 12 ottobre 1990. Giorgio Medizza, 
rivenditore d'auto più volte assurto alla ribalta della 
cronaca, viene sequestrato nella sua villa di via Ver- 
ga, a due passi dall'Università. Con lui vengono lega- 
te, la moglie, la figlia e un amico di famiglia. «Hanno 
minacciato di rapirmi» racconterà Annalisa, 12 anni. 
Il bottino è di trecento milioni e i rapinatori scappano 
sulla vettura del derubato. Verrà ritrovata il giorno 
dopo nei pressi di Campo Romano. — 

Altro colpo nello scorso dicembre in una villetta 
isolata di Caresana, dove abita Nivea Cecchi Tul, tito- 
lare di una gioielleria. Anche in questa occasione i 
rapinatori sono mascherati, brandoscono pistole, agi- 
scono a colpo sicuro, ben sapendo cosa e dove cerca- 
re. La proprietaria, suo figlio e suo cognato vengono 
fatti distendere sul pavimento. Katia, l'altra figlia, 
riesce a scappare e dà l'allarme al 113.Itre malviven- 
ti fuggono con una quarantina di milioni. «Parlavano 
con inflessione veneta» raccontano i malcapitati. 
Esattamente com'è accaduto venerdì notte a Prosec- 
co e in tutte le altre occasioni. Un accento veneto 
troppo esibito, un indizio buttato lì proprio per con- 
fondere le ini 
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LAUREA HONORIS CAUSA 


A Paul Girol 


Sir Paul Girolami giapponese. 


University of Cambridge 
Local Examinations Syndicate 
International Examinations 


AUTHORISED CENTRE 


n) 


CORSI AL MATTINO, POMERIGGIO E SERA 


per hamhini, ragazzi, studenti, in- 
segnanti, artigiani, commercianti, 
| ingegneri, medici, manager, se- 
I gretarie, casalinghe, pensionati... 


...E PER VOII 


Trieste in via Torrebianca 18, telefono 369.369 
Orario segreteria 8.30-20 ininterrotto 


A BRITISH SCHOOL 


IN ves 


CHI HA TEMPO 


laboratorio di assistenza 


e affilatura lamine 


e rifacimento 
. della suoletta 


e controllo e 
regolazione attacchi 


e sciolinatura 


101.100 e 


TRIESTE 
UDINE 
PORDENONE 
GORIZIA 


I 


ami, 


«Sir» e manager 


Oggi, alle 11, all'aula magna dell'Università, alla 
presenza del presidente del consiglio regionale Go- 
nano, verrà conferita la laurea honoris causa in Chi- 
mica e tecnologia farmaceutica a sir Paul Girolami, 
presidente dell'industria internazionale Glaxo Hol- 
dings. Girolami, di Fanna (Pordenone), si è laureato 
alla prestigiosa London school of Economics, E' en- 
trato nella Glaxo nel 1966 e, da allora, è stato fautore 
dell'informatizzazione dell'azienda, quindi diretto- 
re finanziario della holding. Protagonista dell'asce- 
sa della Glaxo Italia, è stato responsabile della pene- 
trazione del Gruppo nei mercati statunitense e 


VIA UDINE ‘ 
Giovane 
investita 


Complici l'asfalto vi- 
scido e un po' di di- 
strazione, l'investi- 
mento non è stato 
possibile sventarlo. 

E Monia Carli Ber- 
gamaschi, 21 anni, 
via Udine 27,.si è tro- 
vata nel letto del re- 
parto di ortopedica 
all'ospedale di Catti- 
nara. La giovane, ieri 
mattina attorno alle 
9.40, sembra abbia 
attraversato improv- 
visamente . Campo 
Belvedere, mentre 
stava giungendo una 
moto Bmw, prove- 
niente da via Udine, 
condotta da Sergio 
Vatta, 33 anni, Stra- 
da del Friuli 391. 

Il motociclista, nel 
tentativo di frenare, 
ha perso il controllo 
del mezzo scivolan- 
do sull'asfalto. La 
moto, invece, ha pro- 
seguito il percorso 
urtando la ragazza. 

Sul posto è inter- 
venuta una pattuglia 
dei Carabinieri di via 
dell'Istria e un'am- 
bulanza della Croce 
rossa che ha provve- 
duto a trasportare la 
ferita al nosocomio 
cittadino. La giovane 
ha riportato una 
frattura biossea alla 
gamba destra. Guari- 
rà in 60 giorni. 


NON ASPETTI TEMPO. 


È questo il momento più indicato per far controllare 
e ricondizionare alla perfezione i tuoi sci dal nostro 


VIA CARDUCCI 10 


FINO A TUTTO OTTOBRE LE TARIFFE DEL 1990! 


IMMINENTE LA NUOVA MAPPA PASTORALE 


Diocesi ’ridisegnata’ 


Saranno otto i decanati in cul si dividono le 60 parrocchie 


Il 25.0 anniversario di 
istituzione della casa «Le 
Beatitudini) e l'insedia- 
mento del nuovo parroco 
a Gesù Divino Operaio 
sono stati gli eventi prin- 
cipali di un'intensa do- 
menica nella diocesi ter- 
gestina che, tra l'altro ha 
celebrato. contempora- 
neamente la «Giornata 
della scuola» e la «Gior- 
nata delle comunicazioni 
sociali). . 

La casa «Le Beatitudi- 
ni) è l'unica sede per 
esercizi spirituali della 
diocesi di Trieste. E' sta- 
ta voluta da mons. San- 
tin che la fece costruire a 
seguito di un lascito di 
una generosa benefattri- 
ce. Immersa nel verde 
lungo la strada che dal- 
l'università porta a Opi- 
cina, la casa venne eretta 
canonicamente il 10 lu- 
glio del 1966 e fu affidata 
alla congregazione delle: 
Figlie della Chiesa che la 
gestiscono con estrema 
cura. L'attuale superio- 
ra, suor Maria Grazia 
Menon, da sei anni alle 
«Beatudini», riferisce’ 
che ogni anno l’edificio 
ospita mediamente dalle 
1500 alle 1800 persone 
per ritiri ed esercizi spi- 
rituali, una buona parte 


Il progetto prevede un’azione 


| più efficace sul territorio. 


Festa a ’Gesù divino operaio’ 


e per i 25 anni delle Beatitudini 


delle quali, specie d'esta- 
te, provengono da altre 
diocesi. Creata come luo- 
go di intensa spiritualità, 
la casa ha sempre assolto 
questo compito in via 
esclusiva. Le uniche ec- 
cezioni sono state causa- 
te da recenti emergenze. 
Su sollecitazione della - 
Caritas l'edificio religio- 
so ha infatti ospitato in 
questi mesi profughi Ta- 
mil, albanesi e croati. Il 
venticinquennale è stato 
celebrato nel pomeriggio 
di ieri durante il quale è 
stata richiamata la fina- 
lità della casa. Il gesuita 
‘padre Marani e il carme- 
litano padre Trevisan 
hanno descritto le espe- 
rienze di due 
maestri di spiritualità, S. 
Ignazio di Loydla e S. 
Giovanni della Croce. Al 


grandi 


termine è toccato al ve- 
scovo Bellomi, durante 
la celebrazione della 
Messa, ripercorrere i 25 
anni di attività della casa 
e riaffermare l'impor- 
tante compito che essa 
ES nella Chiesa loca- 
è. È 
Nella mattinata di ie- 
ri, invece, il vescovo si è 
recato a Gesù Divino 
operaio per il solenne in- 
gresso del nuovo parro- 
co, don Christian Cris- 
naz, che in questi ultimi 
mesi assolveva nella me- 
desima parrocchia le 
funzioni di amminstra- 
tore parrocchiale. Trie- 
stino, 40.enne, don Cris- 
naz è subentrato a don 
Silvano Latin alla guida 
di una delle più popolose 
parrocchie cittadine con 
i suoi 9800 abitanti. La 


stata eretta nel '56. 


Nel frattempo la curia 
sta preparando una nuo- 
va mappa pastorale della 
diocesi che porterà a 8 i 
cinque decanati in cui 
sono suddivise le sue 
L'attuale 
suddivisione della dioce- 
si risale al 1968. Essa ri- 
sulta costituità dai deca- 
nati di S. Giusto (7 par- 
rocchie), S. Antonio Tau- 
maturgo (13 parrocchie), 
S. Giacomo (14 parroc- 
chie), S. Vincenzo (9 par- 
rocchie) e dal decanato 
extraurbano di Villa Opi- 
cina (17 parrocchie). A 
parte quest'ultimo. che ‘ 
conservatsi 
così com'è, gli altri quat- 
tro subiranno profonde 
modifiche dando vita a 
ulteriori tre zone pasto- . 
rali. Il varo di questo - 
progetto innovativo è 

- imminente e consentirà 
una più efficace e funzio- 
nale azione pastorale 
sull'intero territorio dio- 


parrocchie. 


dovrebbe 


cesano. 


Sergio Paroni 


‘chiesa di via Benussi ha 
30. anni essendo stata 
consacrata il 10 dicem- 
bre del 1961, mentre la 
parrocchia, dismembra- 
ta da quella di Servola, è 


INCIDENTE 
Addosso 
aun’auto 


Col motorino contro 
una Renault. Vescovi 
Stefano, 19 anni, via 
Pozzo del mare 1, se 
l'è vista brutta, ieri 
mattina, alle 13, 
quando, mentre per- 
correva via Commer- 
ciale in sella al suo 
ciclomotore, all’al- 
tezza del numero ci- 
vico 171, si è trovato 
davanti a un'auto. 
Forse per. disatten= 
zione, il giovane ha 
urtato la parte ante- 
riore della Renault, 
condotta da Domeni- 
co Turrisi, 64 anni, 
Strada di Guardiella 
4, riportando ferite 
lievi. Ricoverato al- 
l'ospedale di Catti- 
nara, i sanitari han- 
no riscontrato un 
trauma cranico- 
frontale, contusioni 
alla gamba sinistra e 
uno schiacciamento 
muscolare all'arto 
superiore sinistro. 
Quindici i giorni di 
prognosi. 


PREMIAZIONE DEL CONCORSO ZOOFILO DELL’ENPA 


’Un amore senza frontiere’ 


Alla cerimonia è intervenuta una rappresentanza di protezionisti di Capodistria 


Tutto esaurito ieri, alla 
‘ Stazione marittima, per la 
premiazione dell’annuale 
concorso zoofilo scolastico 
dell'Enpa, cui ha conferito 
una particolare impronta 
la presenza di una delega- 
zione di otto membri della 
Protezione degli animali 
di Capodistria, guidata 
dalla presidente Marta 
Kolarich. Autorità e pub- 
blico sono stati accolti dai 
canti del coro dell'Alpina 
delle Giulie, diretto dal 
maestro Sergio Pittaro e 
presentato da Bruna Dol- 
zani. Al tavolo della presi- 
denza c'erano il procura- 
tore. generale Domenico 
Maltese, il senatore Ardui- 
no Agnelli, gli onorevoli 
Manlio Cecovini e Giulio 
Camber, il presidente del- 
la Provincia Dario Crozzo- 
li e rappresentanti delle 
forze dell'ordine. 

Il presidente dell'Ente 
Eugenio Zumin, che aveva 
a fianco il past-president 
Erberto Rode, che fu al 
vertice dell'Enpa negli an- 
ni più difficili, ha rievoca- 
to l'enorme mole di lavoro 
con conseguenti rischi che 
le guardie zoofile hanno 
assolto nell'arco di un an- 
no. Si è, quindi, sofferma- 
to sul cruciale marzo scor- 
so quando ai valichi di 
frontiera per vertenze di 
carattere normativo, mi- 
gliaia di capi di bestiame 
erano rimasti imprigionati 


Inalto, un momento dell'intervento del giovane capodistriano alla 


1.1.1 


cerimonia dell'Enpa. In basso, uno scorcio del numeroso pubblico 
intervenuto alla Stazione Marittima. (Italfoto) 


nei Tir e in quei tragici 
frangenti ci fu una fattiva 
collaborazione coni prote- 
zionisti della Slovenia. 

. Dopo il discorso del pre- 
sidente ha preso la parola 


un delegato capodistriano, 
Luca Juri, studente della 
terza media italiana e fi- 
glio di Aurelio Juri, sinda- 
co della cittadina. «In que- 
sto mondo di violenza — 


ha detto, tra l'altro, il gio- 
vane oratore — che l'uo- 
mo impone ai propri simi- 
li, basti vedere le ultime 
vicende nelle quali è ve- 
nuto a trovarsi il nostro 


infelice Paese, dobbiamo 
rivolgere il nostro pensie- 
ro anche agli animali, co- 
stretti a sopportare indici- 
bili torture». E' stato su- 
bissato dagli applausi. Si è 
iniziata poi la premiazione 
dei protezionisti più sensi- 
bili, chiamati al tavolo da 
Giuliano Carboncini, capo 
delle ‘guardie zoofile. Il 
primo riconoscimento è 
andato a Manlio Cecovini, 
protezionista da sempre, e 
poi, nell'ordine, all'arch. 
Dario Clescovich, Anna 
Della Ianna, Loredana 
Mandich, Argia Mayer e 
Giuseppe Perelli. Il primo 
premio del concorso, pre- 
sente con 677 elaborati e 
cinque lavori di gruppo, è 
stato assegnato alla media 
statale Dante Alighieri per 
il tesseramento di 180 
nuovi iscritti. Una grande 
coppa, intitolata alla me- 
‘moria della medaglia d'oro 
comandante. marittimo 
Antonio Zotti, perito ‘al 
largo di Tobruk nell’ago- 


gnata alla Dante da Mario, 
figlio dell'eroe. Tra i 150 
premiati anche la non ve- 
dente Paola Sema e Ketty 
Slavec di appena cinque 
anni. La sala era pavesata 
dalle opere degli studenti 
che hanno interpretato gli 
animali con gli occhi del 
cuore. 

Miranda Rotteri 
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Raduno 
«parà» 
Una delegazione è 
dell’Associazione 
nazionale dei para- 
cadutisti d'Italia, * 
guidata dal generale ‘| 
di corpo d'armata 
Francesco De Vita, è 
stata ricevuta in mu- 
nicipio dal sindaco 
Franco Richetti. Du- | 
rante la cordiale riu- : 
nione il generale De! 
Vita ha preannuncia- 
to a Richetti che il 
raduno nazionale 
(che si svolge ogni 
due, tre anni) delle 
Associazioni dei pa- 
racadutisti si terrà il 
prossimo anno &a 
Trieste. Richetti ha 
espresso il pieno ap- 
prezzamento per la 
decisione assunta e 
ha ribadito il pieno 
appoggio verso l'im- 
portante e significa- 
tiva celebrazione. 


Dettaglianti 
in questura 


Una delegazione 
dell'Associazione 
commercianti al det- 
taglio ha presentato 
al questore di Trie- 
ste, Alfredo Lazzari- 
ni, la rinnovata giun- 
ta dell'associazione, 
della quale è stato ri- 
confermato presi- 

‘ dente Giorgio Naibo. 
All'incontro hanno 
partecipato i vice- 
presidenti Pietro 
Cella e Giorgio Salva- 
gno, i membri di. 
giunta Bari, Carli e 

Vatta: Lazzarini, nel 

constatare come. 
Trieste sia ancora» 
un'isola felice, ri- 

sparmiata dai tenta- . 
coli della criminalità 
organizzata, ha 
espresso 
che imprenditori e 

Forze dell'ordine 

collaborino affinché 

in città continui a re- 

gnare quel clima di. 
sicurezza che. l'ha 

sempre caratterizza- 

ta. 


Conferenza 
esperantisti 


E' iniziata ieri a | 
Pecs. la conferenza . 
generale degli espe-, 
rantisti di Alpe Adria 
che avrebbe dovuto» 
aver luogo a Zaga-U 
bria nel maggio scor-*. 
so. All'appuntamen- 
to è intervenuta que- 
st'anno una nutrita 
rappresentanza dil. 
italiani, tra cui trie-.| 
stini, La carovana 
triestina ha raggiun- 
to la località evitan- 
do di attraversare le!‘ 
zone in territorio. | 
croato. Il tema della..| 
conferenza riguarda. 
i problemi che sorge- 
ranno in seguito alla» 
nuova geografia poli-i 
tica in questa regio-* 
ne. si 


si 


za 
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LA’GRANA’ 
‘Via Artemidoro: 


divieto d'accesso 
segnalato male 


"ace 
chi he 
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JUGOSLAVIA / COSSIGA 
‘Qualche quesito. 
sulla visita lampo 


| i Come coni CONCHIacane tra sa0cio e Cone mica, Ke 
| sonoguardatoeriguardato tuttiitelegiornali, nazionali 
‘|| {e locali, esterrefatto per il modo i il Capo dello 
Stato italiano veniva a dare notizia ai triestini che l’e- 
‘sercito jugoslavo sarebbe passato attraverso Trieste. 
i La nostra città, insomma, sarebbe stata in qualche 
misura coinvolta in una storia di contrapposizioni etni- 
Iche, di nazionalismi, di guerre di religione, di barbari- 
‘smi, di crudeltà, cose tutte estranee al modello di civiltà 
idella nostra comunità e dalle quali, per l'amor di Iddio, 
(desideriamo essere tenuti fuori. 
i Le riprese dei vari telegiornali non ci hanno dato 
i«l'ambiente» dove è avvenuta l'esternazione: le teleca- 
mere erano puntate sulla faccia di Cossiga. Io mi chiedo: 
{dove è avvenuta la dichiarazione? Davanti a chi? Quan- 
\\ iti erano-i giornalisti? C'erano anche i nostri ‘politici? 
|Perché nessuno è intervenuto manifestando a Cossiga 
‘l'assurdità dell'operazione? Quante domande sono sta- 
‘te fatte al Presidente? Chi era «la signora» (così si è rivol- 
(to a una giornalista il Presidente) che le ha posto la do- 
manda: «Perché l'armata jugoslava non viene fatta 
‘transitare dal porto di Capodistria?». 
| Aquesta ovvia domanda Cossiga ha risposto alla ma- 
wniera che tutti ormai conosciamo: «Perché, signora, Ca- 
Rodistria è in Croazia!» E' possibile papere qualcosa di 


iù sulla teorica e sconcertante visita lampo del Presi- 
tea Trieste? © a 
i! Carlo Gregori 
i 
| ‘Supporto alla via del sapere 
{la conoscenza dell'italiano 


|  Miè doveroso, quale ‘presidente della Fameia Portola- 
na, fare qualche osservazione all'articolo apparso su Il 
(Piccolo il 28/9/1991. Tale articolo riportava la Segnala- 
Izione del quotidiano fiumano «La Voce del Popolo» rela- 
Itiva a episodi accaduti nel Buiese, a Portole, Umago, Cit- 
‘tanova, iniziando: «Quando la finirete di parlare italia- 
ino... Qui forse penare solo croato». 
| La notizia ha avuto l'onore della prima pagina certa- 
Imente per l'inusitata faziosità. o tuttavia, che ta- 
ile comportamento debba essere visto quale unica possi- 
| lbilereazione di difesa di chi si sente culturalmente infe- 
‘riore e si trova quindi privo di argomenti da contrappor- 
Te. 


I popoli slavi, sprofondati nel fallimento della loro 
ideologia politica, si presentano all'Occidente desidero- 
si di elevarsi esistenzialmente e chiedono aiuti di vario 
genere perché, lo dicono loro stessi, sono incapaci di 
risollevarsi da soli. i ; 

i Hanno bisogno, oltre che di denaro, di studiare so- 
Stanzialmente le metodologie occidentali nei loro sva- 
riatissimi campi, per l'apprendimento delle quali la co- 
hoscenza della lingua italiana resta, checché se ne dica, 
Uno dei supporti indispensabili alla via del sapere. 

\ Approfitto per inviare un fraterno saluto ai compae- 


| Ho udito con profondo stupore l'annuncio dato dal 
Presidente Cossiga nella sua visita lampo a Trieste, che i 


bassare attraverso la nostra città. Se il Presidente Cossi- 
ga è venuto a Trieste solo per dirci questo ‘poteva anche 
fisparmiarci la visita. Ad ogni modo mi auguro che l'ar- 
mata jugoslava faccia anche tappa a Trieste, e il Comu- 
he porti i suoi componenti a visitare la città, e in parti- 
Coi le foibe di Basovizza. Mi sembra, se non erro, che 
in Croazia non ci siano foibe. Per fortuna dei croati. 
ieste e i suoi sentimenti non sono tenuti in nessun 
conto dal nostro governo. " 
bi Sergio Riberri 


x 


SI 
«L’insensato nazionalismo 
ci isola dall'Europa» 
! Sono rimasto colpito dalla reazione che i triestini 
hanno avuto in merito all'eventualità del passaggio del- 
le truppe federali jugoslave sul nostro territorio. Senza 
voler offendere il rispetto e lamemoria di nessuno, mi si 
nsenta di sottolineare lo scarso senso del presente e 
del futuro dei cittadini, dimostrato dall'ennesima rievo- 
ap ino e per di più fuori luogo, dei fantasmi delle foibe 
| Mail fatto più grave è che di fronte alla sempre cre- 
$cente esigenza della formazione di una coscienza euro- 
Di da attuarsi incominciando dal rispetto perla cultu- 
a e per le tradizioni degli altri popoli, Trieste continua 
€ rispondere con l'intolleranza e l'insofferenza verso il 
polo slavo e ostentando un insensato nazionalismo. 
na siffatta «forma mentis», così radicata nei triestini, 
cerà la nostra città in un domani ormai non tanto 
tano, a rimanere isolata culturalmente dal nuovo. 
Sontesto europeo, e dimostra quanto poco Trieste sia 
all'imminente apertura delle frontiere. 
È Massimiliano Stefani 


Sani residenti ancora a Portole. 

di Silvio Facchini 
Ul governo non ha tenuto conto 

dei sentimenti della città 3 


testi dell’Armata jugoslava in Slovenia sarebbero dovuti 


Trieste / Segnalazioni 
NAVIGAZIONE / RIMPIANTO 


Dionea: un ’congedo’ 


Vorrei, tramite le «Segnalazioni», aggiungere quanto se- 


gue sulla fine della Dionea. 


, Questa piccola nave faceva parte della storia recente 
di Trieste; come giustamente ha detto il comandante 


Baldassi, è una 


arte di Trieste che se ne va. Se da un 


lato, vista l'età di servizio, ciò rientra pur dolorosamen- 
te nella vita quotidiana (anche gli uomini vanno in pen- 
sione), rimane il fatto che la Dionea in tutti questi anni 
era diventata come una persona cara. Ai pensionati si 
offre una festa d'addio; in passato, in occasione di i fatti 
simili (ricordate gli ultimi tram?) si solennizzava l’ulti- 
ma corsa, con una piccola festa e tanta malinconia. 


Perciò 


testo con la società Adriatica e l'agenzia 


Agemar: l’ultima corsa della Dionea non doveva venire 


passato sotto silenzio 


tenuta segreta (sul modello del nostro governo in fatti 
recenti), doveva venire adeguatamente pubblicizzata: 


moltissimi sarebbero senz'aliro 
gio per salutare la Dionea, e 


artiti con l'ultimo viag- 
‘addio sarebbe stato un 


commosso saluto, con tanti fiori, e magari una banda. 
Invece niente; tutto segreto, e notizia a nave ormai 
ferma. Ma perché? Ciò denota, da parte delle due com- 


‘pagnie citate, mancanza perlomeno di 


irito pratico, 


di programmazione di un viaggio con molti passeggeri; 
non st poteva pensare a una crociera d'addio, un breve 


giro senza meta precisa? 


Ancora una volta è stata dimostrata una grande in- 


sensibilità verso la città intera. 


‘’Pedocere’: una barriera pericolosa 


Paolo Petronio 


FISCO 
Non serve 
un’altra 
fassazione 
sui «Bot» 


Mi riferisco alla tassa- 
zione dei titoli di Stato e 
in particolare ai Bot. 

E' mai possibile che gli 
addetti ai lavori della 
manovra finanziaria, 
continuino a sostenere 
la tesi della tassazione 
dei titoli stessi, come se 
questi non fossero già 

‘avati d'imposta alla 
Sine del 12,5 per cento. 
Perché sempre questa 
mancanza di chiarezza 
verso i cittadini? Si ten- 
de forse a criminalizzare 
questa categoria di ri- 

armiatori, al punto di 

farla vergognare e desi- 
stere dal continuare a 
sostenere lo Stato nelle 
‘proprie esigenze di cas- 
sa, attraverso questo si- 
stema, che gli consente 
di ottenere dei cospicui 
prestiti a un interesse 
annuo netto, che non su- 
pera il 9 per cento e con 
un'inflazione attestata 
sopra il 6 per cento. Per 
onestà e chiarezza, per- 
ché non dire che si vuole 
aumentare la già esi- 
stente ritenuta alla fon- 
te, invece di lasciare in- 
tendere, a tutti coloro 
non interessati a questo 
genere di investimento 
che, tali titoli, sono esen- 
È da imposizione fisca- 
e? 

Tommaso Micalizzi 


Sono un diportista che ogni tanto torna a casa col buio. Se il mare è calmo, con l’aiuto della torcia e con molta 


attenzione, riesco ad approdare sano e salvo, dop 
il mare volta la faccia, superare la barriera invis 
Aggrovigliamento tra le 
sta succedendo sotto la barca, sono le conseguenze dello sgradevole sco: 
cozze dovono vivere, è giusto. Ma allora perc 


o aver fatto acrobatici slalom tra i bidoni delle pedocere. Se 
ibile delle pedocere è più che un terno allotto. 
‘uni dei bidoni, rottura dell'elica e relativo bagno in mare per raccapezzarsi di cosa 


ntro con i bidoni. I coltivatori di 


è non si mette un cartello: divieto di approdo sulla costiera? 


FOIBE/LA TRASMISSIONE «MIXER» 


Troppa faziosità 


Ho visto Mixer al Tg2 
ieri sera. Per quanto il te- 
ma trattato fosse quello 
dello foibe, una cosa, in 


tanta sciagura, mi ha. 


rallegrato: il fatto che fi- 
nalmente si è presentata 
l'occasione di far cono- 
scere «de visu» agli ita- 
liani che hanno seguito 
la trasmissione, Samo 
Pahor, a noi già ben noto 
per le sue provocazioni 
contrabbandate per lotta 
«democratica», per il ri- 
conoscimento dei diritti 
della minoranza locale. 

In trasmissione ha te- 
nuto costantemente un 
comportamento arro- 
gante, irritante, penoso, 
specie per l'intollerabile 
faziosa difesa dei motivi 
che hanno portato i «li- 
beratoriy slavo-comuni- 
sti a commettere tali e 
tante nefandezze duran- 
te e dopo la conclusione 
del conflitto. 

Tutti fascisti, tutti cri- 
minali gli infoibati, se- 
condo lo «storico» Pahor. 


Anche il padre della per-. 


sona che, accanto a me, 
ha seguito la trasmissio- 
ne, prelevato a casa e 
mai più ritornato soltan- 
to perché vestiva la divi- 
sa della Guardia di fi- 
nanza. i 

Remo Pistori 


Non solo 
missini 

In merito all'articolo 
con il titolo: «Samo Pa- 
hor, “’blitz’’ in viale», si 
precisa che il numeroso 
gruppo di persone radu- 


natosi in viale XX Set- 
tembre per protestare 
contro le esternazioni 
del signor Pahor era 
composto in maggioran- 
za da comuni cittadini, 
anche. anziani, e solo in 
minima parte da giovani 
simpatizzanti missini, 
Concordiamo invece 
con la giornalista, quan- 
do, nel concludere l'arti- 
colo, afferma che le bat- 
taglie dell'italianità non 
si combattono a suon di 
sputi. I giovani missini, 
infatti, non hanno avuto 
modo di avvicinarsi né 
al signor Pahor, né ai 
suoi «cartelloni informa- 
tivi», dal momento che le 
ingenti forze dell'ordine 
‘presenti provvedevano a 
vigilare mantenendo le 
distanze tra le parti. Di 
conseguenza, il presunto 
sputo non può essere ad- 
debitato in alcun modo 
ai ragazzi del Msi, men- 
tre è ipotizzabile che si 
sia trattato dello sfogo di 


qualche cittadino esa- 


sperato dalle continue 
provocazioni da parte di 
uno degli ultimi irriduci- 
bili e anacronitici pala- 
dini della stella rossa. 
Angela Brandi 


Confronto 
eaffronto 


,. Scrivoin merito all'ar- 
ticolo «Samo  Pahor, 
“blitz” in viale» pubbli- 


cato martedì 8 ottobre in 


dodicesima pagina. Se è 
ben vero — e in linea di 
principio non posso che 


schierarmi sù questa po- 
sizione — che le batta- 
glie della e per l'«italia- 
nità» (come del’ resto 
qualsivoglia battaglia), 
non vanno combattute 
con gli sputi, è in pari 
misura corrispondente 
al vero che le istanze di 
tutela di una minoranza 
(già considerevolmente 
tutela e peraltro non ben 
quantificata — a quando 
un censimento in tal 
senso?) nella misura in 
cui intendono sfociare in 
una discussione civile, 
non debbono essere 
avanzate da posizioni 
apertamente provocato- 
ri: viene così a mancare 
un presupposto essen- 
ziale al dibattito «civile»: 
il rispetto per le posizioni 
dell'interlocutore. 

La scelta del luogo, in 
questo caso, rappresenta 
l'ideale continuità di un 
percorso volto all'affron- 
to e non al confronto. Il 
contenitore della pa- 
zienza non è (umana- 
mente parlando) un ser- 
batoio a capacità infini- 


ta, e se si compulsa la, 


reazione con la azione 
non può che emergere, 
su piani diversi, la so- 
stanziale affinità di ge- 
sti. 

i Fabio Assanti 


Parlare 
civilmente 


Dopo aver letto gli ar- 
ticoli inerenti al profes- 
sore Samo Pahor su «Il 
Piccolo» del 7 e 8 ottobre, 
chiedo: quando mai si è 


‘potuto parlare civilmen- 
te con Pahor se non a 
senso unico? Come può 
essere fraintesa la frase 
riportata; «Togliete que- 
gli stracci dal Munici- 
pio» alludendo alle ban- 
diere sia italiana che col 
simbolo della Lista, 
quando lui sfila con la 
bandiera jugoslava con 
la stella rossa? 


Io sono triestina e ita- ’’ 


liana innanzi tutto e 
spero di poter ancora di- 
re che il «mio» giornale si 
fa promotore di quello 
che pensa tutta la citta- 
dinanza. 

Liliana Di Bello 


cena 
Battaglie per 
l'italianità 

Sono d'accordo con la 
vostra giornalista quan- 
do, nell'articolo, com- 
parso in data 8 ottobre, 
scrive che le battaglie per 
l'italianità di Trieste non 
vanno fatte a suon di 
sputi. I ragazzi che 
l'hanno fatto non hanno 
dato certamente prova 
né di educazione né di 
civiltà. 

“Andrebbe rilevato pe- 
rò, che anche le battaglie 


per la tutela della mino- ‘ 


ranza non andrebbero 
fatte a suon di sputi, 
molto più gravi, quelli 
“cioè che, sventolando la 
bandiera slovena, il pro- 
fessore Samo Pahor fa 
quotidianamente . nel 
piatto italiano in cui 
mangia, 

Laura Gregori 


Paolo Rizzi 


Il loden. 
Attuale... 
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CULTURA /RADICI 
Gli straceni 

di Foggia creano 
un loro dizionario 


Ho letto con ritardo 
ma con molta emozione 
, l'interessante scambio di 
informazioni sul vostro 
giornale del 10 e 15 set- 
tembre, inerente alla lin- 
gua e alla cultura della 
Moldavia e della Munte- 
nia, che un conoscente 
di Trieste mi ha spedito 
in copia. 

Devo dire che mi ha 
fatto molto piacere vede- 
re che ci si ricorda anco- 
ra degli straceni (così è 
più corretto che strazze- 
ni), anche se solo a Trie- 
ste, che per cultura e tra- 
dizioni ha da sempre 
una pari colare affinità 
con l'Europa orientale. 
Qui a Foggia esiste anco- 
ra una colonia o meglio 
alcune famiglie origina- 
rie della Muntenia e io 
mi onoro di discendere 
da una di esse. Intorno 
al 1630 il Bano di Tran- 
silvania e Rulacchia or- 
dinò per conto dell'Im- 
pero ottomano un censi- 
mento delle popolazioni 
non sg se DE 
gruppo di famiglie di 
straceni RIO fuggire 
da casa nel timore di 
vessazioni e in parte via 
terra in parte via mare 
arrivò nelle Puglie, stabi- 
lendosi poi a Foggia. 

Non è vero come dice il 


professor Rotefella che 
gli straceni avessero una 
scarsa propensione alla 
scrittura: esisteva una 
Legna cultura scritta 
che è andata però di- 
strutta nei rivolgimenti 
continui e turbolenti di 
quelle terre. Forse ora 
esiste ancora qualche 
iscrizione murale nella 
città vecchia di Iasi e 
nulla più, ma lo stesso si 
‘può dire anche dei rulac- 
chi e dei leviati del si- 
gnor Lonzar, tranne che 
sti ultimi conservano 
doro poema nazionale 
perché aveva ottenuto 
grande fama e si era dif- 
fuso fuori della nazione 
‘prima della loro disper- 
sione. Pensate che perun 
secolo circa c'era anche 
un console leviate a Ve- 
nezia! B 
E' importante però di- 
re che noi a Foggia ten- 
tiamo di tenere viva la 
memoria delle nostre 
origini e stiamo lavoran- 
da anni a un diziona- 
rio straceno, per cui 
chiediamo la collabora- 
zione di tutti quelli che 
hanno origini come le 
nostre dalla Muntenia 
stracena, per completare 
leinformazioni. 
Anna Vlacovi 
in Pedone 


OFFSHORE/PROBLEMI 

I bolidi si sono rifatti 

il «maquillage» a scapito 
dei malcapitati passanti 


Offshore a Trieste: 
non tutto ha funzionato. 
A parte la contestazione 
degli ambientalisti, ma- 
gari ce ne fossero tante 
di manifestazioni simili 
ea questo livello. 

L'amministrazione 
comunale ha il dovere di 
soddisfare i partecipan- 
ti. Ma, deve anche tute- 
lare gli interessi e l'inco- 
lumità dei suoi cittadini. 
E quest'ultima è manca- 
ta. Mi spiego: martedì 
primo ottobre e venerdì 
4, come tanti cittadini, 
mi trovavo sulle Rive a 
osservare questi bolidi 
del mare che con tanta 
cura venivano lavati e 
lucidati come una diva 
prima di entrare in sce- 
na. 
Ogni bolide aveva il 
proprio tubo dell'acqua 
dolce che l'équipe dei 


da sempre. 


INNSBRUCK 


tecnici gli versava sopra 
‘per fargli il maquillage! 

Tutta questa massa 
d'acqua sulla riva Man- 
dracchio, però, non veni- 
va assorbita dai soliti 
pozzetti di scarico, per- 
ché due su tre sono 
ostruiti, cosicché si river- 
sava sulla via di scorri- 
mento automobilistico 
verso Campo Marzio. 

Così, se il semaforo 
dava il via con l'aiuto di 
un vigile urbano, tutti 
coloro che si trovavano 
su quel tratto alberato 
non avevano scampo 
dalla spruzzata: d'acqua 
sporca sui calzoni o sulle 
gonne. 

Sembrava una trappo- 
la fatta apposta. E più di 
qualcuno può confer- 
marlo. 

Antonio Coslovich 


confezioni 
ni. 
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Trieste / Agenda. 


i L’Urss 


Un sogno 


post golpe 


Il Circolo culturale «Lui- 
{ gi Sturzo» l'Ente rinasci- 
ì ta istriana e l'Anvgd in- 
. vitano i soci e amici alle 
ore 18, nella sede di piaz- 
î zaS. Antonionuovo?2, àl- 
î la conversazione 
î l'on. Giacomo Bologna 


che 


introdurrà sul tema «Gli 


° ultimi avvenimenti eu- 


ropei e noi» (Urss post 


i golpe; crisi jugoslava; gli 
| esuli e la minoranza ita- 
: liana). Seguirà il dibatti- 
î to. 


Corso 
| indossatori 


| Sono aperte fino a fine 
f ottobre le iscrizioni al 


corso per indossatori/trì- 


î ci e per fotomodelle. Il 


programma prevede l'al- 


i ternanza di lezioni prati- 
î che e teoriche sulle tec- 
î niche del portamento e 
î della passerella. Per in- 
î formazioni telefonare al 
420969 o al 371096. 


ì Amici 

î deimusei 

+ Alle 18, in sede, la prof. 
i Laura Segrè presenterà 
: «Storia e vita dei Celti», 
- în preparazione della vi- 
© sita del 17 prossimo ven- 


* turo alla mostra di Vene- 
‘ zia. 


î E’ vera 


crisi? 


| «Trieste: è vera crisi eco- 


nomica?»: su questo te- 
ma si terrà un incontro 
pubblico, martedì alle 
18, nella sala «Di Vitto- 
rio» in via S. Apollinare 
1. All'incontro, promosso 
dall'unità di base di Bar- 
riera Vecchia, del Pds, 
interverrà Roberto Treu, 
della Cgil regionale. 


Contabilità 


‘aziendale 


Corso completo teorico/- 
pratico per la tenuta del- 
la contabilità aziendale 
con utilizzo del personal 
computer. Informazioni 


e iscrizioni: Foscolo In-' 


formatica via Pietà 29, 
tel. 775796. 


Temperatura massi- 
ma: 19,9; tempera- 
tura minima 17,8; 
umidità: 77%; pres- 
sione: 1009,4 in au- 
mento; cielo nuvolo- 
so; vento: ostro a 10 
km/h; mare poco 
mosso con tempera- 
tura di 19,9 gradi; 
pioggia caduta: 3,6 
mm. 


Oggi: alta all’1.38 
con cm 6 e alle 10.46 
con cm 24 sopra il li- 
vello medio del ma- 
re; bassa alle 4.29 
| con cm 4 sotto il li- 
vello medio del mare 
e alle 19.08 con cm 
28 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta 
alle 9.48 con cm 17 e 
prima bassa alle 
20.59 concm 22. 


evia.. 
Il «Frulè» è un tipo 
di locale ormai col- 
laudato come ritro- 
vo per giovani che! 
prediligono le bibite: 
senza alcol ma con 
tanta frutta. Degu- 
stiamo l'espresso al 
Bar Rist. Y.C. Adria- 
co - Molo Sartorio, 


istriano 


‘Oggi, nella sala maggiore 


dell'Unione degli istriani 
di via S. Pellico 2, verrà 
proiettato un audiovisi- 
vo alle 18, e nuovamente 
alle*19.30, dal titolo «Un 
sogno istriano», realizza- 
to da Franco Viezzoli in 
dissolvenza incrociata. 


Circolo 
Nazario Sauro 


Convocazione assemblea 
generale straordinaria 
del Circolo «Nazario Sau- 
ro», alle 17.30, nella sede 
estiva di viale Miramare 
40. 


Incontro 
all’Andis 


Oggi e domani, dalle 17 
alle 19, nella sede Andis 
‘Associazione nazionale 
divorziati e separati di 
via Foscolo 18 (tel. 
767815) si svolgerà l'in- 
contro settimanale del 
gruppo «dimagrire insie- 
me». Il prof. Pitagoras 
Galiza, del centro di Mi- 
ramare, svolgerà il tema: 
Storia e trasformazione 
delle erbe medicinali. 
Iscrizioni aperte. Segre- 
teria dalle 16 alle 17, lu- 
nedì e martedì. 


Conferenza 
italo-americana 


‘Alle ore 17 presso la sede 
dell'Associazione italo- 
americana, in via Roma 


15, la prof. Joan Rubin - 


terrà una conversazione 
in lingua inglese sul te- 
ma: «Promoting better 
use of learner strate- 
gies». La prof. Rubin ha 
un eccezionale curricu- 
lum: laureata in lingui- 
stica nel 1956 all'Univer- 
sità del Michigan e spe- 
cializzata in antropolo- 
gia nel 1963 nella presti- 
giosa Yale, University. 
Autrice di varie pubbli- 
cazioni e numerosi saggi 
e articoli sulla metodolo- 
gia dell'insegnamento. 
Ha partecipato a semina- 
ri e tenuto conferenze in 
tutto il continente ame- 
ricano e ha ricevuto mol- 
ti apprezzamenti e rico- 
noscimenti. 


OGGI . 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 al 20 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: corso Italia 14, 
tel. 631661; via Zo- 
rutti 19, tel. 766643; 
via Flavia 89 - Aqui- 
linia, tel. 232253; 
Sgonico tel. 229373 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso Ita- | 
lia, 14; via Zorutti, 
19; via Giulia, 1; via 
Flavia, 89 Aquilinia; 
Sgonico - tel. 229373 
(solo per chiamata 
telefonica conricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia, l tel. 635368. 


ORE DELLA CITTA’ 


Corsi 


Introduzione 


d'inglese 

I corsi, a vari livelli, 
avranno inizio oggi e si 
concluderanno il 31 
‘maggio 1992. Le lezioni, 
tenute da insegnanti 
qualificati di madrelin- 
gua inglese e americana, 
avranno luogo nelle ore 
serali con frequenza bi- 
settimanale. Per infor- 
mazioni e iscrizioni ri- 
volgersi alla segreteria 
dell'Associazione, aperta 
al pubblico da lunedì a 
venerdì dalle ore 16 alle 
19 (tel. 630301). 


Informazione 
sessuale È 


Giovedì 17 ottobre, alle 
ore 18.30, il Cemp orga- 
nizza presso la sede 
(piazza Benco 4, tel. 
365151) una lezione con 
proiezione di diapositive 
sul tema: «Conoscere il 
proprio corpo: anatomia 
e fisiologia dell'apparato 
genitale maschile e fem- 
minile». 


Giro 
del golfo 


L'Università della Terza 
età di Trieste dott. Dani- 
lo Dobrina organizza per 
domani alle ore 15 un gi- 
ro nel Golfo con visita del 
porto, con la motonave 
Delfino Verde. Le iscri- 
zioni si fanno in sede, via 
Lazzaretto Vecchio n. 10, 
entrata via Corti n. 1/1 
(costo lire 3.000, posti li- 
mitati). 


Campionato 
discacchi 


Il caffè San Marco, con la 
collaborazione della So- 
cietà scacchistica triesti- 
na e del Circolo scacchi- 
stico Costalunga, orga- 
nizza la seconda edizio- 
ne del campionato di 
scacchi San Marco. Do- 
mani alle ore 20, iscrizio- 
ni e avvio del primo tur- 
no del Torneo di qualifi- 
cazione, aperto a tutti gli 
scacchisti (esclusi mae- 
stri e candidati maestri), 
anche principianti. Per 
iscrizioni rivolgersi pres- 
so gli enti organizzatori. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee:1, 5, 6, 8,9, 10, 
119,16,19,25,297 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
Goldoni - percorso 
lea 9 - Gampo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
era. 
p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
ea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
P. Goldoni - l,go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
P. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


alla speleologia 


La scuola di speleologia 
«Cesare Prez» dell'Asso- 
ciazione XXX Ottobre, 
organizza nel periodo dal 
14.10.91 al 17.11.91 il «II 
Gorso di introduzione al- 
la speleologia». Il corso 
tratterà in maniera ele- 
mentare tutti i principali 
aspetti della speleologia 
con particolare riguardo, 
alle tecniche di progres- 
sione in cavità, alla loro 
genre: e morfologia, alla 

iospeleologia, idrologia, 
ecc. Le lezioni teoriche si 
terranno nella sede di via 
Battisti 22, mentre quel- 
le pratiche nelle cavità 
del Carso triestino. Le 
iscrizioni possono venir 
effettuate presso la se- 
greteria dell'Associazio- 
ne XXX Ottobre di via 
Battisti 22, tel. 735500 
tuttii giorni dal lunedì al 
ati dalle ore 17 alle 
Zia 


In memoria 

di Rezzica 

In memoria di Silvano 
Rezzica un gruppo di 
amici, ricordandolo ca- 
ramente, ha pensato di 
devolvere un'elargizione 
benefica di lire 5 milioni 
a. favore dell'Istituto 
triestino per interventi 
sociali che, in anni diffi- 
cili, l'aveva aiutato a 
maturare, dandogli quel- 
l'appoggio che non aveva 
potuto avere dalla fami- 
glia perché orfano. 


Aiuto 
alla Vita 
Nell'ambito dell'ottavo 
corso di formazione per 
volontari, organizzato 
dal Centro di aiuto alla 
Vita (CaV), domani, alle 
18.15, nella sede dell'E- 
naip in via dell'Istria 57, 
le operatrici del Centro 
di aiuto alla Vita parle- 
ranno sul tema «Come 
opera il CaV». Per infor- 
mazioni, la sede del Cen-, 
tro di aiuto alla Vita, in 
via dell'Istria 59 (telefo- 
no 772829), è aperta ogni 
iorno, dal lunedì al sa- 
ato, con orario dalle 10 
alle 12, e dal lunedì al ve- 
RR anche dalle 16 alle 


IL PICCOLO 
di notte | 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


|IL PICCOLO, 


appena uscito | 
dalla tipografia, | 


Qui sotto ecco 
l’indirizzo | 
dell’edicola: 


Edicola Porro | 
in P.za Goldoni 


Attività 

Leo Club 

Il Leo Club Trieste ha ri- 
preso nella sede di via 
Dante 7 la messa a punto 
delle attività per l'anno 
sociale 1991/92. E' stato 
costituito il nuovo diret- 
tivo votato in assemblea 
ordinaria lo scorso giu- 
gno: presidente Stefano 
Polvi; Stefano visintin 
vicepresidente, Cristina 
Romani segretaria, An- 
drea Rosin cerimoniere, 
Andrea Venier tesoriere, 
e ancora Elena Caenaz-. 
zo, Daniela Del Neri e Li- 
vio Valussi. Il direttivo si 
avvale, per statuto, del- 
l'aiuto di Nicolò Solima- 
no in qualità di ultimo 
past-president. L'addet- 
to stampa è, per la cor-: 
rente stagione, Luigi 
Spagna. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste del- 
l'associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il civico 
Museo di Storia natura- 
le, continuando gli in- 
contri del lunedì, pro- 
pongono oggi: «Funghi 
dal vero». L'appunta- 
mento è fissato alle 19, 


‘ nella sala conferenze del 


Museo civico di Storia 
naturale in via. Ciami- 
cian 2. L'ingresso è libe- 
TO. 


Buon 
Pastore 


Mercoledì gli utenti dei 
centri di salute mentale 
di Trieste, guidati dal lo- 
ro cappellano don Si- 
meone, dal medico dott. 
Boris, dai volontari e in- 
fermieri, si rechéranno 
in gita-pellegrinaggio a 
Castelmonte. del Friuli, 
Aquileia e Grado. Alle 11, 
nel santuario di Castel- 
monte verrà celebrata la 
messa, e alle 12 ci sarà il 
pranzo sociale nella casa 
del pellegrino. Lo scopo 
di tale iniziativa è prega- 
re per la propria salute, 
per la pace nel mondo e 
per la buona riuscita del- 
la visita del Papa a Trie- 
ste. Inoltre, sarà un mo- 
mento socializzante in 
luoghi e ambienti diversi 
dal tran-tranquotidiano. 


Corsi di 
brasiliano 


Sono stati resi noti dalla 
presidente dell’Associa- 
zione di amicizia e cultu- 
ra italo-brasiliana Simo- 


ti dei nuovi corsi di por- 
toghese-brasiliano  pro- 
mossi dall'Aacib in colla- 
borazione con la Bene- 
dict School di Trieste. I 
corsi avranno inizio do- 
mani nella sede triestina 
di piazza Ponterosso 2 
della Benedict School, e 
saranno rivolti a chi, per 
motivi di studio, lavoro, 
o di turismo intende ap- 
prendere la lingua porto- 
ghese avvicinandosi, nel 
contempo, alla cultura di 
un Paese particolarmen- 
te affascinante come il 
Brasile. Per informazio- 
ni, telefonare al numero 
368556, oppure rivolger- 
si direttamente alla sede 
della scuola, in piazza 
Ponterosso 2. 


PICCOLO ALBO 


Gerco la proprietaria della 
«Fiat 128» che domenica 29 
settembre alle 11.45 ha assi- 
stito al diverbio tra i condu- 
centi di due vetture, un'Alfa 
90 e una Fiat Tempra. L'epi- 
sodio è accaduto alle 11.45 
in piazza Verdi, lato «Terge- 
steo». La signora è pregata 
di telefonare nelle ore d'uf- 
ficio al 370804. Grazie. 


URSUGE 


0000000000000000 
Galleria Cartesius 
«INTERNI» 

di 
ALDO BRESSANUTTI 


na Assumpcào i contenu- , 


AL TEATRO MIELA 
Mostre e film 
per ricordare 
i pellerossa 


Cinque giorni di mo- 
stre, dibatiti e film perri- 
cordare i cent'anni tra- 
scorsi da Wounded Knee, 
il villaggio indiano can- 


‘cellato‘a colpi di cannone - 


nel 1890 e che decretò la 
fine del popolo pelleros- 
sa. Il Miela ospita oggi 
una conferenza, alle 18, 
di William Boelhower, 
docente di lettere e filo- 
sofia a Trieste e Venezia 
sulle strategie cartogra- 
fiche negli Stati Uniti. 
Subito dopo sarà proiet- 
tato il film «La conquista 
del west» di Cecil de Mil- 
le. Nella sale B del teatro 


alle 20 sarà presentata 


l'edizione originale di 
«Two rod together» di 
John Ford (1961), e alle 
22 «The little big man» di 
Artur Penn(1967). 

Domani Giorgio Salva- 
tori, giornalista della 
Rai, presenterà il docu- 
mentario «In memoria di 
Piede grosso» e il libro Il 
cerchio dei Soux. Venrdi 
la rassegna proseguirà 
con la storia del generale 
Guster. 

Sempre al Miela per 
tutta la settimana sarà 
possibile vedere ‘alcune’ 
mostre sul tema degli in- 
diani pellerossa. «Una 
galleria di ritratti» pre- 


FIPE 
Cono 
d’oro 


Un concorso deno- 
minato «Cono d'oro 
1991» è stato pro- 
mosso dalla Fipe in 
collaborazione con le 
associazioni di cate- 
goria per la valoriz- 
zazione del gelato ar- 
tigianale. . Quest'an- 
no il ‘gusto-qualità’ 
da realizzare è il 
«Cioccolato», ©’ ‘una’ 
delle ghiottonerie 
più richieste ma 
complesso da confe- 
zionare. 
Gli ‘elaborati’ do- 
‘vranno essere conse- 
gnati alla segreteria 
del concorso alla Fie- 
ra di Milano tra sa- 
bato 26 ottobre e lu- 
nedì 28 (scadenza al- 
le ore 11), in occasio- 
ne della ventiseigsi- 
ma edizione dell'Ex- 
po. Informazioni e 
dettagli possono es- 
sere richiesti alla Fi- 
pe di Trieste in via 


senta 30 immagini foto- 
grafiche realizzate da 
Fiske (1883-1952) attual- 
mente parte della colle- 
zione della State histori- 
cal society of North Da- 
kota presso il North Da- 
kota Heritage center di 
Bismarck. 7 
Altre 60 ‘forografie . a 
colori realizzato lo scor- 
so anno da Giorgio Stern 
permetteranno di riper- 
correre la cavalcata dei 
Soux per 430 chilometri 
nell'inverno polare del 
Dakota dal Grand Rivera 
Chanke. Opi Wakpala- 
Wounded Knee, simbolo 
dell'olocausto indiano. 
Ancora 40 poster, qui- 
todiani, periodicie dise- 
gni editi da Mohawk e 
Lakota renderanno la te- 
stimonianza egli indiani 
oggi attraverso la stam- 
pa. Infine una vetrinetta 
esporrà colori e forme di 
‘una cultura e di una arti- 
gianato ancora vivo. Le 
mostre rimarranno aper- 
te fino al 19 ottobre con 
orario 17.30-19.30. 
L'iniziativa è stata cu- 
rata dal teatro Miela con 
la collaborazione della 
Cappella Undergound e 


Radio Resetti e con il pa-' 


trocinio del Comune di 
Trieste. 


PEDONI, 
Parco 
Urbano 


. Il comitato per la 
sicurezza e i diritti 
del pedone ha convo- 
cato oggi alle 16.30 
una seduta pubblica 
nella sede della Ggil 
in via Pondares 8 per 
preparare un conve- 
gno sul tema «Il pre- 

' sente, il futuro verso 
una staregia comu- 
. nitaria per l'ambien- 
te urbano, Quali pro- 
poste per la nostra 
città». Sarà poi’ af- 
frontato il progetto 
per. il «Boschetto» 
quale parco urbano 
collegato alla grande 
area di percorso pe- 
donale interesante 
vie e piazze chiuse al 
traffico, la realizza- 
zione di scale mobili 
e la sistemazione di 
panchine nei chio- 
schi delle fermate 


degli autobus. L'ar- 
omento saro intro- 
otto dal presidente 
della circoscrizione 
Chiadino-Rozzol, 
Walter Capuzzo. 


Equitazione per tutti i 


Lunedì 14 ottobre 1991 


ED, STORIA 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta . 
anni fa 


601931 14-20/10 
l campo di via Rossetti, preceduta da due treni 
speciali di seguaci viola, ma priva di Pitto e 
dell'uruguayano Petronio, la Fiorentina viene 
sconfitta dalla Triestina per due a uno: autorete di 
Gazzari, raddoppio alabardato di Vallono e infine, di 
Bigogno peri gigliati. 

Periniziativa del Radio Club Triestino, si tiene nel- 
la sala massima del Circolo artistico la conferenza 
del prof. Giacomo Furlani sulla televisione. E 

‘Alla consueta gran folla di cittadini, il 14 ottobr. 
salpa per New York la motonave «Saturnia» della Co- 
sulich, con arrivo previsto per il 26 corr.; frai ‘passeg- 
geri imbarcati, il tenore gr. uff. Giacomo Lauri Volpi. 

Presso l'’ONB viene costituito un Comitato di Signo- 
re, alla cui presidenza è chiamata la sorella di S.E. il 
Prefetto, signorina Emilia Porro, per occuparsi di va- 
rie iniziative, quali l'allestimento della merenda in- 

-vernale calda presso le istituzioni dell'Opera. 

Inizia in sala del Littorio il ciclo di concerti dell'I- 
stituto di Cultura Fascista con un programma pre- 
sentato da un'orchestra da camera di 25 professori, 
diretta dalm.o Toffolo, e con l'intervento del soprano 
Alina Levy-Czerny. 


Soprabito L. 175, foderato seta L. 260, impermeabi- 


le L. 19, lana fodera seta L. 260, abito su misura L. 
295 e L. 395, inglese originale L. 565. 


50 1941 14-20/10 
iunge da Romala notizia che il Duce ha conces- 
so agli appartenenti al Corpo nazionale dei vi- 
gili del fuoco di sostituire sul bavero della divi- 
sal'attuale distintivo con il fascio littorio. 
—Dal:15 corr. viene-sospesa l'autorizzazione data a 
suo tempo ai ciclisti di percorrere le autostrade uni- 
camente, si precisa, per motivi stagionali. 

Vini da pasto, rispettivamente in bottiglia da 1 e 
fiasco da circa 2 litri: rosso toscano L. 4.60 e 9, rosso 
Borgogna (Istria) L. 4.70 e 9.20, bianco Malvasia 
(Istria) L. 4.90 e 9.60 (vetro non compreso nel prezzo). 

Alma Strakosch viene nominata segretaria provin- 
ciale della Sezione operaie e lavoranti a domicilio in 
sostituzione di Ida De Vecchi, ora fiduciaria provin- 
ciale di Lubiana. & 

Alla Casa della Giovane italiana di via Gessi si 
apre un corso per i Figli della Lupa, durante il qualei 
piccoli organizzati saranno intrattenuti con giochi e 
semplici lavori manuali; quota mensile L. 40. 

Excelsior «La nave bianca» regia di R. Rossellini; 
Principe «Luce nelle tenebre» con A. Valli e F. Gia- 
chetti, 100.a replica; Filodrammatico «Papà cerca 
moglie» con H. Reutmann e Compagnia Cecchelin. 


401951 14-20/10 
iprende in esame un progetto di sistemazione di 
piazza Libertà, che prevede l'installazione di 
. una fontana con giochi d'acqua, demolendo e 
utilizzando allo scopo i materiali della fontana-obe- 
lisco posta sopra scala dei Giganti. 


Presso la sstazione delle autocorriere viene inau- ' 


gurato l'Ufficio informazioni della Cit, che conta di 
ampliare l'iniziativa con la creazione di un analogo 
ufficio alla Stazione centrale. 

La Twentieth Century Fox sta girando un film con 
protagonista Tyrone Power, che però non è presente, 
‘poiché le scene’ triestine sono ‘interpretate da” 
controfigura o rifatte negli studi di Hollywood. 

, Creato al posto di un inutilizzato e vasto cortile, si 
inaugura in via del Bosco il Cinema Aurora con il 
film «Il processo di Mary Dugan», con R. Young e L. 
Day; posto unico L. 150, ragazzi 100, Enal 130. 

Con l'Ordine n. 163, il Gma dispone di prorogare al 
31 dicembre il termine per.la sostituzione delle Am- 
lire e dei biglietti della Banca d'Italia da 50 e 100 lire 
di vario tipo. 

Da recenti statistiche, si rileva che l'attuale prezzo 
medio di un chilogrammo di carne bovina di primo 
taglio, senza osso, è di L. 971.80, cioè 97,37 volte 
quello del 1988. 


Roberto Gruden 


Siè svolto anche quest'anno lo stage tecnico-operativo di equitazione presso gli 
impianti del Circolo Ippico Triestino di Villa Opicina. Il corso, sotto la direzione 
tecnica di Aldo Cossu, ha avuto il supporto esterno di esperti nei vari rami equestri 
come veterinari, maniscalchi ed espertiin regolamento. Nella foto: Aldo Cossu, - 
Scheilz Arbulla, Annalisa Medizza, Lorenza Boccabianca, Kristal Ciuk, Sara Zerial, 


- Flavia Marson, Luigi Marass, Natale Campos. ._.._ 
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COMMANDO IN AZIONE NEL PORDENONESE 
Visoni da pelliccia 
‘liberati’ a San Vito 


PORDENONE — Gli ani- 
!malisti sono ritornati a 
®farsi vivi in Friuli con 
Suna azione eclatante. A 
San Vito al Tagliamento 
«sono stati liberati l'altra 

notte circa 1500 visoni 
-idall'allevamento di pro- 
© prietà di Antonio Bottos, 

giusto tre anni va vitti- 
sma di un analogo atten- 
«tato rivendicato da «Alf», 
Questa volta gli autori 

‘non hanno lasciato la fir- 
ma spray sui muri ma 
:- hanno rivendicato l'azio- 
“ne con una telefonata al- 
la redazione pordenone- 
‘’se del «Gazzettino» di- 

cendo di far parte di «Ri- 
‘scossa animalista», una 

sigla che mai si era senti- 
«ta prima. 


vi IHlcommando ha segui- 


to la stessa tecnica uti- 
“ilizta da Alf il 3 novembre 
.11988: dopo aver tagliato 
le reti di recinzione, han- 
no aperto le gabbie dei 
visoni facendo così di- 
sperdere gli animali nel- 
‘la campagna circostante. 
Sui muri dello stabili- 
mento sono state trac- 
 ciate con vernice spray 
* scritte di manacce e in- 
‘‘sulti contro l'allevamen- 
to di animali da pelliccia. 
° Secondo le prime stime 
“dei proprietari il valore 
© degli animali liberati 
«vammonta a un centinaio 


*Riscossa animalista’ rivendica 


la paternità dell’assalto 


alla «Fattoria Bottos» con 


una telefonata al «Gazzettino» 


di milioni. 

. Per tutto il giorno cac- 
ciatori e volontari hanno 
aiutato il proprietario e il 
figlio a recuperare i viso- 
ni che, abituati alla catti- 
vità, non si sono subito 
ambientati alla libertà 
improvvisa. Un centina- 
io di bestiole è rimasto 
vittima di cani, cacciato- 
ri e di automobili, men- 
tre quasi 1200, in serata, 
erano già stati riportati 
nelle rispettive gabbie. 
La sorte degli altri due- 
cento, sarà decisa nei 
prossimi giorni. Alcuni 
troveranno la morte nei 
fossati, altri non saranno 
in grado di procacciarsi il 
cibo, mentre una piccola 
parte potrebbe trovare 
un habitat nel quale ini- 
ziare una nuova vita. 

. Difficile comunque 
ipotizzare un ambienta- 
mento tale che assicuri 


la riproduzione e la rea- 
lizzazione di una ‘colo- 
nia’ di visoni. Alcuni mu- 
stelidi (la famiglia cui 
appertengono anche i vi- 
soni) sono stati avvistati 
tempo fa a Vivaro e a 
Tramonti, forse prove- 
nienti da precedenti 'li- 
berazioni, ma secondo 
gli esperti moltissimi dei 
visoni ancora in libertà 
moriranno non essendo 
abituati alla caccia. 

La fattoria. Bottos 
sembra ora detenere il 
triste primato di essere 
l'unica azienda in Euro- 
pa ad aver subito due in- 
cursioni animaliste 
vaste proporzioni. Il raid 
di tre annifa, infatti ven- 
ne considerato la prima 
grande liberazione 
animali da pelliccia nel 
territorio della Cee. Allo- 
ra i visoni che uscirono 
dalle gabbie furono poco 


meno di duemila, in gran 
parte femmine e alcuni 
maschi da riproduzione. 
Gli inquirenti che seguo- 
no le indagini stanno 
cercando ulteriori analo- 
Rie i due episodi per 

‘(e un nome e un volto 
ai responsabili ) 

Iblitz animalisti in re- 
gione sono ormai molti. 
L'ultimo, rivendicato da 
«Gruppo giustizia ani- 
male» e dello scorso ago- 
sto do a Pagnacco 
dai laboratori della fa- 
coltà di ia dell'Uni- 
versità Udine sono 
stati liberati tre agnelli. 
In precedenza era stato 
ib (Animal liberation 
front), la sigla più nota, a 
colpire. Sempre a San Vi- 
to al IRIIO, il 19 
marzo del 1989 erano 
stati liberati dall'alleva- 
mento di Luigi Marzola 
oltre duemila fagiani che 
dovevano servire a ripo- 
polare le riserve di cac- 
cia di Bologna e Brescia. 
Nell'ottobre 1988 aveva- 
no aperto le voliere dei 
colombi del magazzino 
comunale di Trieste, per 
arrivare al 9 aprile 1989 
con l'assalto, al cantiere 
del costruendo (allora) 
mega allevamento di Az- 
zida di San Pietro al Na- 
tisone. 


“TRE GIORNI DI MANIFESTAZIONI NELLA CAPITALE 


Ottobre friulano a Roma 


ROMA — Con la messa nella Basilica di San Paolo 

, fuori le mura, celebrata da monsignor Pietro Garlato, 
itvescovo di Palestrina, si sono concluse le tre giornate 
;-della manifestazione «Ottobre friulano a Roma». Tre 
s gli appuntamenti che hanno messo in rilievo la pre- 
‘senza dei friulani nella capitale. Primo tra tutti, le 
giornate di convegno dei «Fogolars furlans» di tutta 
«Europa durante i quali si sono dibattuti i temi dell’e- 
'‘migrazione, dell'identità delle minoranze e dell'espe- 
“rienza della regione Friuli-Venezia Giulia in materia 
di emigrazione anche in relazione alla prossima aper- 
‘tura delle frontiere in Europa. In una serata d'onore 
in Campidoglio, alla presenza del sottosegretario Ni- 
No Cristofori, del sindaco di Roma Franco Carraro e 
dei presidenti della Regione. Friuli-Venezia Giulia 
\Adriano Biasutti e di «Friuli nel mondo» Mario Toros, 
“Sono stati consegnati i premi «Giovanni da Udine» a 
, friulani che si sono distinti quali «rappresentanti del- 
“le caratteristiche morali e di operosità della gente del 
Friuli». Tra gli altri, sono stati premiati padre Davide 
“Maria Turoldo e l'allenatore della Lazio Dino Zoff. 
«Infine, è stato presentato, con la partecipazione del 


Ininistro del Lavoro Franco Marini, il libro di Ottori- 


»ho Burelli «Da emigranti a cittadini» edito dall'Ente 
Friuli nel mondo. Il libro, che prefigura un'era in cui 
sogni individuo diventa cittadino del mondo, è stato 
Tecentemente premiato all'Aquila. 


«Riconoscimenti a Padre Turoldo e Dino Zoff 


Il Picco 


LUNEDI’ 14 OTTOBRE 1991 


Il sole sorge alle 


S. Callisto 
5,41 -Lalunasorgealle 12.36 


minime e mefa: 


etramontaalle 18,20 ecalaalle 21.07 nelh 
Amsterdam pioggia b) e 

TRIESTE 178 199 MONFALCONE 162 197 La situazione et 
GORIZIA 161 19,3 UDINE 138 20,1 GA terno SR Ama Barbados np. np. 
piro St. Barcellona nuvoloso 14 
Bolzano 10 19 Venezia 14 20 ed instabile proveniente dalle Belrut nuvoloso 19 
Milano 13 19 Torino 10 17 Baleari, Bermuda variabile 25 
Cuneo 9 14 Genova 18 21 Bogotà nuvoloso 8® 
Bologna 13 20 Firenze 12.19 x Buenos Alres sereno 16 
Perugia 12 16 Pescara 14 25 Sulle Venezie per le prossime ll Cairo sereno 18 
L’Aquila 10 16 Roma 16 23 ventiquattr'ore si prevede cielo ir Caracas nuvoloso 20 
Campobasso 12 16 Bari 17 28 regolarmente nuvoloso con Chicago pioggia 1 
Napoli 16 23 Potenza 12. 20 arite Copenaghen. sereno 11 
leggio C. 16 25 Palermo 19 25 Francoforte 12 
Catania 16 23 Cagliari 16 25 a isolate piogge. Venti deboli oc- or Kong Sera 0 25 
A ST RA cidentali. Temperatura in lieve Honolulu pioggia 22 
SU tutte le regioni condizioni di nuvolosità Islamabad sereno 11 
irregolari tti intensa, con pi È dtanbal sso 14 
ig e, a tratti piogge spar- Giacarta sereno ‘24 


se e temporali anche forti più probabili al 
Centro-Nord, sulla Sardegna e sulla Campa- 
nia. Temporanee schiarite saranno possibi- 
li, ad iniziare dalla Sardegna e dalle regioni 
tirreniche. i 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti: ovunque moderati meridionali, con 
rinforzi fino a divenire forti, tendenti a di- 
sporsi da Sud-Est sulle regioni adriatiche e 
da Sud-Ovest sulle regioni tirreniche e sulla 
Sardegna, 


Rio de Janeiro sereno 


Marl: generalmente mossi o molto mossi, San Juan sereno 

con moto ondoso in aumento. Suuieoo: mngiorO 

Previsioni: amedia scadenza. Seul sereno 
Singapore nuvoloso 

MARTEDÌ? 15: su tutte le regioni condizioni Stoccolma — variabile 

di variabilità perturbata con addensamenti SIAIOY variabile 

più intensi sulle zone orientali e con precipi- Tel Agi cabine 

tazioni anche temporalesche; tendenza ad Tokyo sereno 

attenuazione dei fenomeni ad iniziare dalle Toronto variabile 

zone occidentali. Temperatura in lieve dimi- Menna Salo 


nuzione su tutte le regioni. 


L'OROSCOPO Don 
5 segno » 

pei Ariete 4 Gemelli (È Leone SY Bilancia &© Sagittario ©& Aquario. 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 1 das 
Lasciate perdere i sogni di Giornata decisamente po- Resterete attoniti osser- —Megliotardi che mai, dice Lasciate da parte ogni re- Verrete coinvolti in un af- 
gloria e ‘CONcentratesti st: sitiva in tutti i ampta vando alcune persone il proverbio. Infatti, oggi  mora‘edate unbell'affon- fare dicuore che non vi ri- 
tentamente su un proble- eccezione del solo lato fi- mentre litigano o hanno sareste proprio nella con-. do nellavoro, anche a co- , con tutti i rischi 
ma di lavoro che presenta nanziario che, invece, una discussione molto vi- dizione e nell'umore giu- stodimetterei piediinte- inerenti. Non fatevi dun- 
una difficile soluzione, continua a dare qualche vace.Il vostro stupore sa- Sti per finire definitiva- sta a cuno d'impor- que assi la parte di 
anche per le complicazio- preoccupazione. Stilate rà determinato dal fatto mente un lavoro iniziato tante. Determinazione e «reggitori del moccolo», 
ni «burocratiche» che ne quindi un piano economi- che questa gente s'azzuffa‘ tempo fa e mai portato a spirito d'avventura saran- ma sgusciate via dal mee- 
ingarbugliano ancor piùi co che sappia far fronte" una cosa veramente Ompimento. Non rinun- no più paganti che mai, ting amoroso quanto più 
vari fili. In amore, avrete all'atfoniealtiiazione! ans Leo ciatevi, dateci dentro con sempre a patto che rima- presto ‘possibile. (Fare un 


la possibilità di un buon 


poco. Merita riflettere 
successo con un Toro e un 


lezza delle cose decisione e costanza: non 


niate nell'ambito del giu- 
ve ne pentirete. Novità in 


che in considerazione di ‘sto e non compiate mosse 


piacere ad amici va bene, 


Gemelli. future spese. Salute otti-  percuici arrabbiamo tan- oral scorrette e illegali. ma non esageriamo! 
Ù ma. « Cto, ù demo 
Tina di Toro 445 di “€ scorpione «S Capricorno Sa Pesci 
co Cancro Vergine = See Roe Re e nno 20/2 20/3 
2 20/5. 21/6 21/7 2408 N I GI Ie A Logo 
Fare Dene a mon dare Aitiate fiducia nel pari | Giornate decisamente to. | Otiereta un appoggio fl Ecco une giomata da de. — Meli soli che mal se 
troppo credito alle parole Der: perché se la merita le, durante la quale. una persona di segno di questioni affettive, sia anche diventare diffidenti 
che girano in famiglia, davvero. Anzi, mostran- sarete via via sballottati Fuoco (Ariete, Leone o Sa- e esse riguardino la fa- verso gli altri come lo sie- 
nemmeno se sono ee  dovi sempre diffidenti e quaelàdagliinflussistel- gittario). Accettatesoltan- miglia, sia che, invece, te voi è eccessivo e 
per voi avvilenti. Il nervo- SOSpettosinon farete altro lari che oggi non son pro- to, però, se sapete di poter siano dirette verso il part- ingiusto. ite di mode- 
sismo impera un po chee lo e renderlo . prio coerenti. La mattina- — rendere il denaro alla data ner (o sspirante tale), Ve- rare il vostro carattere 
ovunque,-in casa, e nonè più incline al vero tradi- ta, in linea di principio, pattuita con assoluta cer- nereela Luna viappogge- scorbutico odierno, dona- 
il caso di allarmarsi se. mento. Infamiglia, sarete sarà più favorevole per il tezza. Infamiglia esistono ranno incondizionata’ tovi da un Giove grintoso 


subissati da continue ri- 
chieste da di un pa- 
rente più giovane di voi. 


alcuno: fa qualche me: 
ne Tonmanna leco- 


se migliorano, 


lavoro e le questioni fi- 
nanziarie; lasciate l'amo- 
realla serata. 


alcuni problemi da risol- 
vere ma rimandate ad al- 
tro giorno. 


mente, ma anche Mercu- 
rio vi donerà poesia ed 
eloquenza. 


e da un Saturno incupito, 
per ritrovare armonia e 


LA DITTA EX AMBROSINI & PEVERE oRA 


AMBROSINI ARREDAMENTI 


PER CESSATA ATTIVITA’ DI UN SOCIO PROMUO 


UNA 


VENDITA PROMOZIONALE 
A PREZZI DI REALIZZO SU TUTTA LA MERCE IN ESPOSIZIONE DAL 15 OTTOBRE E SOLO PER DUE SETTIMANE 
PAVIA DI UDINE - via Udine, 40 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA 


CONVEGNO «RASSEGNA DELLA VENEZIA GIULIA» 


Esuli istriani, dalmati e fiumani 
ricordano a Brescia la loro storia 


È Venerdì e sabato Bre- 
*‘Scia ospiterà un interes- 
‘Sante e attuale convegno 
SOI Eno digli 
‘esuli istriani, fiumani 
dalmati e dell'Associazio- 
‘ne giuliani nel mondo, de- 
{nominato «Rassegna della 
*Venezia Giulia», che ha ot- 
‘tenuto il patrocinio del Co- 
mune di Brescia e delle 
(Rn Lombardia e Friu- 
SEE Soa È 

© Dopo la mo: fotogra- 
sfica Satria e Dalmszeni 
“mane e venete» (che ri- 
‘Mmarrà aperta Ber due set- 
‘timane, con la presenta- 
îzione del prof. ‘Mario Mi- 
‘Tabella Roberti), venerdì 
‘nella sala maggiore della 
{Camera di commercio bre- 
+Sciana, alle 10,.l presiden- 
ste della Federazione, Pao- 
Îlo Sardos Albertini, terrà 
«la prolusione inat e. 
{Quindi il giornalista Ra- 
‘Meri Ponis presenterà la 
{nuova edizione del libro di 
Tato olegi 
*«L'esodo dei mila giu- 
Cliani, fiumani e dalmati». 


©Nel pomeriggio è previsto 
n alicontoo sul tema «La 


Le conclusioni 


affidate 
all’assessore 
Dario Rinaldi 


Venezia Giulia al di qua e 
al di là del confine», coor- 
dinatore Arturo Vigini e 
testimonianze dei sindaci 
di Trieste e Gorizia Franco 
Richetti e Antonio Scara- 
no, di Silvio Delbello 
(Istria), Amleto Ballarini 
(Fiume) e Nerino Rismon- 
do (Zara). 

Sabato, il convegno af- 
fronterà i temi Gi 
minoranza in Istria e Dal- 
mazia» (coordinatore l'on. 
Paolo Barbi e interventi di 
Tappresentanti dell'Unio- 
ne il a dell'Istria, Fiu- 
me e Zara). Sarà pure illu- 


Strata l'attività dell'Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste; seguiranno gli inter- 


venti resentanti 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e del ministero 


degli Esteri. Nel pomerig- 
gio è în programma la con- 
‘erenza «I rapporti tra Est 
e Ovest: il ruolo dei giulia- 
no-dalmati» (sen. Lucio 
Toth). Le conclusioni del 
convegno saranno tratte 
dal presidente dell'Asso- 
ciazione Gai nel mon- 
do, Dario Rinaldi («Gli esu- 
li istriani, fiumani e dal- 
mati nel mondo»). In sera- 
ta, nella chiesa del Carmi- 
ne, il coro «Alabarda» di 
Trieste si esibirà in un 
concerto. 

Domenica una rappre- 
sentaza renderà omaggio 
alla tomba del «Poeta sol- 
dato» al Vittoriale degli 
italiani di Gardone Rivie- 
ra. La rassegna si conclu- 
derà (ore 11) nel Duomo 
vecchio di Brescia con una 
solenne cerimonia religio- 
sa in onore dei caduti, in- 
foibati e scomparsi. 


TEMPO 
Strade 
bloccate 


TRIESTE — Il mal- 
nno ha colpito il 
Friuli. La Valcellina 
è isolata per una fra- 
na che blocca la stat- 
le 251. In Val Degano 
si lavora per rimuo- 
vere una frana cadu- 
ta a Rigolato. Nel 
pordenonese i vigili 
del fuoco sono inter- 
venuti con un elicot- 
tero a seguito della 
segnalazione di 
un'auto travolta dal- 
l'acqua nel guado di 
San Foca. A Tieste 
black out elettrico 
per quasi un'ora in 
molte zone della cit- 
tà. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


ORIZZONTALI: 1 Gli utenti della radio - 11 DI- 
mostrare l'innocenza - 12 Rimbombano in tem- 
po di guerra - 13 Le gemelle di Lucca - 15 Im- 
mensi come gli spazi siderali - 16 Con il suo 
senno... è facile prendere decisioni - 17 Voce 
del sette emezzo -18 L'elettore vi pone la sche- 
da - 19 Comune del Frusinate - 21 Rinomato 
vino laziale - 23 Affinità, somiglianza - 26 Ai 
lati... del viso - 27 Si dice... quando si fissa una 
scadenza - 28 Infrazioni al codice - 31 Mitico 


Blsenso (5) 


ECCESSO D'AMOR PROPRIO 
A onor del vero non si dica mai 
che a regger la candela mi prestai! 
Il Valletto 


INDOVINELLO: 


‘GARA DI LAVAGGIO CON DETERSIVI 
Ciascuno ha portato l'arma sua... 
bianca; poi i secondi han contato e lo 
scontro è iniziato. Alla fine sul prato 
hanno steso il bucato. 


mondo pastorale -. 34 Stella... in carne e ossa - Il Fornaretto 
35 Gli attrezzi del mestiere - 36 Si accorcia con 

l'uso - 38 Un esempio di crudeltà - 40 Carlo __<xw_x_wTv'Tcw-rr 
scrittore - 41 Il fiume di Modane - 42 Completa SOLUZIONI DI IERI: 


inogni parte. ‘ Sclarada: 
cala, fato calafato. 
Scarto: 

cannone, canone. 


VERTICALI: 1 Una coordinata cartesiana - 2 
Voltare rapidamente l'angolo - 3 La usa il mas- 
saggiatore - 4 Lo sostituisce ciascuno - 5 Fu 
capitale della Provenza - 6 Sono acuti quelli 
degli urli - 7 Scomuniche religiose - 8 Jacques, 
il regista di Playtime - 9 Sono piccole dopo la 
mezzanotte - 110 Può subire uno scacco - 13 Tutti 
i dati fisici - 14 Saluto tra amici - 16 Monopolio 


Cruciverba 
riservato allo Stato - 18 In mezzo al muro-20 Lo 


addobba il sagrestano - 22 Un affluente del Re- pIE[Lu[c]i] JE INI] P] 
no -24 Comandi - 25 Contenti, allegri - 29 Eroina [a|s [1 [N[A|R]AJ [N[N]o] 

ebrea - 30 Peccato capitale - 31 Colpisce i bovi- IT/E[N]E|RJA] [T]E] 
ni - 32 Solleva l’autovettura - 33 Iniziali di Mora- IO [R[t]A] 
via - 37 Grido di incitamento - 39 In mano. Do] Ins 
Questi giochi sono offerti da OGNI RIE ILID]A] 
MARTEDÌ’ [a{3s [rjiaje peg] 
[sc] [s [E n 
L: SATA 

ti 

EDICOLA Sn oO 


ENIGMISTICO /./00 


_ LATUACASAIDEALE — = _&& 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. — 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. i 


i vitano i 


L'Urss 


post golp, + DI CA- 

è Il Circolo ci a 

# È = “Qimati. 

î gi Siuzon zeri più piccini. 
Su 


.GLIETTO. Speciale. 
£LLA NOSTRA STORIA. 
«Tajese. 
JBRNALE. 
RE MINUTI DI... 
4E PRIGIONI. Sceneggiato. 
.TE GIORNI PARLAMENTO. 
JNEDI' SPORT. 
3COOBY DOO INCONTRA I FRATELLI 


i Ti BOO. Cartone. 


+0 PAROLAE VITA. Speciale. 
4.00 TG] - FLASH. x 

48.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio 

18,40 VIAGGIO INTORNO ALL'UOMO: GIO- 
VANI. Di S. Zavoli. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

19.50 CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 IN FUGA PER TRE. Film 1989. Con 
Nick Nolte, Martin Short. Regia di 
Francis Veber. 

22.20 UN LIBRO ESPLOSIVO. Telefilm. 

22.45 TG1- LINEA NOTTE. 

23.00 EMPORION. Rotocalco economico del 


TG1. 
23.15 LE SCELTE DIFFICILI. Di Salvatore 
Bruno. 
24.00 TG1 NOTTE. 
- CHE TEMPOFA. 
00.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
00.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
00.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


Radio e Televisione 


| 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- SILVERHAWKS. Comiche. 
- LA FAMIGLIA BIONICA. Cartoni. 
- MR. BELVEDERE, Telefilm. 
= TOMEJERRY. Cartoni. 
&00 UN PEZZO DI CIELO. Telefilm. - 
9.00 SORGENTE DI VITA. 
9,30 CAMPUS - DOTTORE IN... 
10.00 IL MULINO DEL PO. Film drammatico 
11.50 TG 2 FLASH. À 
11.55 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. i 
13.30 TG2- ECONOMIA. 
= METEO2. 
13,45 SUPERSOAP. 
13.50, QUANDO SI AMA. Serie tv. 
14.20 SANTA BARBARA. Serie televisiva. 
15.10 IL CANTANTE DEL LUNA PARK. Film 
1964. Con Elvis Presley, Barbara Stan- 
wyck. Regia di John Rich. 
16.50 TG 2 FLASH. 
16.55 SPAZIOLIBERO. 
17.15 VIDEOMUSIC. 
17.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
Ù lefilm. 
18.20 TG2-SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
» METEO2. Li 
19,45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG 2-LOSPORT. 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
21.35 PALCOSCENICO ‘91. Stagione di prosa. 
23.15 TG 2- PEGASO. 
24.00 METEO2. 
= TG2 OROSCOPO. 
00.05 SSNFEMO, - AUTOMOBILISMO RAL- 
L 


00.15 VITTORIA AMARA: Regia di Nicolas 
VA 


11.00 CALCIO FEMMINILE - PARTITA DI 
CAMPIONATO. 


11.30 ATLETICA LEGGERA. Da Hilversum: 
campionato del mondo femminile. 


12.00 DSE:Icircolo delle 12, 
14,00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
14.30. TG3 POMERIGGIO. 


14,45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 SOLO PER SPORT. 

16.00 RAI REGIONE CALCIO. 

16.45 CALCIO. AtuttaB. 

17.30 SCHERMA. 

17.45 LA RASSEGNA: GIORNALI E TVESTE- 
RE. 


18.00 BODYMATTERS. 
18.45 TG 3 DERBY. 

- METEO3. 
19.00 TG3. 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 SPORT REGIONE. 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 
20.20 UNA CARTOLINA SPEDITA DA £ 
BARBATO. 


20.30 SING SING. Film 1983. Con Adria 
Celentano, Enrico Montesano. Regia 
Sergio Corbucci. 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 INVITATECI A NOZZE. Di Virginis 
Onorato. 

23.30 STORIE VERE. 


23.50 L'UNIVERSO DENTRO DI NOI. All; 


scoperta del corpo umano. 
00.45 TG 3 - NUOVO GIORNO. 
01.05 METEO3. 
01.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


... Raidue proporrà oggi alle 21.35 per il ciclo «Palco- . 

scenico 91» la commedia di Luigi Pirandello «La vita 
che ti diedi», adattata per la tv da Gianfranco Min- 
gozzi e interpretata da Piera Degli Esposti ed Elena 
Sofia Ricci. E' la storia del complesso rapporto tra 
una madre, che non accetta la morte del proprio fi- 
glio, e l'amante di lui. 

«Amo confrontarmi in palcoscenico con il ruolo di 
madre — dice la Degli Esposti — un ruolo che non ho 
nella vita». Il 26 novembre l'attrice debutterà a Cese- 
na con «Madre Coraggio» di Brecht, per la regia di 
Antonio Calenda. 

«Da anni — rileva Elena Sofia Ricci — non mi con- 
frontavo con un testo teatrale classico. E' un'espe- 
rienza molto formativa sul piano professionale». La 

- Ricci ha finito. di girare in questi giorni a Parigi lo 
sceneggiato di Raiuno in due puntate «Contro ogni 
volontà», diretto da Pino Passalacqua, che narra una 
vicenda di stupro. 
Reti Rai 
«In fuga per tre» con Nick Nolte 


Alle 20.40 Raiuno propone una «prima tv» in chia- 
ve «gialla», ovvero «In fuga per tre» con Nick Nolte e 
James Earl Jones che tengono a balia la piccola Sarah 
Rowland, La regia è del icese Francis Veber che 
tentò la fortuna in America realizzando questo «re- 
mene di un suo successo francese con Pierre Ri- 

ard. 


RAIDUE 


e e e e e é  é e e e mmeeEeéeeeeeeeTem emteO"n"_wn" —_—_—P——m 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.48; 
Bolmare; 7.30: Gr Tegione; 7.30; 
Tempi supplementari; 9: Gianni 
Bisiach conduce in studio «Radio 
anch'io ‘91»; 10.30: Inonda; 
11.15: Tului i figli gli altri; 12.04: 
La penisola del tesoro; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: Spaziolibe- 
ro; 13.40: Note di piacere; 14.01: 
Oggiavvenne; 14.28: Stasera do- 
ve; 15: Gr] Business; 15.03: Spor- 
.. tello aperto a Radiouno; 16: Il pa- 
ginone; 17.04: Io e la radio; 17.30: 
L'America Italiana; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: Dse; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Grl mercati; 19,25; 
« Audiobox, spazio multicodice; 


20: Parole in primo piano; 20.20: : 


Note di piacere; 20.30: Piccolo 
concerto; 21.04: Oggi al Parla- 
mento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


—i _____—_—_— 
Radiodue 


Ondaverdedue; ‘Radiodue; -Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, © 


8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.05: Tempi supplementari; 8.13; 
Radiodue presenta; 8.46: «Agla- 
ja», originale radiofonico di Ro- 
erto Cavosi; 9.07: A video aper- 
to; 9.33: Calendario musicale; 
9.36: Taglio di terza; 10.14: La pa- 
tata bollente; 10.30: Dagli sai di 
via Asiago in Roma «Radiodue 
3131»; 12.10: Gr Regione — On- 
daverde; 12.50: Luciano Rispoli 
presenta: «Impara l'arte»; 14.15: 
regionali; 15: Metello 
di Vasco Pratolini; 15.45: Calen- 
dario musicale; 18.35: Appassio- 
nata, la grande musica a Radio- 
due; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Calendario 
musicale; 22.44: Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 23.28: 
Chiusura. 


=—méi — _______ 
Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45 


11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20,45 
23.45. 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 


n 


1) 


sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: ‘ 


Concerto del mattino (1.a parte); 
10: Le parole delle donne; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto, Storie, incon- 
tri e notizie dal paese del melo- 
dramma; 13: Leggere il Decame- 
Tone; 14.05: Diapason; 16: Palo- 
mar; 17: Scatola sonora (1.a par- 


te); 17.30: Terza pagina; 18: Sca- 
tola sonora (2.a parte); 19.15: Dse; 
19.45: Scatola sonora (3.a parte); 
20.25: Radiotre suite; 22.30: Blue 
note; 23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 

‘ 14.30: Storie di ragazzi; 15: Gior- 

i nale radio; 15.15: La musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena: 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno;* 
8: Notiziario; 8.10: La forza del si- 

lenzio; 9.05: Musica orchestrale; 

9.30: Dal mondo del cinema; 9.40: 

Pot pourri; 10: Notiziario; 10.10: 

Concerto in stereofonia; 11.30: 

Ivan Tavcar: Fiori d'autunno; 
11.45: Melodie a voi care; 12: Ar- 
tisti davanti allo specchio; 12.20:' 
Musica leggera slovena; 12.40: 

Musica corale; 12,50: Musica or- 
chestrale; 13: Gr; 13.20: Settima- 
na radio; 13.25: Problemi econo- 
mici; 14: Notiziario; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi; 14.30: Made în 
Italy; 15: Echi della storia; 15.30: 
Evergreen; 16: Noi e la musica; 
17: Notiziario; 17.10: Joze Plec- 
nik, architetto sloveno e del mon- 
do; 17.30: Onda giovane; 19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; I Hey ami- 
go, per qualche consiglio in più; 
14.25: I love data glove; 14045: 


Opera omnia, Lucio Battisti; 15: A 


tutte le radioline!; 15.30-16.30: 
Grl in breve; 15.45: Super promo 
Jame, gioco a premi; 17: Stereo 

it; 17.35: Il trovamusica; 18: 
L'album della settimana; 18.30: 
Andiamo ai concerti; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera - Meteo; 
19.15: Classico, tre secoli di suc- 
cessi, da Bach agli U2; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Grl in breve; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5,42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverde; 5.42: Ondaverde; 
5,45: Il giornale dall'Italia: Noti- 
ziari init o: alle ore 1, 2,3,4, 
5; in inglese: alle ore 1.03, 2.03; 
3.03, 4.03, 5.03; in francese; alle 
ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
4.09, 5.09. 


Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 


singole emittenti, che 
non sempre le comu- 
nicano in tempo utile 
per consentirci di ef- 
fettuare le correzioni. 


INA 


TELE ANTENNA 

Prete _ 3 

15.00 Film: MADRE GIOVANNA 
DEGLI ANGELI. 


16.30 CARTONI ANIMATI. 
17.45 Telecronaca, basket serie 


$$ CANALE 5 


9.35 RUBY FIORE SELVAGGIO. 
Film drammatico 1952. 
Con Jennifer Jones, Charl- 
ton Heston. Regia di King 


Vidor. 
Bl: BERNARDI GORIZIA- Ù 
11,50 IL PRANZO E' SERVITO. 
CIO PORTO S. un Condotto da IE Lippi. 
À 124 di . Condotto 
LEN po e rainliS MIELE da Enrica Bonaccorti. 


- RTÀ SPORT a cura della 


12.55 CANALE5 NEWS. 
14,30 FORUM. Conduce Rita 


redazione sportiva. i 
19,45 REPLAY STEFANEL. Mo- 15.00 Dalla e 
menti di basket. TREE Condotto da Manta 
20.00 SPECIALE BARCOLANA: oi 
XXIII Coppa d'Autunno. 15.30 TI AMO PARLIAMONE. 


20.30 Film: AJURICABA. 


Condotto da Marta Flavi. 
22:30 IL PICCOLO DOMANI. 
22:35 TELE ANTENNA NOTI. 19.00 BIM BUM BAM. Program- 
culo 18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
23.05 REELA N SIREANEL: Mo- Condotto da Iva Zanicchi. 
SALO RI AMANO Longa 18.95: LAURUOTA DELLA FOR: 
:£°* DEL PADRINO, 'TUNA. Conduce Mike Bon- ì 
24.00 IL PICCOLO DOMANI (r.). Bio: 


Elvis Presley (Raidue, 15.10) 


19.40 CANALE 5 NEWS. T 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 MALIZIA. Film commedia 
1975. Con Laura Antonelli. 
22.45 CASA DOLCE CASA, Situa- 
tion comedy. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
1.15 STRISCIA LA NOTIZIA. 


Replica. 
5 1.35 COME IN UN FILM. Film 


« ITALIA 1 


REI ————_—————————_————m6 


6.30 STUDIO APERTO. News. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.00 SUPER VICKY. Telefilm. 

9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.45 LA RIVINCITA DEI 
NERDS. Film commedia 
1984. Con Robert Carrade- 
ne, Anthony Edwards. Re- 

‘gia Jeff Kanew. 

16.20 SUPERCAR. Telefilm. 

17.20 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO. 

18.20 STUDIO SPORT. 

18.27 METEO PREVISIONI ME- 
‘TEOROLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 PRIMADONNA. Show. 
Conduce Eva Robin's. 

20.00 BENNY HILLS SHOW. 
Show. 

20.30 SUPER FANTOZZI. Film 
comico, 1986. Con Paolo 
Villaggio. Regia Neri Pa- 


renti. 

22.30 LA LUNGA STRADA DEL- 
LA PAURA. Film dramma- 
tico 1986. Con Rutger Ha- 
ver, Thomas C. Howell. 
‘Regia Robert Harmon. 

0.27 METEO. 
0.40 STUDIO APERTO. 


& RETEQUATTRO 


I —_ —— —_ 
8.00 BUONGIORNO AMICA. 


Contenitore del mattino. 
8.05 GOSI' GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 5 
8.30 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
Tomanzo. i 
9.30 VALERIA. Telenovela. 
10,30 STELLINA. Telenovela. 
11,00 CARI GENITORI. Varietà. 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 
13.45 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. ; 
13.50 SENTIERI. Telenovela. 
14.50 PICCOLA  CENERENTO- 
LA. Speciale. 
15.20 CRISTAL. Teleromanzo. 


+ 16.45 GENERAL HOSPITAL. Te- 


leromanzo. 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. 3 
17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE, 
17.55 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 
19.00 CARTONISSIMI. 
- L'EUROPA SIAMO NOI. 
19.35 CARTONISSIMI' GIOCO 
TELEFONICO. 
19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 
20.30 MANUELA. Telenovela. 
22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 4 
23.30 SINDROME CINESE. Film 


1.55 CHARLIE'S ANGELS . Te- 


1.10 STUDIO SPORT. lefilm. 

TELEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA — TV7 PATHE TELECAPODISTRIA TELE+2 
[Ire _rorrEzliil————+»+»—E.  —_—_—"_ocee:g _r__m__Ei 
n00 sorio 1020. 130 ATO TO TENNE CITE: isoo Tagggssion © “Mas Agp, 
10.00 I GIORNI DI BRIAN. ! 1h 13.00/ Telenovela: CHORI LANTERNA "9° SPORE 

TeleBim ‘© 12.00 ANDREA CELESTE. | NETDA DEMPREBATI (13:30 LANTERNA MAGI SA TORI 
11.00 VITE RUBATE. Tele-' Telenovela. 14.00 Cartoni animati: LA CA. Programma per AO 

RAR i 12.30 MUSICA E SPETTA- BANDA DEI RANOC- Taguzzi, 15.00 USA SPORT. Rubrica 
11.45 A_PRANZO. CON COLO; COSCHE RRSO TE E SEERANZA DI So: ericani. 

19.00 ANDIAMO AL CINE- 17:15 Telenovela: _ FIGLI Foto ot. 
MA. : MIEI VITA MIA } ; 

EM; LA GANG DEGLI OX- 18.15 Telenovela: | DAN- PIO RARE ae LICATA 
1900 TE NEWS. te jg,g Mitosoio CID CS ingo FO ronga. 1956 GEMgna, coL 
13.30 SPORT NEWS. 14.00 ASPETTANDO IL 19.00 Telenovela: PORTA- i pn a 
14.00 OTTO VOLANTE, DOMANI. Telenove- 20 0a ECCONE animati: 18.30 CARTONI ANIMATI. 19.30 SPORT TIME. Quoti- 


14.35 SNACK Cartoni. 14,30 


la, 
ANDREA CELESTE. 


CHARLOTTE. 
20.30 Film: FICTION H.K.: 


18.45 ODPRTA MEJA - 


diano sportivo. 


20.00 CALCIO. Campionato 


CONFINE APERTO. 
Telenovela. i nd 
15.00 TL "FAR. WESE 17.00 ANDIAMO AL CINE- FUORI, o pae Smniesione sIOve- 21/45 AUTOMOBILISMO. 
i sern 1955, : NR Ù Î ja- 
To Roba Tarir, 1745 SETTE mi ale. 2245 Film: FICMON Mk.‘ 1900 TrimcionnanE. TR 
Eleonor Parker. Re: GRIA. 1973: I FIGLI DI 19: MAGI- 22.30 IL GRANDE TEN- 
gia di Roy Rowland. 17.451 CAMPIONI DEL BRUCE LEE. 19,30 CANTERNAS SE Nis, 
16.50 TV DONNA. Rotocal- WRESTLING. 00.30 CATCH. 3 ar Eiicà cone SARI o DI 
°° codiattualitàalfem- 18:15 IL RITORNO DEI TELEFRIULI pria "SPORT 
ie CAVALIERI. Cartoni. 20.30 LUNEDI' SPORT. i 


0.00 USA. SPORT. Repli- 


In alternativa, alle 20.30 su Raitre, si rivedono En- 
«Tico.Montesano e Adriano-Celentano in «Sing Sing), 
diretto nel 1983 dal compianto Sergio Corbucci che 
convinse, per l'occasione, Vanessa Redgrave a pro- 
dursi in un'irresistibile parodia della Regina Elisa- 
betta II. Montesano si crede suo figlio 
mentre Celentano è un poliziotto che non ne combina 
una giusta. Tra le migliori commedie demenziali all'i- 


taliana. 
Sulle reti private 


legittimo, 


«Malizia» di Salvatore Samperi 


I tre maggiori film in programma nella serata di 
oggi sono destinati a dividere il pubblico: meglio in- 
fatti «Malizia» in onda su Canale 5 alle 20.40 o l'irre- 
sistibile «Superfantozzi» che si vede alle 20.30 su Ita- 
lia 1? Per fortuna non ci sono alternative a «The Hit- 
cher», inonda sempre su Italia 1 ma alle 22.30. 

Presentare «Malizia», primo grande successo di 
Laura Antonelli e del suo regista-pigmalione Salvato- 
la vigilia di «Malizia 
2» che riunirà presto i due. Girato nel 1973 per narra- 


re Samperi, è quasi pleonastico 


re le avventure della servetta OR 
anni '50 dove è stata presa in casa 
(un eni Turi Ferro), «Malizia» si ispira al 
letterario di Brancati, ma coglie con arguzia i 
ruriti sessuali di un'Italia ancora inibita come quel- 
la dei-primi anni ‘70-e-mette-in mostra un giovane 
regista (Samperi) di solido talento narrativo. : 
Poche parole per «Superfantozzi» diretto da Neri 
Parenti nell'86 in cui Paolo Villaggio cavalca attra- 
verso i secoli, dal primo uomo fino ai kamikaze della 


. mondo 


seconda guerra mondiale. 


BE Il film più atteso della serata è allora «The Hit- 
cher», diretto da Robert Harmon nel 1986 e ispi 
al romanzo di Robert Harris che precede «Il FECA 
degli innocenti». Rutger Hauer incarna con fredda 
precisione un killer psicopatico sulle tracce di C. Tho- 


mas Howell. 
Canale 5, ore 23.15 


«Costanzo Show» dedicato al teatro 


Nella puntata di oggi il Maurizio Costanzo Show 
presenterà, secondo una tradizione ormai consolida- 
ta, la cerimonia di consegna del «Premio Idi», l'Istitu- 
ico italiano. Nella stessa occasione 
. verrà istituito il premio «Teatro Parioli», che verrà 

assegnato a Gigi Proietti. Questo premio segnala al 
pubblico gli artisti che abbiano avuto, come nel caso 
di Proietti, una carriera caratterizzata da esperienze 


to drammat; 


diversificate. 


RAI REGIONE 


ela nella Catania 


vedovo Ignazio 


‘ato 


Sopra: Piera Degli Esposti, interprete di «La vita 
che ti diedi» di Pirandello con Elena Sofia Ricci 

‘ (Raidue, 21.35). Sotto: Fabrizio Frizzi, che da oggi 

conduce «Fatti vostri» (Raidue, 11,55). 
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La Degli Esposti: 
| madre in scena . 


Piccoli disagi quotidiani 


A «Undicietrenta» consigli su come affrontarli e superarli 


«I piccoli disagi quotidiani» è l'intri- 
gante tema che da oggi a venerdì sa- 
Tà trattato da «Undicietrenta», la 
trasmissione radiofonica condotta 
in diretta da Fabio Malusà e Tullio 
Durigon. Il professor Franco Perra- 
To, primario della divisione medica 
di medicina d'urgenza e di pronto 
soccorso dell'Ospedale di Udine, con 
numerosi ospiti ed esperti affronte- 
rà la problematica dei «piccoli gran- 
di disagi» che affliggono quotidiana- 
mente la vita di tante persone: un 
mal di testa improvviso, un torcicol- 
lo che non dà tregua, un inaspettato 
senso di nausea o i postumi di una 
notte insonne... Come affrontarli e 
superarli, per impedire che ci rovini- 
nola giornata? Il pubblico interessa- 
to può telefonare allo 0432/522900. 
Terzo appuntamento, oggi alle 
14.30, con «Storie diragazzi», a cu- 
ra di Nereo Zeper: protagonisti sa- 
ranno tre adolescenti, due ragazze e 
‘un ragazzo, alle prese con i fatti più 
o meno ordinari della loro vita quo- 
tidiana. Gabriel parlerà di una gita 
in Val Rosandra, Giulia di un contro- 
verso rapporto con una professores- 
sa, Irene dei rapporti di una classe 


TV/RAITRE 


Beha nuovo conduttore 
del «Circolo delle 12» 


ROMA — Oliviero Beha condurrà da oggi il 
«Circolo delle 12», rotocalco quotidiano di di- 
le culturale del Dipartimento Scuo- 

lucazione, in onda su Raitre alle 12, Beha 
prende il posto di Romano Bat; 


ione 


condotto 


«Ritengo che ‘Il circolo delle 12’ sia una 

qualificata e qualifican- 
te», dice Beha, che aggiunge con ironia: «Spe- 
ro che dopo il ‘Circolo delle 12’ si decidano ad 
affidarmi il ‘Processo del lunedì’ o “Tribuna 


Oggi Beha parlerà del mondo della scuola, 
anafiizando 1) 


trasmissione molto 


politica». 


ando i problemi d'integrazione scola- 
stica di studenti di razze diverse e quello del 


taglia, che ha 
programma dal febbraio SCOrso. 


femminile con l'unico alunno ma- 
schio. 

Sempre oggi, alle 15.15, «La mu- 
sica nella regione», a cura di Guido 
Pipolo, sarà aperta del concerto te- 
nuto dall'Ensemble Nuove Sincro- 
‘nie di Milano nella chiesa Luterana 
di Trieste. Interverrà il direttore del 
complesso Stefano Martinotti, men- 
tre i compositori Pietro Borradori, 
‘Riccardo Nova e Fausto Romitelli 
presenteranno i loro lavori. 

Domani, alle 14.30, «I paesi del 
vino» di Giancarlo Deganutti e Wal- 
ter Filiputti (con la collaborazione di 
Daniela Bonitatibus) farà tappa a 
Cormons. Mercoledì (con replica 
giovedì) alle 14.30 va in onda la ven- 
tisettesima edizione di teach, you 
learn» con David Katan e Cris Tay- 
lor, mentre alle 15.15 riprende la ru- 
brica di Euro Metelli «Noi e gli al- 
tri», la cui prima puntata sarà dedi- 
cata al mondo di Alpe Adria. 

Giovedì, alle 15.15, «Controcan- 
to», a cura di Mario Licalsi e Isabella 
Gallo, proporrà anticipazioni e re- 
censioni degli appuntamenti musi- 
cali in regione. 


minile. DI 18.45 LA = —— 
| 18.45 LAGANG DEGLIOR- 21.30 DOCUMENTARIO 
18.50 ARRIVA LA BANDA. SI. Telefilm 12.15 TELEFRIULIOGGI, _ | SPORTIVO. 030 E RR 
19.45 TELELOTTO. Carto- 19:15 SETTE IN CHIUSU-, 13.00 TRA i RIE TAN "Replica i 
,45 TE . : | 22.30 TELEGIORNALE, ° È 
Gnan DÈ 19.30 KRONOS, Telefilm. 14-00 Telefilm: LOSANGE- 22.40 AGENTE PER. $ 
20.00 TC ONEWE. Tele-' 20,25 Th SASSO NELLA ii CER e ULI 
Eos CARPA. . - a x 
200 QUANDO CE LASA" 20.30 BARRACUDA rim, ; 15-30 Telefilm: LO ZI0, SR FORT TE La PAGINA ECONO” 
la Perego. FORENSE 1800 Telesorela MA PA Celio - *. 19.30 FATTI E COMMEN- 
0 E NNO SOM 23.15 ANDIAMO AL CINE.) DRONCINA. © TELE+3 i 20.00 11 2a edizione. 
si EROI OA ia) MA. 19.00 TELEFRIULI SERA. 0.00 IL_CAFFE' DELLO ' 
gliola Cinquetti. 23.30 100.000 DOLLARI 19.30 Telefilm: A SUD DEI Ri SPORT. In studio An- 
23.35 TMC NEWS. Tele- PER LASSITER. TROPICI. 1.00 DIMMI CHE MI lo Baiguera e Ro- 
giornale. al * 20.00 LUNEDI’ BASKET. AMI, JUNIE MOON. ferto Danese: 2a 
23.55 CRONO TEMPO DI 1.15 IL SASSO NELLA 2145 Telefilm: SESTO Film cono DO e ; 
SCARPA. ; SENSO. on Liza Minnelli, 20.30 PALLACANESTRO: 
0.40 FORZA ALIENA. } - 22.45 TELEFRIULI NOT- Ken Howard. Regia STEFANEL-GLAXO © 
: IENA SI TALE SPETTA: ? 
è Film fantascienza. so Sd TE. È di L. Ott Preminger. (telecronaca). 


turpilo. ‘come mezzo di comunicazione 
tra bambini. In scaletta anche un ricordo 
della scrittrice Natalia Ginzburg da parte di 


Giulio Einaudi. le», 


Venerdì, alle 14.30, «Nordest 


spettacolo», a cura di Rino Roma- -x 
no, aprirà con la presentazione dello . 
one ‘©\<( 


spettacolo inaugurale della 
di prosa del Teatro Stabile del Friuli- 


9. pi dii I 


Venezia Giulia, «Il piacere dell'one- < 


stà» di Luigi Pirandello. Alle 15.15 
«Nordest cinema» di Noemi Calzo- 


lari e Rino Romano, con la collabo- © 
razione di Lorenzo Codelli, si occu- — 
perà in particolare dei Cineclub re- ‘'! 
gionali. Infine, alle 15.30 «Nordest - 


cultura» di,Lilla Cepak e Valerio: 


Fiandra proporrà un numero su Bia- ‘ 


gio Marin, con la partecipazione di 
Giorgio Voghera, Marco Sofianopulo 
e Renzo Sanson. 


Sabato, alle 11.30, «Campusn», a + 


cura di Euro Metelli, Noemi Calzola- 
rie Guido Pipolo, due interviste: una 
alla signora Maria Luisa Bressan sul 
progetto Erasmus, l'altra al preside 
della Facoltà di scienze economiche 


e bancarie di Udine, Flavio Pressac- > 


co. Infine, alle 15.15, sulla Terza Re- 
te tv andrà in onda il documentario 


di Bruno Mercuri e Gerard Guille- | 
mont «Jacopo Linussio e la Carnia - 


del ‘700». 


TV/RAIDUE BL; 

«l fatti vostri» farà tardi 
con Frizzi e Castagna 
ROMA — Prende il via o 


condotta da Fabrizio Frizzi, la seconda edizione 
dei «Fatti vostri», il pro 


i alle 11.55 su Raidue, 
a di Michele 


Guardì che propone una miscela d'intratteni- 
mento e di storie personali raccontate dalla gen- 
te comune. 


La trasmissione, in onda dal lunedì al venerdì, 
avrà quest'anno anche un'edizione serale, che 
sarà trasmessa il venerdì alle 20.40 per 14 pun- 
tate, dall'8 novembre, e prevede più spettacolo, 
più ospiti, più rubriche e un'asta di oggetti pre- 
ziosi bandita da 
l'infanzia abban 

«In febbraio — dice Frizzi — cederò la condu- 
zione dei ‘Fatti vostri ad Alberto Castagna, per . 
prepararmi a condurre su Raiuno la seconda 
edizione di ‘Scommettiamo che?, al via in apri- 


personaggi noti in sostegno del- 
lonata. 5 


sia 


Dall'inviato 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — Una 
«Carmen» è rimasta fer- 
ma al palo. Bloccata dal- 
la tremarella, incapace 

i scorrere sullo schermo 
del teatro «Verdi di Por- 


Sl aspettava un gustoso 


Cecil De Mille e quello 
i Augusto Turchi ha do- 
| Vito masticare ‘amaro. 
Per. un banale intoppo 
tecnico, infatti, il pro- 
gina delle proiezioni 
‘Stato modificato. Con 
in TS soddisfazione di 
Ni, a quell'ora, stava as- 
“|Saporando ancora i pia- 
ceri di un prolungato 
sonno. 7 
i; | {Due versioni della 
i «Carmen» in poco meno 
dì quattordici ore. Il 
massimo. Non a caso, ie- 
Ti; la sala del «Verdi» era 
7 isolitamente piena. 
{1 Peccato che la copia del 
ni di Turchi arrivata 
° [dalla Spagna si.sia messa 
a ballare in modo forsen- 
...\Rato dopo pochi secondi 
è proiezione. Andare 
&Vanti sarebbe stato im- 
Possibile. Anche perché 
'mIBli spettatori comincia- 
“|Vano a dare segni di in- 
Sofferenza. A Carlo Mon- 
tanaro, 0 nsabile del- 
la «cabina di regia» delle 


AG 
SI 


denone. Ieri mattina, chi ‘ 
faccia a faccia tra il film 
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| CINEMA: PORDENONE 


Geraldine, senza confronti 


oman» di De Mille 


«Giornate del. cinema 
muto» non è rimasto che 
alzare bandiera bianca e 
passare direttamente a 
un tris di comiche inter- 
pretate da Lloyd Hamil- 
ton. 

Saltato il confronto, la 


‘vittoria ai punti è andata 


a Geraldine Farrar. Con 
pieno merito, s'intende. 
È ai cinefili delle «Gior- 
‘nate» l'attrice demilliana 
è passata, in poco più di 
tre ore, dalle tecniche se- 
duttive di Carmen alla 
tormentata, visionaria 
Spiritualità di Giovanna 

‘Arco. E proprio qui, in 
questa rapida sostituzio- 
ne di maschere, va indi- 
viduata la grande poten- 
zialità espressiva di una 
donna capace di passare 

sorriso alla paura, 
dalle finzioni amorose 
all'esaltazione  mistico- 
guerriera. 

Che Geraldine Farrar 
sembrasse nata per ve- 
stire i panni di Carmen, 
lo insegnano i sacri testi 
di storia del cinema. Ma 
che sapesse tenere in 
piedi, praticamente da 
sola, con la mimica fac- 
ciale e il carisma, un in- 
terminabile polpettone 
come «Joan the Wo- 
man», lo hanno rivelato 
le «Giornate». E se pro- 
prio vogliamo dire le co- 


CONCERTI / TRIESTE 


Cantante toscano Marco Masini, oggi alle 21 si 
ibirà al palasport di Trieste, 


(1% 


SICA: RASSEGNA 


Talenti» in ciclo 


se come stanno, quello 
che veramente colpisce 
i questo semi-kolossa], 
firmato da De Mille nel 
1917 sulla scia di «The 
Cheat» e «Male and Fe- 
male», e prima di «The 
Ten Commandments» e 
di «The King of the 
Kings», è proprio la figu- 
ra ora dimessa ora ierati- 
ca, atratti striminzita e a 
tratti capace di riempire 
da sola lo schermo, di 
questa dimenticata stel- 
la hollywoodiana. Trop- 
po ipnotica per passare 
inosservata. 

Pochi film Dea auto- 
rizzano a sputare sen- 
tenze. Ma guardando De 
Mille con occhi un po' 
smaliziati, vien da pen- 
sare che le commedie 
d'ambientazione borghe- 
se, i piccoli drammi pri- 
vati, gli riuscissero me- 
glio dei megaprogetti co- 
struiti su vicende stori- 
co-religiose. Un esem- 
pio? Quel dimesso capo- 
lavoro che risponde al 
nome di «What's His 
Name». In ordine crono- 
logico arriva dopo «The 
Squaw Man», che Porde- 
none proietterà domani 
mattina, Racconta l'a- 
mara storia di una donna 
che raggiunge il successo 
nel mondo dello spetta- 
colo soltanto dopo aver 
accettato di cancellare il 


Spettacoli 


La Farrar grande interprete di «Carmen» e di «Joan the w 


proprio passato, Solo 
che, alle sue spalle, re- 
stano seminati come inu- 
tili rottami un marito in- 
namorato, una splendida 
bambina e una felicità 
che non tornerà più. 

Ed è proprio questa la 
carta vincente ‘che De 
Mille sa giocare con 
grande astuzia. Giostra 
talmente bene i suoi per- 
sonaggi da indurre lo 
spettatore moderno a 
stare dalla parte dei buo- 
ni SSUTERenE A, tifare 

er la iglia unita, per 
a ESRI di quella 
bambina rimasta senza 
mamma, per la sacralità 
del matrimonio. E a re- 
spingere, di conseguen- 
za, ogni ipotesi di eman- 
Foa femminile, di 
ibertà di cambiare idea. 

Oggi, in mezzo alla va- 
langa di proposte demil- 
liane, d ‘programma 
delle «Giornate» spunte- 
rà un curioso film italia- 
no, Si tratta della «Sta- 
tua di carne» (in pro- 


Enna al «Verdi» alle 
1) di quel Mario Almi- 
rante che fu tra gli autori 
di maggior successo in 
Italia negli anni Venti. 
Qualcuno lo ricorderà, 
più che per i suoi film, 
Vestito da regista nello 
«Sceicco bianco» di Fede- 
rico Fellini. 


A cent'anni dalla nascita di Lloyd Hamilton (nella foto), le Giornate 
propongono una serie di cortometra; 
Buster Keaton considerava trai 


iù 


gi del comico americano, che il grande 
vertenti dell'epoca, 


‘Idolo dei giovanissimi 


Servizio di 
Carlo Muscatello 
TRIESTE — Due anni 
fa era soltanto uno sco- 
nosciuto tastierista to- 
scano, che collaborava 
nel giro di Raf e Bigazzi. 
Poi per Marco Masini 
(che stasera con inizio 
alle 21 canta al pala- 
sport triestino di Chiar- 
bola) sono arrivati il Fe- 
‘stival di Sanremo, la vit- 
toria fra i giovani con 
quella gran canzone che 
era «Disperato», e niente 
è stato più lo stesso. 
Perchè nel mondo del- 
la. canzone . italiana, 
un'ascesa rapida come 
la sua non si ricordava 
da molto tempo. Persino 
Eros Ramazzotti ci ave- 
va messo un paio d'anni 
di più, per raggiungere 
la vetta. A lui, al venti- 
settenne «ultrà» della 
Fiorentina (un tempo, il 


‘Da domani tutti i quartetti di Beethoven 


si 


Um del Museo Revol- 
la (in via Diaz 27), è in 
T'ogramma l'atteso ciclo 


iteolo della cultura e 

©Ile arti, il Collegio del 

‘ondo Unito e la Scuola 
Musica di Fiesole. 

La rassegna è suddivi- 

pin due sezioni. La pri- 

tx si articola in sei con- 

EETtI, che prevedono l'e: 

Cuzione integrale dei 


mine 

Ottobre), di cui è ap- 

bona Uscito il secondo 
bi MPact-disc con l'inte- 
© dei quartetti di 

S SE e o 
Onchy to Italiano, che 
1 ottoterà la serie il 296 


SpSti quattro gruppi 


Tio all'interno 
So del programma, 
Tispetta l'ordine 


serata ZI 
sulle gran 

degli ultimi an- 

Aestro renano 

a del 22 otto- 

= il go 

eguir: ‘Op. 

OP. 1306la TEO 


27 


Ogni martedì 


e giovedì 
all’auditorium 
del Revoltella 


de Fuga» op. 133. 


duo Pepicelli, violino e 
PIADOforte (musiche di 

iumann, Deb : 
Strauss). Se or S R 


tto 
(12 
novembre) con musiche 


al «Viotti» 


VERCELLI — Oggi a 
Vercelli iniziano le 
rove pubbliche 
lel Concorso inter- 
nazionale di piano- 


forte «G.B. Viotti». 


Dei 101. iscritti, 
provenienti da tut- 
to il mondo, 19 sono 
italiani, 

Il concorso si 
concluderà  dome- 
nica al Teatro Civi- 
co con la serata fi- 

le. Al ‘vincitore 
andranno 10 milio- 
ni di lire e un pac-. 
chetto di «scrittu- 
re» prestigiose. 


di Brahms e Schumann. 

Il 14 novembre all'Au- 
ditorium di via Diaz 27, il 
Quartetto di Fiesole 
eseguirà Mozart (K 168 e 
K 546) e Debussy (quar- 
tetto op. 10), mentre il 
Trio «Claude Debussy» 
proporrà i trii di Debussy 
e di Dvorak (19 novem- 
bre) e il duo Salierno- 
Maurizi, pianoforte a 

ttro mani, conclude- 
rà il secondo ciclo il 21 
novembre con musiche 
di Schubert, Brahms e 
Stravinski. 

La prima rassegna «I 
talenti della musica gio- 
vane» avrà un suggello 

restigioso il 26 novem- 

re con il «Concerto dei 
Maestri». Il duo formato 
da Dario De Rosa e Mau- 
reen Jones (musiche di 
Schubert e Dvorak) e il 
Trio di Trieste, con'l'ag- 
giunta della viola di Pino 
Farulli, presenterà il ce- 
leberrimo quartetto in 
Do min. op. 60 di 
Brahms: un gran finale 
davvero, sia per il pro- 
gramma sia per il blaso- 
ne degli esecutori, che 
Soronerà questo itinera- 
Ho all'insegna della ri- 
proposizione di pagine 
celebri e meno celebri, 


che per oltre un mese co-. 


stituirà un approdo sicu- 
To per gli appassionati 
del repertorio cameristi- 
co. 

Per l'occasione è stato 
pubblicato (grazie anche 
agli sponsor Sip, Insiel e 
CrT) un elegante libretto 
di sala, che ospita una 
breve ma chiara introdu- 
zione ai Quartetti di 
Beethoven, scritta da 
Paolo Cossato, utile sup- 
porto per chi voglia inte- 
grare. rapidamente le 
‘proprie cognizioni sul re- 
‘pertorio in programma. 

: p.z. 


suo sogno era conoscere 
Baggio...), con un passa- 
to prossimo di oscuro 
«sesston-many e un pre- 
sente di idolo dei giova- 
nissimi, sono stati invece 
sufficienti pochi mesi. 
Quest'anno infatti è tor- 
nato a Sanremo fra big, è 
arrivato terzo con «Per- 
chè lo fai», esortazione 
dai tonì magari discuti- 
bili a una ragazza tossi- 
codipendente, che però 
gli ha permesso di far di 
nuovo e definitivamente 
centro. 

Se le giurie del Festi- 
val gli hanno preferito 
Cocciante e Zero, il popo- 
lo degli acquirenti di di- 
schi e dei frequentatori 
di concerti gli ha invece 
tributato il primo posto 
assoluto: l'album «Ma- 
linconoia» (ardito neolo- 
gismo nato dall'unione 
di malinconia e noia, il 
cui uso avrebbe azzerato 


le possibilità di successo 
di chiunque altro, ma 
evidentemente non le 
sue...) è stato infatti frai 
più venduti dell'anno e 
ha superato il mezzo mi- 
lione di copie. E la sua 
prima tournèe, dopo 
aver riempito a primave- 
ra i palasport di tutta 
Italia, è proseguita 
trionfalmente all'aperto 
lungo tutta l'estate, e ora 
si conclude-proprio-a 
Trieste (salvo aggiunte 
dell'ultima ora). 

Masini ha alle spalle 
una lunga collaborazio- 
ne con Giancarlo Bigaz- 
zi, autore e produttore 
che ha legato il proprio 
nome a molti successi 
italiani che hanno sfon- 
dato anche all'estero (si 
pensi soltanto a Umberto 
Tozzi e a Raf), e al quale 
deve gran parte della 
sua stessa affermazione. 
La ricetta vincente è 


Alessandra Mossali 
Claudia Natali di Chieti, 
ono i dieci bambini italiani 
‘anno alla trentaquattresima edizione dello «Zecchino 
21 al 24 novembre a Bologna. 


consistita nel dar voce 
alle crisi dell'adolescen- 
za, alle incomprensioni 
con la famiglia, alle in- 
certezze del futuro, ai 
‘problemi affettivi e amo- 
rosi, al dramma della 
droga. Il resto sono la 
sua gran voce e quell'a- 
spetto da ragazzo della 
porta accanto. I quindi- 
cenni di tutta Italia sem- 
bravano non aspettar al- 


ctrochelui, 


Lo spettacolo che Mar-. 
co Masini propone que- 
sta sera al palasport di 
Trieste dovrebbe com- 
‘prendere diciotto canzo- 
ni, che sono poi quelle 
dei suoi primi due al- 
bum: oltre alle notissime 
«Disperato» e «Perchè lo 
fai», sono dunque in sca- 
letta «Le ragazze serie», 
«Ci vorrebbe il mare», 
«Caro babbo», «La voglia 
di morire», «Il giorno dei 
perdenti»... 


Le «vocine» dello Zecchino d’oro 


BOLOGNA — Diana Barbera di Milano, 
Filippo Gasparre di Giovinazzo (Bari), 
Salerno, Manuela Micoli di Taranto, 
conisuoi 3 anni e mezzo), 
Ruben Voci di Catanzaro s 
stranieri), che parteciper. 
d'oro», che si svolgerà dal 


Francesco Icaro Cannito di Altamura (Bari), 
Matteo Maestri di Torino, Federica Maresca di 
di Bologna (la più piccina 
Carlotta Scintu di Oristano e 
(nella foto con i «colleghi» 


MUSICA 
I «Jethro» 
trionfano 


FORLI' — Oltre 5 
mila persone hanno 
accolto sabato sera a 
Forlì i «Jethro Tull» 
che hanno aperto il 
breve tour italiano. | 
Si è ripetuto il trion- 
fo che, come un ri- 
tuale, accompagna la 
band, capitanata da 
Jan Anderson, quan- 
do arriva in Italia. In 
due ore il gruppo ha 
ripercorso i momenti 
più significativi della 
propria carriera, al- 
ternando vecchi suc- 
cessi a quelli più re- 
centi tratti dall'al- 
bum, «Catfish. ri- 
sing». 


' TEATRO: RASSEGNA 


Stanislawsky, perdona l'ironia 


Servizio di 
M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — Che il ter- 
mine «recitare» equival- 
ga, in altre lingue (per 
esempio inglese, france- 
se, tedesco) alla voce 
«giocare», è non solo ri- 
saputo, ma anche assai 
sì cativo di un certo 
modo di intendere il la- 
yoro dell'attore. L'attore 
in scena, sostiene Glauco 
Mauri, gioca a fare sul 
serio. Ma cosa succede se 
si TREE troppo sul se- 
Tio «Stanislawsky... 
ROSA di Nicolas 

‘ario Murkovic, presén- 


tato dal Gruppo di Rap- 
presentazione nella sala 
«La scuola dei fabbri) 
nell'ambito della secon- 
da Rassegna di Teatro 
emergente, porta all'e- 
stremo questa situazione 
e ingrana la marcia del- 
l'ironia per smantellare 
quell'«aura» di impegno 
intellettuale di cui si cir- 
condava un certo tipo di 
teatro, «spacciato per 
avanguardia». 1 
Fagocitato dalla persi- 
stente disattenzione dei 
suoi due attori, sospinti a 
salire sul palcoscenico 
più dal bisogno economi- 
co che dal sacro fuoco 


dell'arte, un giovane re- 
ista intellettualizzato 

iventa vittima del loro 
caustico realismo. Na- 
scendo dalla scelta ce- 
choviana di «Una do- 
manda di matrimonio» 
(che il regista legge se- 
condo i canoni della le- 
zione stanislawskiana), 
il tentativo di allesti- 
mento è costretto ad au- 
tocriticarsi, a cozzare 
contro le esigenze sinda- 
cali dei suoi protagonisti, 
a ridimensionarsi infine 
nella parodia di «Cap- 
puccetto rosso). 

Entro questa «bizzar- 
ria classicaberetmimo- 


fiabistica», cucita su mi- 
sura secondo le proprie 
capacità mimiche e reci- 
tative in una regia di 

ippo supervisionata 

Dino Castelli, gli in- 
terpreti — Alviano Fa- 
bris (l'attore), Nicolas M. 
Murkovic (il regista) e 
Sabrina Censky (l'attri- 
ce), amalgamati alla voce 
di Michela Franco (la 
narratrice) hanno susci- 
tato risate e numerosi 
applausi, anche a scena 
aperta. ì È 

Mercoledì si replica «I 
delfini di Scipio» con 
l'associazione Grado 
Teatro. 


Mentre proseguono le re- 


pliche di «Sette sedie di 
paglia di Vienna, la 
commedia di Carpinteri 
e Faraguna che ha inau- 
gurato la nona stagione 
di prosa della Contrada, 
rosegue a ritmo intenso 
‘attività teatrale o di 
produzione al Teatro Cri- 
stallo. Oggi alle 18 sa- 
rà varata la decima ras- 


segna di Teatro Ragazzi 
«A teatro in compagnia», 
organizzata e promossa 

o stabile privato trie- 
stino. Il cartellone, 
che sarà illustrato da 
Giorgio Amodeo, nuovo 
responsabile del settore, 
comprende ben undici 
spettacoli, di cui quattro 
prodotti dalla Contrada, 
uno presentato dal Tea- 
tro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia con i Piccoli 
di Podrecca e uno, di bal- 
letti, a cura del Teatro 
Verdi. 


Caffè «Specchi» 
Concerti 


Ogni sera, a partire dalle 
21,30, al Caffè degli 
Specchi si tengono con- 
certi di musica leggera. 
Oggi suonerà il cantauto- 
re Andrea Guzzardi; do- 
mani toccherà a un altro 
cantautore, Fabrizio Ur- 
bani; mercoledì piano 
bar con Edi e Silvia; ve- 
nerdì intrattenimento 
danzante con Edi Meola 
e Silvia Zafret; sabato un 
po' di jazz tradizionale 
con Ornella Serafini e il 
suo gruppo; domenica 20 
ottobre ancora piano bar 
con Edie Silvia. 


Il Piccolo 


TEATRO 
Contrada: 
si presenta 
la stagione 
«ragazzi» 


Teatro al Miela 
Ayckbourn 


Mercoledì alle 16 e alle 
21 al Teatro Miela la 
compagnia «Teatro di 
Cento» (Ferrara) presen- 
ta lo spettacolo «Un coro 
di disapprovazione» di 
Alan Ayckbourn. Regia 
di Ennio Esposito. 

La Scuola dei Fabbri 


Rinviato 

I due atti unici di Piran- 
dello, in programma oggi 
al teatro «La scuola dei 
fabbri», per la rassegna 
del teatro eme 
ganizzata dall'Idad, sono 
rinviato per motivi tec- 
nici. La nuova data verrà 
comunicata prima possi- 
bile. La rassegna ripren- 
derà mercoledì sera con 
l'«Omaggio a Cecchelin» 
del Teatro Rotondo e si 
concluderà venerdì con 
la replica di «Strighissiy 
di Giovanni Marchesan 
«Stiata», presentato da 
Grado Teatro. 5 


Teatro al Miela 
Lezioni aperte 


Lunedì 21 e martedì 22 
ottobre, alle 20.30, al 
Teatro Miela si terranno 
due lezioni aperte al 
pubblico intitolate «Il | 
trucco e l'anima: il lavo- © 
ro dell'attore su se stesso > 
e sul person: 3 
troduce il ricercatore : 
teatrale Enzo Sulini. : 
Le serate prevedono la 
partecipazione attiva del © 
ubblico all'interno di : 
revi improvvisazioni, la © 
proiezione e l'analisi di : 
alcuni film. : 


uti TEATRI E CINEMA e 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Venerdì alle 20.30 (Turno 
A) concerto diretto da Gia- 
nandrea Gavazzeni, solisti 
di canto: Gemma Berta- 
gnolli, Stelia Doz, Ezio Di 
Cesare. Musiche di F. 
Mendelssohn. Sabato alle 
18: Turno S. Biglietteria 
del Teatro. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti stagione Lirica e 
Balletto 1991/92: confer- 
me e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiuso). © 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Do- 
mani alle 20.30 primo con- 
certo; Quartetto Petersen, 
musiche di L. van Beetho- 
ven. Prenotazioni e abbo- 
namenti ai tredici concerti 
alla Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne 1991/92. Campagna 
abbonamenti: proseguono 
le sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, universi- 
tà, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 18: Pre- 
sentazione decima rasse- 
gna teatro per ragazzi «A 
teatro in compagnia». 

BONAWENTURA AL MIELA 
(Piazza Duca degli Abruzzi 
3 - tel. 365119). 14-19 otto- 
bre: «Wounded Knee cen- 
t’anni dopo»: mostre, film, 
documentari, incontri. Og- 
gi, ore 18: inaugurazione. 
Il prof. W. Boelhower par- 
lerà su «L'uomo e le stra- 
tegie cartografiche negli 
Usa». A seguire proiezio- 
ne di «La conquista del 
West» di C.B. De Mille 
(1937). In sala B: ore 20: 
«Two rode together» di J. 
Ford (1961), ore 22: «The 
little big man» di A. Penn 
(1969). 

BONAWENTURA AL MIELA 
(Piazza Duca degli Abruzzi 
3, tel. 365119)» 14-19 otto- 
bre: «Wounded Knee cen- 
t'anni dopo»: mattinate per 
le scuole su prenotazione: 
visita illustrata e proiezio- 
ne del documentario «In 
memoria di Piede Grosso» 
di G. Salvatori. \ 


ARISTON. FesiFest: ore 17, . 


19.30, 22. Dal capolavoro 
di Gustave Flaubert una 
nuova e appassionante 
trasposizione cinemato- 
grafica: «Madame Bovary» 
di Claude Chabrol (Francia 
1991), con Isabelle Hup- 
pert, nella sua più straordi- 
Naria interpretazione. La 
storia di un’adultera: col-. 
pevole o vittima? Premiato 
al festival di Cannes. 

SALA AZZURRA. 12.0 Festi- 
val del Festival. Ore 16, 18, 
20, 22: «Urga territorio d’a- 
more» di Nikita Michalkov. 
Un'incantevole storia d’a-' 
more «Leone d'oro» alla, 
mostra di Venezia. 


EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «The Doors» 
di Oliver Stone con Val Kil- 
mer, Meg Ryan. Un grande 
regista fa rivivere perso- 
naggi e musiche di un'era 
diventata leggendaria. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il 
succhiatore della rosa». > 
Una storia di stalloni e di 
ragazze insaziabili. V. m, 
18. Ultimo giorno. : 

GRATTACIELO. 16, 17.30, ‘© 
19, 20.30, 22.15: «Una pal- - 
lottola spuntata 2 1/2 - L'o- 
dore della paura». Folle, 
demenziale, divertente, ri- 
derete... e rideretel! 

MIGNON. 16.30, ult. 22: © 
«Charlie, anche i cani van- © 
no in Paradiso». Meravi- 
glioso cartone animato per‘ 
tutta la famiglia, più un | 
simpatico omaggio a tuttii ‘ 
bambini. i 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, © 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se». L'attesissimo film di : 
Ridley Scottcon Susan Sa- ! 
randon e Geena Davis. | 
Spettatori e critica mon- © 
diali unanimi: tra tutti i film ‘ 
visti è il migliore! Nella : 
spettacolarità del Cinema- ! 
scope e Dolby stereo. z 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, ® 
20.15, 22.15: «Piedipiatti» | 
con Pozzetto e Montesano, è 
E' scoppiata la mega-risa- | 
ta del '91. : 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15; 22.15: «Dove comin- 
cia la notte». Glenda è viva 
Oppure veramente morta? : 
100 minuti di suspense che > 
vi inchioderanno alla pol- : 
trona. p 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, © 
22.15: «Mai senza mia fi- | 
glial». Con Sally Field (2 © 
Oscar). Dal best-seller di © 
Betty Mahmoody, un gran- + 
de film di Brian Gilbert. È 

NAZIONALE DISNEY. Saba- : 
to alle 15 e domenica alle è 
10.30: «Roger Rabbit». In- | 
gresso L. 5.000. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 
22.10: «Fuoco assassino». : 
Un film di Ron Howard. * 
Con Kurt Russell, Robert . 
De Niro. Silenziosamente : 
in agguato dietro la porta, ! 
il fuoco aspetta. i 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore © 
16.30, 18.20, 20.10, 22: © 
«Memphis Belle» di Mi- ‘ 
chael Caton-Jones con : 
Matthew Modine ed Eric ‘‘ 
Stolze. Inghilterra 1943, a | 
bordo delle famose Fortez-' © 
ze Volanti partono per la ! 
loro ultima missione dieci ! 
giovani aviatori... Un'av- © 


ventura indimenticabile. : 
Ultimo giorno. 3 
LUMIERE FICE. (Tel. | 


820530). Ore 16, 18.05, - 
20.10, 22.15: «Il muro di ! 
gomma» di Marco Risi. . 
Dalla mostra di Venezia il 

thriller-verità sul caso : 
«Ustica». Un film che tira 
sberle allo Stato Maggiore : 
dell'aeronautica, ‘travol- | 
gente ‘successo di pubbli- ‘ 
co in tutta Italia: verità! Ve- | 


itàl , 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Vo- | 
lutiuose deviazioni carna- 
li». Un hard-core ai limiti : 
del piacere erotico con An- 
nette Haven. V.m. 18. 


VERDI. 17, 22: «The Doors», è 
un film di Oliver.Stone. : 

CORSO. 17.30, 22: «Una pal- è 
lottola spuntata. 2 e 1/2 -. è 
L'odore della paura». ì 

VITTORIA. Chiuso per lavo- 
ri. 


ente or- : 


io». In- © 


Il Piccolo 


la borsa dell'usato 


IL PICCOLO 


CONSORZIO 


CONCESSIONARI AUTO ent 


ALPINA 


Basovizza, vizza, tel. 226600 - Piazza Dalmazia 3, tel. 362821 . 
. LADA 
HYUNDA | : NIVA 4x4 5 marce 


PEUGEOT 309 tetto 1,3 cc; OPEN Cup Lit. 
11.990; FIAT Uno 60 S Lit. 7990; RENAULT 11 
TCE 5m Lit. 4.390; FIAT Croma 2,0 ie Lit. 
14.990; SEAT Ibiza 1,2 GL Sp Lit. 6.190; FIAT 
Duna 70S Lit. 7.590; FORD Escort 1,3 cc GL 5m 
Lit. 4.690; FIAT 132 ie Lit. 2.990; LANCIA Beta 
2,0 Gc aircond. Lit. 3.990; SEAT Ronda 5m Lit. 
4.990; CITROEN Visa Club Lit. 3.690; CITROEN 
LNA Lit. 3.490; TALBOT Solara Executive Lit. 
3.990; INNOCENTI Mille Lit. 3.590; SEAT Ma- 
laga 1,2cc GL Lit. 6.400. 


PERMUTE - RATEAZIONI - GARANZIA 


L. DAGRI 


À VIA FLAVIA 118 - TEL. 040/281212-3 
ORO  renqui 


autosalone catullo 


VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 350851 


(Audi) VOLKSWAGEN 


IN COLLABORAZIONE CON 
CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 


Lunedì 14 ottobre 1991 


autosandra” DOC da 


Via Flavia - Tel. (040) 829777 


RANGE ROVER €» 


MARCA - MODELLO ANNO ‘PREZZO 
MARCA - MODELLO ANNO GARANZIA ‘Autobianchi Y10 Fire 86 ‘7.000.000 
Vw Polo Fox 1990 6mesi Alfa331.3 84 4.000.000 
Vw Golf 1.6 GL 1987 6 mesi Alfa 33 1.5 familiare 85 8.200.000 
Vw Golf 1.3 GL 1987 6mesi ‘Fiat Panda 4x4 84 7.200.000, 
Alfa 33S 1987 6 mesi i Ford Orion 1.6 ie 84 5.000.000 
Alfa 33 1,54x4 1986 6 mesì Peugeot 205XS 1.4 84 5.000.000" 
Autobianchi Y 10 1989 ,6 mesi ‘Ford Orion 1.4 CL 86 6.000.000 
Renault 21 RS 1988 6mesì Seat Ibiza 1.2 89 17.800.000 
‘Peugeot 405 GR 1988 6 mesi Giulietta 1.6 85 5.200.000 
Mini Metro Van Den Plas 1987 6 mesi A112 Elegant 81 4.000.000 
Fiat Uno 45 Fire 1986 6 mesi ‘Renault Super5 950 85 4,000,000 
Bmw 320i 1985 6mesi Peugeot CT Cabrio 950 90, 14.500.000 
Vw.Polo GL. 1984 6 mesi Honda Integra. 1.5 90 15.000.000. 
Vw Golf GTI 5p.a.c. © dic. ‘90 6mesi ‘Rover 213 SE 88 11.500,000 
Audi 805 1989 6 mesi Range Rover vari mod. da 12.000.000 
Lancia Delta 1.3 LX 1985 6mesiì Mitsubishi Pajero dic. 88 20.000.000 


gi pece 
lusts® © 


VIA FLAVIA - TRIESTE - TEL. 820948 


TIRCIT 


TRIESTE - VIA CABOTO 22 - TEL. 820484 


gienne 


VIA FLAVIA 200 - TEL. 827032 S 
[<® EMITSUBISHI 


MARCA MODELLO |ANNO |REZZ0x1000] GARANZIA 


MARCA MODELLO |ANNO| cc | PREZZO 

Fiat Ritmo 65 GL 81 1300, 1.700.000 
‘Alfa Romeo Sud 0.0, 82 1500 2.900.000 
‘Fiat Ritmo 60 84 1100 3.900.000 
‘Alfa Romeo Giulietta 81 1600 3.900.000 
‘Alfa Romeo Arna TI 85 1300 4.500.000 
Fiat Uno 455p. 85 1000 5.700.000 
Alfa Romeo 335 85 1300 6.900.000 
Fiat Uno 605p. 87 1100 7.000.000, 
Fiat Regata 705 86 1300. 7.700.000 
Lancia Delta LX 85 1300 8.200.000 
Alfa Romeo 335 88 1300 9.300.000. 
Fiat Cromai,e. 86 2000 10.000.000 
Citroen BX 87 1900 11.000.000 
Alfa Romeo 75 carb. 86 2000 12.800.000. 
Alfa Romeo 75 Twin 

Spark 88 2000 18.200.000 

AUTOSALONE 


GIROMETTA 


VIA FRANCA 4/2 - Tel. 304893-310202 - TRIESTE 
3 usato 

SELECT CLASS - 

è garantito per 12 

mesi in tutta Europa 


PRESTIGE USED CARS 


MARCA MODELLO [ANNO] COL/GAR. | PREZZ0x1.000 MARCA - MODELLO ANNO COLORE culo si ca Sueci 
i p lu met. 
Fiat 126 85. azzurro3m 2.400 Volvo 480 Turbo 1988 rosso BENSI 89 la e0o z Saab 9000.T5p 88 grigiomet. sì 
Fiat Uno 45 fire 5 p. 87 blumet/12m. 6.400 Volkswagen Polo 1989 bianco a RA H# Dare a Saab 9000 T 5p 87 grigiomet. sì 
Forno LA È Cn e (000 Sole vega Sotoni 1997 ir Bmw 3201 2p Abs 85. 11900 sì Sb 900 7 Sed a 
ae Super5GTR1.2 88 Savio 7.800 RNA SUpsoDSTE 1985 Mico Mercedes 190E.T.A. 86 21.500 sì Saab 900 turbo 3 p. 83 marronemet. sì 
Rénault SuperS Turbo 86 grigio/3 m. 8.500 Opel Omega 2000 1997 ‘azzurro met. R5GTR 87 6.100 a Mercedes 190 | 88 bianco, sì 
Autobianchi YI0LX 87. verdemet/12m. 7.300 Maserati biturbo ISS blumet Thiza SXI 89 9.900 DI a Lenin 
Seat Ibiza 1.2 90 nero/12.m. 8.100 ‘Land Rover 1979 verde Uno Turboi.e. 86 7.450 sì | integrale 88 pi sì 
Suzuki Samurai 413 5 ‘Range Rover 4 porte 1987 bianco Alfa 164TW 88 21.400 sì Lancia Themai.e. turbo 87 blu sù 
Peugeot 205 GTI 6 Simone Ti ie ia o Ra AR7620007.3 e do 
‘eugeo) ae Li, i i i Themai.e, 2.0 16v 90 25.500 3: i 
Rover214GSI16v. _—90 1bianco/i2m. 16.000 POLL E DR0E: ilo Paugtot 205 Cabrio a 00 7 VW Polo Bestseller 89. verdemet. sì 
Renault R9 TI 1.2 86 r0850/3 m. 5.600 Renault S5 GT Turbo 1507 Ii) VWGolf 1800GTI5p 87 bianco sì 
i È ‘2007 di 1984 et. Porsche 924Turbo 80 18.500 no Renault R21 TSE 1700 86 rossoscuro sì 

‘Renault R11 TL 1,2 85 azzurto/3 m. 5.200 Audi 100CDI grigio mi Pajero Metal Top Ac 86 16.800 N so si e x 
Renault R19 TSE 1.4 89 grigio/12m. 12.400 Lancia Dedra 2.01. 1989 grigio met, ORARI oi Da ao i imp e o gigi FURERA Si 
Renault R25 GTX Abs 88 grigio/12 m. 17.900 Lancia Thema SW full op. 1987 grigio met. n 

i i 

Love-Car. RL OCCASIONI DEL LEONE 

ì RL: 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 3898111 


ae 


STRADA DELLA ROSANDRA 50 - Z.l. - TEL. 281365/830308  . 


L'USATO TUT TUTTEMARCHE SELEZIONATO E GARANTITO 


IZ PADOVINQ, &pE CARLI 


MIA FLAMA 49 (TS), TEL 827702 


| Conc. PEUGEOT.TALBOT per Trieste 


re ii i ra e urta MARCA-MODELLO ANNO PREZ: 
MARCA MODELLO TANNO [COLJGAR. | [COL/GAR. | PREZZOx1000 ‘MARCA - MODELLO COLORE ANNO CATMOR 0: E ZORO 
i VwPolo Best Sellers TA‘ 1990 9,500 
VW Golf 1300 GL 86 bianco/6m. 7.800 A.R. Alfa 33 1.7 Q verde arg. met. . 1988 Peugeot 205 Junior TEO 7.500 
Fiat Uno Turbo 88 rosso/6m. 9.000 Audi 100E arg. met. 1988 Volvo 480 turbo AG 1988 20,300 
‘A. Romeo 33 TI 87 metall/6m. 7.500 Fiat Ritmo 70 CL aut. AZZuITO 1985 Fiat Uno turbo. 1988 10.500 
Renault 5 Alpine 81 verde 1.500 Opel Omega 2.01 CD SW ip. met 1990 o + i 
ga 2. grig. met. Lancia Thema i.e. AC 1988 20.000 

‘Renault 5 GTL 84 bianco/6 m. 3.500 Vi 

Di olkswagen Golf GTI rosso 1986 Gitroei 'sieo0 
Fiesta 1100 Sport 88 metall/6.m. 6.500 CRE ul CORI n AX Sport. } 1988 I 
Peugeot 205 GR 88 blu/6 m. 7.500 NO TO VUDSOE grie. met. do Alfa Romeo 33 4x45.W. 1986 9.500 
Ford Sierra 1800 GL 87 azz/6m. 9.000 Volvo 740 turbo bz 16 v. SW. dro met. 19: Saab 900 turbo TA 1983 8.000 
FordEscort 1400CLX 89 metal/6m. 9.000 Volvo 440 carb. T. elet; bianco 1990 Peugeot 205 GR 1100TA 1989 8.900 
Renault Super 5 GT3 88 bianco/6 m. 7.000 Volvo 440 turbo bianco 1990 Vw Golf GL 1600 1989 11.000 
‘Renault Express 1100 89 rosso/8. 7.500 Volvo 460turbo cat. bianco 1991 Peugeot 405Mi 1.6 clim. È 1988 21.000 
Fiat Uno 705X 87 met/6m. 6.800 Volvo 740 TD intercooler AC grig. met. ' 1987 f; Peugeot 205 GTI 1.6 1984 8.500 
Lancia Prisma Integ. 88 met/6m. 11.000 Opel Kadett 1.2SW Club bianco 1988 Lancia Dedra 2.0i 1990 21.500 
Ford Escort Laser 85 bianco/6 m. 5.000 Mercedes 250 Df. optionals grig.met. 1987 Saab 900 GLE 1983 5,700 
Fiat Uno 70 SX 85 metal. 5.000 Fiat Regata 100S bianco 1985 Fiat 126 i 1980 1.800 


F.lli Nascimben S.p.A. 


Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 


SERRI a C. ... 


Borece MD 


TRIESTE - VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069/724211 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820948 
‘MARCA - MODELLO ANNO COLORE 
Audi 8018005 88 bianco 
Autobiachi Y10 fire i.e. 90 grigio met. 
Fiat Panda 10005 86 ‘verde met. 
Fiat Uno turbo 85 grigio met. 
Ford Orion Ghia 87 ‘argento 
Lancia Prisma 1600i.e. 89 ‘marrone met. | 
‘Furgone Bedford midi 87 5 nero È 
| Opel Kadett 2000 GSI 87 bianco 

Renault 21 TSE 86 Azzurro 

. Peugeot 205 GTI 87 bianco 

._| FiatRegata100SW 88 verde met. 
‘Autobiachi A112 Abarth ‘ 84 rossomet. 
‘Peugeot 405 SR 1.6 88 2a grigio met. 
Bmw 3201 Cabrio 88 bianco 


TRIESTE AUTOMOBILI: =. 


È VIA DEI GIACINTI 2 - Tel. 411950 
VIA BR. CASALE 1 Tel. 828281 


MARCA - MODELLO ANNO 


F Zagaria 


.AUTOMERCATO DELL’OCCASIONE 
TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 308702 Ù 


RENAULT | 


i DT PR SA RI 
I MARCA - MODELLO ANNO GARANZIA 
\ MARCA MODELLO [ANNO] COLORE | GARANZIA —_ —_-_—_l_|WÉé::; MARCA MODELLO [ANNO |MARCA MODELLO |ANNO 
L = Reel Corsa 1.3 SR 1984 3 mesi Fiat Uno 45 Fire uniproprietario 1986 È 
; e Opel Corsa 1.0 GL 3p. 1984 3 mesi Fiat Vi ietario 1989 ia Thema i. 69 EbroPatrolautoc. 85 
| Mercedes 190Eta 88 bianco lano Opel Corsa 1.2 4p. 1983 3 mesi co È pati Seca 1986 Dane ao PE ; 
| ‘Mercedes 200 E chi. eli stre i Opel Corsa 1.0 TR2p. 1983 3 mesi ioni Rei o Sala YIOFire LX 87 VIOFIRTA Co) 
) Opel Kadett SW GL 1983 3 mesi 3 ; at nIOBr ti vi gi ia Trevi 
Mercedes Benz 200£ Abs 87 SpA Tann Innocenti Mini 3SL —1984 A nissi Fiat Regata 1005W.E. uniproprietario 1999 ia cea Riz, S 
Vw Golf 1.3 1982 3 mesi Fiat Croma CHT giugno 1991 garanzia originale to Innocenti Mini 990 87 Fiat Panda308 85 
Mercedes Benz 190E 87. grigiomet. l'anno Fiat Panda 45 1983 3 mesi Fiat Panda 750 Fire g su v 
È Fiat Panda 30 1984 3 mesi Fiat 900 Pulmino vetrato 1983. Fiat 126 Bis E Ion Si] 
Ì Mercedes Benz 250D 86 bianco l'anno Volvo 345 GL 1983 3 mesi Fiat Croma CHT 1987! Range Rover 3p AC 81 Renault 25TX CDR 
ii ; Fiat Ritmo 1058 1983 3 mesi Fiat Croma TD 1987 i 
ti Rover Vitesse 216 È pi Menti Seat Marbella 1.0. 1987 3 mesi e 1988 SEI Soa opa gr IS BA 
VI % CHT 87 ;ni Fiat Regata 70S 1986 3mesi | i i ietari Renault 9 TL Tipo 2 88 FiatTipol.l 88 
;i Fiat Croma grigio met. l'anno Fiat Regata 1005 Pere DIERSA Mini Metro Myfire uniproprietario 1987 7 ; E 
Lancia Prisma 1.6i.e. 87 imet. Fiat Uno 605 1986 3 mesi POSSIBILITÀ' DI RATEAZIONE Supercinque automatica 87 A112Junior 6 82 
i 3 Fiat Panda 1.04x4 1986 3 mesi E RITIRO USATO PERUSATO ’ 
È i Lancia Delta 1.3 LX su = Opel Kadett 1.3GL4p. 1988 3 mesi 


55.21 


SOCCORSO STRADALE G 


È il numero di telefono del Soccorso Stradale gratuito CT. 
In caso di incidente o di rottura meccanica, il Consorzio 
Concessionari Auto assicura il recupero immediato e 
assolutamente gratuito del mezzo danneggiato su tutto il 
territorio della provincia di Trieste. 


Una volta recuperata e ripristinata con procedura d'urgenza 
nell’officina specializzata del Concessionario, la vettura verrà 
riconsegnata con la massima celerità e soprattutto con la 
sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatta con la 
massima professionalità e affidabilità. 


RATUITO 24 ORE SU 24: TELEFONO 


Il Soccorso gratuito CT, quindi, non dà solamente l'occasione 
di risolvere al più presto l'inconveniente momentaneo, ma 
offre anche la garanzia di una riparazione definitiva e non di 


un intervento d'emergenza. 
55.219, 


